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COMUNE DI BELLUSCO

Provincia di Monza e della Brianza (MB)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 36 del 31/03/2025

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025/2027, AI SENSI 
DELL’ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021. 
APPROVAZIONE.

Il giorno trentuno, del mese di  Marzo, dell’anno duemilaventicinque alle ore  19:00, presso questa sede 
comunale, convocati previa osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente Statuto comunale, gli 
Assessori comunali, in collegamento da remoto, si sono riuniti per deliberare sulle proposte di 
deliberazione iscritte all’ordine del giorno ad essi consegnato.
Assume la presidenza il Sindaco Arch. Mauro Colombo (in collegamento).
Assiste la seduta Il Segretario Comunale  Dott. Michele Panariello (in collegamento).

Dei  Signori componenti la Giunta Municipale di questo Comune:

Cognome e Nome Qualifica Presente
COLOMBO MAURO Sindaco (in collegamento) X
MISANI DANIELE Assessore (in collegamento) X
BENVENUTI MARIA Assessore (in collegamento) X
GRECO BEATRICE Assessore (in collegamento) X
STUCCHI STEFANO Assessore (in collegamento) X

Totale Presenti: 5 Totale Assenti: 0

Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita la Giunta Comunale ad 
assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto:
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OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025/2027, AI SENSI DELL’ART. 
6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021. 
APPROVAZIONE.

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATO il comma 2 dell’art. 78 del D.lgs. 267/2000 relativo all’obbligo per gli amministratori di 
astensione per le delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al 4° grado.

DATO ATTO CHE non sussistono situazioni di conflitto d’interesse ex art. 6 bis L. 241/1990 ed ex art. 78 
D.lgs. 267/2000.

PREMESSO CHE
• l’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9/6/2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6/8/2021 n. 113, 
stabilisce che:
“… Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 
cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2,  del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di 
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190;
Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 
agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche 
del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli 
di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione  di carriera del personale;
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 
cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento 
di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata  alle progressioni di 
carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in 
essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da 
parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi;
Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al 
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decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai 
sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198;

Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul 
relativo portale ...”;

l’art. 6, comma 5, del D.L. 9/6/2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6/8/2021 n. 113, come 
modificato dall’art. 1, comma 12, del D.L. 30/12/2021 n. 228, convertito con modificazioni dalla L. 
25/2/2022 n. 15, stabilisce che:
“… entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, 
ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati 
gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo …”;

l’art. 6, comma 6, del D.L. 9/6/2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6/8/2021 n. 113, come 
modificato dall’art. 1, comma 12, del D.L. 30/12/2021 n. 228, convertito con modificazioni dalla L. 
25/2/2022 n. 15, stabilisce che:
“… entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, 
quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti …”;

l’art. 6, comma 6-bis, del D.L. 9/6/2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6/8/2021 n. 113, come 
modificato dall’art. 1, comma 12, del D.L. 30/12/2021 n. 228, convertito con modificazioni dalla L. 
25/2/2022 n. 15, successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del D.L. 30/4/2022 n. 36, convertito, con 
modificazioni, in L. 29/6/2022 n. 79, stabilisce che:
“… 6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine 
non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n.150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 …”;

l’art. 6, comma 7, del D.L. 9/6/2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6/8/2021 n. 113, stabilisce 
che:
“… In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, 
lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114 …”

l’art. 6, comma 8, del D.L. 9/6/2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6/8/2021 n. 113, stabilisce 
che:
“ … All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle 
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in 
ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 
metropolitane …”.

PRESO ATTO CHE
- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del D.Lgs. 

28/8/1997 n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 il Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
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relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, 
del D.L. 9/6/2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6/8/2021 n. 113;

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del D.Lgs. 
28/8/1997 n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, 
comma 6, del D.L. 9/6/2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6/8/2021 n. 113.

RICHIAMATE:
-  che con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 21.10.2024 è stato approvato il documento 

unico di programmazione (DUP) riferito nella sezione operativo al bilancio 2025/2027;
- che con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 75 del 20.12.2024 è stato approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2025/2027; 
- che con la deliberazione di Giunta Comunale n. 130 del 30.12.2024 è stato approvato il Piano Esecutivo 

di Gestione triennio 2025/2027;

RILEVATO che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 - Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce:
    • all’art. 1, comma 1, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in 
quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):

1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del D.Lgs. 30/3/2001 n. 
165;

2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del D.Lgs. 30/3/2001 n. 165;
3) Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le 

stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lett. a), della L. 
24/12/2007 n. 244;

4) Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter, del D.L.gs. 27/10/2009 
n. 150;

5) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, 
lett. a) e 60, lett. a), della L. 6/11/2012 n. 190;

6) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124;
7) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 11/4/2009 n. 198;

all’art. 1, comma 2, che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani 
individuati al citato comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO;

all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del D.Lgs. 18/8/2000 n. 
267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e 
il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PEG”, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come 
definito nel citato art. 169, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 
dell’Amministrazione;

all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, il piano 
dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della 
performance di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 27/10/2009 n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività 
e organizzazione di cui all’articolo 6 del D.L. 9/6/2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6/8/2021 n. 
113;

RILEVATO altresì che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione 
dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce:

• all’art. 2, comma 1, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso 
nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del decreto medesimo e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita 
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in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale, 
secondo il seguente schema:

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE;
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE;
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO;
SEZIONE 4. MONITORAGGIO;

• all’art. 2, comma 2, che sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti 
di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113.”;

• all’art. 7, comma 1, che ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione;

• all’art. 8, comma 2, che in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci;

• all’art. 8, comma 3, che in sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del 
presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 
previsione;

• all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione negli Enti Locali è approvato 
dalla Giunta Comunale;

CONSIDERATO che:
    • il Comune di Bellusco, alla data del 31/12/2024, ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il 
metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente 30, pertanto 
nella redazione del PIAO 2025/2027, si terrà conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del 
decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione;
    • ai sensi all’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima applicazione, il 
termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto medesimo, è differito di 120 
giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione;
    • il Comune di Bellusco, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione a parte delle 
disposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e separate 
deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro adozione;
    • al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come definita 
negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato,  nel rispetto dei principi di efficacia, 
efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative in materia di 
pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del D.L. 9/6/2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 
6/8/2021 n. 113, divenute efficaci, in data 30 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione 
e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” 
e della pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti 
precedentemente approvati, nonché i  provvedimenti sopra elencati non ancora approvati e che saranno 
approvati in questa  sede,  all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione;
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    • sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall’attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027 del Comune di Bellusco 
ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute 
nei singoli Piani;
    • il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L. n. 190/2012 e del D.Lgs. n. 
33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

VISTI
- il D.Lgs. 30/3/2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche) e s.m.i.;
- il D.Lgs. 27/10/2009 n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 

della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) e 
s.m.i.;

- la L. 6/11/2012 n. 190 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- il D.Lgs. 14/3/2013 n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni”;

- il D.Lgs. 25/5/2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della L.  7/8/2015 n.  124, recante “Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”;

- il D.Lgs. 8/3/2013 n. 39 - “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 
49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

- la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle amministrazioni 
pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 
(PNA) 2013-2016;

- il D.L. 24/6/2014 n. 90, convertito con modificazioni dalla L. 11/8/2014 n. 114, recante: “Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”;

- la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;

- gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio 
dell’ANAC in data 2 febbraio 2022;

- la L. 7/8/2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14;

- la L. 22/5/2017 n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a 
favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e successive modifiche 
e, in particolare, il capo II;

- il D.Lgs. 11/4/2006 n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 
della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 48;

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari 
opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”);

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per l’attuazione 
dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole 
inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro dei dipendenti);
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- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 
opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche);

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche;

- la L. 24/12/2007 n. 244 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008)”, ed in particolare l’art. 2, comma 594, lettera a), che disciplina il “Piano 
per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di 
lavoro nell'automazione d'ufficio”;

- il D.L. 7/3/2002 n. 82 e s.m.i., recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in particolare l’art. 12 
che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni 
nell'azione amministrativa”;

- il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2024/2026” - aggiornamento 2025, 
comunicato da AgID sul proprio sito istituzionale nel dicembre 2024;

- il D.L. 9/6/2021 n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 
giustizia”, convertito, con modificazioni, in L. 6/8/2021 n. 113;

- il D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ed in 
particolare gli artt. 6, 7 e 48;

- l’art. 4 della L. 5/6/2003 n. 131, rubricato “Attuazione dell'articolo 114, secondo comma, e dell'articolo 
117, sesto comma, della Costituzione in materia di potestà normativa degli enti locali”;

- lo Statuto comunale;
- il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi;

DATO ATTO CHE in allegato alla presente, sono stati acquisiti i pareri espressi, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 smi, qui allegati;

AD UNANIMITÀ di voti, resi nelle forme di legge

DELIBERA

1) di approvare, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 9/6/2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6/8/2021 n. 
113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo 
schema semplificato definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2025/2027 del Comune di Bellusco, che allegato alla presente deliberazione ne 
costituisce parte integrante e sostanziale;

2) di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di 
carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del D.L. 
9/6/2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6/8/2021 n. 113;

3) di dare mandato al Responsabile del Settore:
- di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”;
- di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027, come 

approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità 
dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché alle rappresentanze sindacali.

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 dando atto che per la stessa è avvenuta apposita e separata votazione.
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____
Allegati

1) Pareri
2) Piao e suoi allegati
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Letto, approvato e sottoscritto

IL SINDACO 
Arch. Mauro Colombo

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Michele Panariello
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Comune di BELLUSCO 
(Provincia Monza e Brianza) 

 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 

2025 – 2027 
 

(art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113) 
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Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 
una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
L’articolo 7 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.06.2022 prevede: “Ai sensi 
dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo 
lo schema di cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato 
annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato 
sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul 
sito istituzionale di ciascuna amministrazione”. 
Ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 “In ogni caso di differimento del termine 
previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.” 
Ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 “In sede di prima applicazione, il termine di 
cui all'articolo 7, comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione 
del bilancio di previsione.” 
 
Il Piao è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi 
corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e agli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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Ai sensi dell’art. 6 del n. 132 del 30.06.2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti 
procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, le aree relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del D.M. n. 132 del 
30.06.2022. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 ha 
quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 
operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Comune di BELLUSCO  
Indirizzo: Piazza Fratelli Kennedy n. 1 
  
Codice fiscale: 03352640159 
P.Iva: 00749010963 
  
Sindaco: MAURO COLOMBO  
Segretario comunale: Dott. Michele Panariello 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza: Dott. Michele Panariello 
R.A.S.A.: Dott. Giorgio Vitali 
Responsabile per la protezione dei dati personali: Dott. Davide Bariselli 
Numero dipendenti al 31 dicembre 2024: 30 
Numero abitanti al 31 dicembre 2024: 7304 
 
Telefono: 039620831   
Sito internet:  www.comune.bellusco.mb.it  
E-mail:  info@comune.bellusco.mb.it   
PEC:  comune.bellusco@pec.regione.lombardia.it  
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Sottosezione di programmazione 
2.1 Valore pubblico 
 
1 - OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI DI VALORE PUBBLICO Il “valore pubblico” rappresenta oggi la 
sfida rivolta alle pubbliche amministrazioni, il cambio di paradigma che deve guidare gli enti a 
finalizzare il proprio agire per contribuire a migliorare il livello di benessere economico e sociale del 
territorio in cui operano. Attraverso il presente documento programmatico il Comune di Bellusco 
intende identificare il Valore pubblico verso cui indirizzare le proprie attività e i servizi erogati, 
facendo leva:  

- sulla chiara definizione degli obiettivi strategici da parte del consiglio comunale;  
- sulla capacità organizzativa, sulle competenze delle proprie risorse umane, sulle reti di 

relazioni interne ed esterne;  
- sulla capacità di leggere il territorio e di dare risposte adeguate;  
- sulla tensione continua verso l’innovazione e la sostenibilità, assicurando attenzione 

costante all’abbassamento del rischio di erosione del valore pubblico che si potrebbe 
determinare a fronte di una trasparenza opaca o eccessivamente burocratizzata e di 
fenomeni corruttivi.   

 
Il valore pubblico si pone, quindi, come la direzione verso la quale l’ente intende orientare il proprio 
agire, utilizzando le proprie risorse al meglio e in modo funzionale al reale soddisfacimento dei 
bisogni della comunità locale.  
 
La sottosezione riporta i risultati attesi in termini di obiettivi programmatici e strategici, definiti in 
coerenza con i documenti finanziari dell’ente, con riferimento alle previsioni generali della Sezione 
Strategica del DUP. Si è assunto che tali obiettivi (generali e specifici) corrispondano agli obiettivi 
strategici SES e ai programmi operativi annuali-triennali SEO del DUP 2025-2027, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 30.09.2024 e successiva Nota di aggiornamento del 
DUP approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 18.12.2024 alla quale si rinvia 
per il dettaglio, e i quali, per questo  comune, costituiscono una declinazione delle  Linee di mandato 
del sindaco per il quinquennio 2024 – 2029 approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
31 del 30.07.2024. 
 
 
2 - SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE 2.1 - Accessibilità ai servizi comunali Nell’ambito del PNRR 
il tema della transizione digitale risulta determinante in quanto riguarda oltre il 25% delle risorse 
rese disponibili ed è trasversale a tutte le missioni del PNRR, a cominciare dalla prima, denominata 
“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo” inerente interventi per incentivare 
la digitalizzazione degli enti locali (regioni, province, comuni, enti sanitari) incentrati su: 
▪ rafforzamento delle competenze digitali;  
▪ rafforzamento delle strutture digitali;  
▪ facilitazione alla migrazione al cloud;  

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
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▪ ampliamento dell’offerta di servizi ai cittadini in modalità digitale;  
▪ riforma dei processi di acquisto di servizi di Information and Communications Technology (ICT); ▪ 
valorizzazione di siti storici e culturali, migliorando la capacità attrattiva, la sicurezza e l’accessibilità 
dei luoghi.  
L’ente, nel corso degli ultimi anni, ha già raggiunto un buon livello di digitalizzazione dei servizi 
attraverso l’informatizzazione di parte delle procedure sia interne che rivolte all’utenza, livello 
ulteriormente incrementato per contingenze operative dovute alla pandemia da Covid-19 nel 
periodo 2020-21. In riferimento alle modalità e azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità 
fisica e digitale ai servizi dell’amministrazione da parte dei cittadini con particolare riferimento a 
ultrasessantacinquenni e persone disabili - rif. art. 6, comma 2. lettera f), del d.l. n. 80/2021 e art. 3, 
comma 1, lettera a), punto 2) del d.m. 132/2022 - per il triennio 20232025 dovrà essere consentita 
una migliore fruibilità dei servizi da parte di cittadini, in particolare anziani e disabili, pertanto 
l’ulteriore digitalizzazione dei servizi dovrà tener conto nella progettazione degli stessi della 
necessità di garantirne la fruibilità a categorie di popolazione per le quali devono essere previsti dei 
canali dedicati di accesso alla pubblica amministrazione.  
 
Le pubbliche amministrazioni sono, pertanto, chiamate a compiere scelte organizzative idonee a 
garantire la corretta attuazione delle suddette misure di semplificazione. In tal senso, nel corso del 
triennio 2025- 2027, l’attività di semplificazione di questo ente sarà improntata all’implementazione 
del corretto recepimento degli istituti normativi, fornendo adeguata informazione e formazione al 
personale dipendente direttamente interessato. A tale proposito giova rammentare che nella 
seduta dell’11 maggio 2022 la Conferenza unificata ha sancito l’Intesa tra Governo, Regioni, 
Province autonome ed Enti locali sull’aggiornamento dell’Agenda per la semplificazione 2020-2026. 
Il nuovo testo allinea l’Agenda al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per massimizzare gli 
interventi e facilitare la “messa a terra” delle linee di attività già individuate nell’ambito del PNRR 
stesso.  L’Agenda è uno strumento strategico per attuare gli interventi previsti in materia di 
semplificazione amministrativa, ma anche per superare i “colli di bottiglia” e, progressivamente, 
azzerare le complicazioni burocratiche indispensabili per il rilancio del tessuto economico del Paese.  
Per assicurare la corretta attuazione delle azioni, il metodo di lavoro prevede la concertazione e il 
coordinamento tra Governo, Regioni ed Enti locali. Obiettivi, tempi e responsabilità sono individuati 
con un cronoprogramma puntuale, per la verifica in tempo reale dello stato di avanzamento di 
ciascuna azione e il raggiungimento degli obiettivi. Con un monitoraggio periodico e la consultazione 
degli stakeholder sarà possibile prevedere eventuali aggiustamenti ed evoluzioni costanti.   
Gli ambiti strategici individuati dall’Agenda sono quattro: 
1) la semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure e prevede due grandi azioni per 
contribuire a raggiungere il traguardo di 200 procedure semplificate e reingegnerizzate entro la fine 
del 2024 e 600 entro il 2026: il “catalogo delle procedure”, per uniformare i regimi ed eliminare 
adempimenti e autorizzazioni non necessarie, e la nuova modulistica standardizzata e digitalizzata 
per assicurare la corretta attuazione delle semplificazioni e l’accesso telematico alle procedure;  
2) la velocizzazione delle procedure e prevede tre diverse azioni per ridurre e dare certezza ai tempi 
delle procedure legate agli interventi per la ripresa. Le azioni forniscono supporto alle 
amministrazioni regionali e locali per gestire e accelerare le “procedure complesse” cruciali per la 
ripresa (infrastrutture, opere pubbliche, transizione al digitale ecc.) e misurare e ridurre i tempi di 
conclusione dei procedimenti;  
3) la digitalizzazione, che rappresenta un prerequisito essenziale per migliorare l’accesso alle 
procedure e garantirne la gestione efficace ed efficiente. Le azioni prevedono, in attuazione del 
PNRR, la piena digitalizzazione dei procedimenti amministrativi di competenza dello Sportello unico 
delle attività produttive (SUAP) e dello Sportello unico dell’edilizia (SUE);  
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4) l’adozione di azioni mirate per superare gli ostacoli nei settori chiave del Piano di rilancio, nei 
settori della tutela ambientale e green economy, l’edilizia e la rigenerazione urbana, la banda ultra-
larga e gli appalti.  
 
 
Sottosezione di programmazione 
2.2 Performance 
 
Ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del 
contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” le pubbliche amministrazioni con meno 
di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a),  b) e c), n. 2 del decreto. 
Si rimanda alle indicazioni contenute nell’allegato Documento Integrato del Piano Esecutivo di 
Gestione e del Piano della Performance 2025/2027 con allegate le schede degli obiettivi, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
 
Sottosezione di programmazione 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 
INQUADRAMENTO GENERALE 
 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) del Comune di Bellusco viene redatto in ossequio 
alle disposizioni impartite dalla Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”  e nel rispetto delle indicazioni 
contenute nell’aggiornamento del  Piano Nazionale Anticorruzione 2022,  approvato dall’ANAC con delibera 
n. 605 del 19 dicembre 2023 e nell’aggiornamento del Piano nazionale Anticorruzione 2024, approvato 
dall’Anac con delibera n. 31 del 30 gennaio 2025. 
 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 
dall’organo di indirizzo. 
Il presente Piano della Prevenzione della corruzione e della trasparenza è stato elaborato dal Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) con la cooperazione di tutta la struttura 
amministrativa.  
L’incarico di RPCT è stato conferito, con decorrenza dal 22.02.2024 al dott. Michele Panariello, attualmente 
Segretario Generale dell’Ente. Il RPCT si è avvalso del supporto del personale della segreteria.  
 
 Prima di procedere alla redazione del Piano, il RPCT ha pubblicato avviso pubblico per eventuali contributi 
da parte degli stakeholders, al fine di garantire una consultazione pubblica.   In merito alla programmazione 
delle misure generali, le relative attività sono state preventivamente condivise con i Dirigenti, tenuto conto 
non solo dei profili strettamente connessi alla programmazione strategica ed operativa, ma anche perché si 
tratta di strumenti ad applicazione generalizzata e di governo di sistema che incidono sull’apparato 
complessivo della prevenzione della corruzione e intervengono in materia trasversale sull’intera 
amministrazione.  
Sono stati, infatti, coinvolti nell’aggiornamento delle matrici di mappatura dei processi e nel monitoraggio 
delle misure di prevenzione tutti i dirigenti e i titolari di E.Q. Quest’ultimi, infatti, sono i principali soggetti 
che detengono una profonda conoscenza di come si configurano i processi decisionali e di quali profili di 
rischio possano presentarsi e sono, dunque, i più qualificati ad identificare le misure di prevenzione che 
maggiormente si attagliano alla fisionomia dei rispettivi processi. Le misure di prevenzione costituiscono, tra 
l’altro parte integrante degli obiettivi dirigenziali, cui è subordinata l’indennità di risultato. Ai dirigenti 
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responsabili dell’attuazione delle misure generali, inoltre, è stato richiesto di avanzare delle proposte in 
merito alla programmazione 2025-2027 al fine di assicurare la massima condivisione. Infine attori principali 
della strategia di prevenzione della corruzione sono sempre tutti i dipendenti dell’Ente, che sono stati 
chiamati, in varie fasi, a partecipare alla redazione del Piano e sono, soprattutto, tenuti a perseguirne gli 
obiettivi di trasparenza e di prevenzione della corruzione. 
La sottosezione contiene: 

• la valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 

operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  

• la valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la missione dell’ente e/o la sua struttura 
organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa;  

• la mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività stessa;  

• l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti;  

• la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi, si 
riportano le misure generali e specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 

• il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure;  

• la programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo 
n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato.  

  
Per la predisposizione della Sottosezione non sono ancora disponibili procedure digitalizzate idonee a 
facilitare la predisposizione dello stesso e la gestione del rischio corruttivo. Nel corso del triennio di validità 
del documento saranno valutate le possibilità che in modo progressivo possano essere utili strumenti a 
supporto dell’attività del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 
 

 

OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA E 

COLLEGAMENTO CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE E CON IL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO  

  

L’art. 13 DEL Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI” recita:  
Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 

precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del 

territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla 

legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.  

1. Il Comune, per l'esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di 
decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia. 

  

Per l’anno 2025 sono stati individuati i seguenti obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza: 
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Obiettivi strategici Obiettivi operativi 2025 2026 2027 

 
Ridurre le 
opportunità che si 
manifestino casi di 
corruzione 

Implementazione dei processi di digitalizzazione dei 
procedimenti ad istanza di parte 

x   

Promozione del Whistleblowing x x x 

Aumentare la 
capacità di scoprire 
casi di corruzione 

Monitoraggio dei tempi di conclusione dei 
procedimenti ad istanza di parte 

x x x 

Rispetto rigoroso dell’ordine cronologico delle 
pratiche amministrative 

x x x 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Formazione Codice di Comportamento dell’ente  x x x 

Presentazione del PTPCT a tutto il personale 
dipendente in appositi momenti di 
informazione/formazione 

x x x 

Misure specifiche su appalti lavori, servizi e forniture 
(check list) - digitalizzazione appalti 

x x x 

 Revisione e implementazione mappatura processi e 
analisi del rischio – check list antiriciclaggio 

x x x 

Diffondere la cultura 
della legalità 

incremento della formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle 
regole di comportamento per il personale del comune 

x x x 

Garantire un sistema 
integrato di controlli  

miglioramento del ciclo della performance in una 
logica integrata (performance, trasparenza, 
anticorruzione) 

x x x 

 

 

 

La prevenzione della corruzione e la trasparenza sono elementi fondamentali per la creazione del valore 
pubblico e per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 
Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la 
prevenzione della corruzione contribuisce a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando 
correttamente l’azione amministrativa. Il miglioramento del processo di gestione del rischio valorizza il valore 
pubblico e costituisce obiettivo di performance di ogni settore, anche attraverso i controlli interni. Nella 
stessa ottica si pongono le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le 
pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 231/2007, misure che 
servono a creare valore pubblico, a fine di evitare che l’amministrazione entri in contatto con soggetti 
coinvolti in attività criminali.  Per favorire la creazione di valore pubblico, il Comune di Bellusco prevede di 
attuare una serie di obiettivi strategici volti alla piena attuazione della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza amministrativa: 
  

• rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi 
europei e del PNRR;  

• revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e 

dalla gestione dei conflitti di interessi);  

• miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati 
nella sezione “Amministrazione trasparente”;  

• rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione degli 
appalti pubblici e alla selezione del personale e antiriciclaggio; 

• incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza e sulle 
regole del codice di comportamento; 
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• consolidamento di indicatori per monitorare l’attuazione del PTPC e per i controlli interni coordinati 

con il monitoraggio del piano. 

• Digitalizzazione ciclo vita dei contratti pubblici. 

 
INTEGRAZIONE TRA PTPCT E SISTEMI DI CONTROLLO INTERNO E DELLA PERFORMANCE.  
 
Al fine di realizzare un’integrazione tra il PTPC e i sistemi di controllo interno e di misurazione della 
Performance viene prevista l’attuazione, secondo fasi e tempistiche che si articolano su diverse annualità, 
delle misure generali e specifiche come obiettivi di performance e saranno oggetto anche di verifiche tramite 
i controlli interni.  

 

 

ANALISI DEL CONTESTO  
 
A) IL CONTESTO ESTERNO 

  

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente 

nel quale l’Ente è chiamato ad operare, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, 

sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi o di 

malamministrazione al proprio interno.  

Negli Enti Locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i Responsabili Anticorruzione possono avvalersi degli 

elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, 

presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

A tal fine sono stati considerati sia i fattori legati al territorio sia le relazioni e le possibili influenze esistenti 

con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni (c.d. Stakeholders), quali in primo luogo i cittadini poi gli 

operatori economici, fondazioni e associazioni, associazioni di categoria, altri enti pubblici ecc. 

Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui un Ente Locale 

è sottoposto consente infatti di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del 

rischio. 

 

Nella Relazione annuale sulle attività svolte dal Procuratore nazionale antimafia e dalla Direzione nazionale 

antimafia, relativa al 2023, le evidenze giudiziarie hanno fatto registrare esiti di indagini incentrate sul traffico 

e spaccio di stupefacenti, organizzato in forma associativa. Le attività delle forze di polizia della Dia sono 

proseguite sul piano più preventivo mediante le verifiche antimafia nei confronti delle imprese interessate 

alle opere collegate al PNRR e a quelle connesse alle Olimpiadi di Milano-Cortina 2026. In tale quadro, si è 

mantenuta costante l’azione di contrasto da parte delle Prefetture con l’adozione di provvedimenti 

interdittivi che hanno riguardato imprese aventi legami con la ‘ndrangheta. Il contesto regionale, 

caratterizzato da un modello economico e produttivo efficiente e trainante, rappresenta per i criminali di 

tipo mafioso un’ottima opportunità di riciclaggio e reimpiego di proventi illeciti e, per questo, da infiltrare 

senza ricorrere a metodi violenti.  

In tema di beni sequestrati e confiscati, i dati dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione 

dei Beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, aggiornati al giugno 2023, vedono la Lombardia 

in una posizione rilevante a livello nazionale. Nei territori di Milano e Brescia, la presenza di compagini 

riconducibili alla criminalità calabrese è stata confermata da numerose operazioni registrate dal 2005 al 2022. 

La principale struttura organizzativa di ‘ndrangheta, è sovraordinata ai locali presenti nella regione. Per 

quanto riguarda le infiltrazioni nell’economia legale in Lombardia, lo straordinario flusso di capitali immesso 

nel sistema economico italiano dal PNRR, può rappresentare un’opportunità per le organizzazioni criminali 

che, con particolare evidenza in questo territorio, hanno una forte vocazione imprenditoriale.  
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Quello della ristorazione è risultato indubbiamente il settore più attrattivo per i gruppi criminali. Sono emersi 

inoltre interessi anche nell’edilizia, in ambito immobiliare e nella manutenzione e riparazione di autoveicoli, 

oltre al business del traffico illecito di rifiuti. Per quanto riguarda lo spaccio di stupefacenti, il fenomeno si 

caratterizza per la presenza di organizzazioni di origine albanese e nordafricana, che sovente interagiscono 

tra loro e con soggetti della criminalità italiana.  

 

 

Nella “Relazione annuale del Ministero dell’interno al Parlamento per i risultati conseguiti dalla Direzione 

Investigativa Antimafia, secondo semestre 2022”, anche sulle attività criminali si riflette l’instabilità 

economica e sociale determinatasi a seguito delle variabili ancora imponderabili collegate all’emergenza 

sanitaria da SARS-CoV-2 che hanno profondamente segnato la Lombardia. Le difficoltà economico sociali 

dovute alla crisi globale di questi ultimi anni e le conseguenze della pandemia da COVID-19 hanno interessato 

fortemente la Lombardia la cui tenuta tuttavia, anche alla luce di incoraggianti segnali di ripresa economica, 

ha permesso alla Regione di confermarsi quale ente trainante del sistema economico e produttivo nazionale. 

Tale solidità rappresenta inevitabilmente anche un fattore attrattivo per l’azione della criminalità 

organizzata, nazionale e straniera, che cerca di approfittare in vario modo delle opportunità di crescita 

economica offerte dal territorio lombardo. Proprio in questa fase di ripresa economica, la soglia di attenzione 

è particolarmente elevata sul rischio di accaparramento, da parte delle organizzazioni criminali, di fondi 

pubblici stanziati dapprima per l’emergenza sanitaria e per le ristrutturazioni edilizie e, in prospettiva, per il 

perfezionamento del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) che permetterà l’accesso ai fondi stanziati 

dall’Unione Europea con il cd. Next Generation EU56.  

Pertanto, anche in funzione delle potenziali criticità legate alle opere già in corso di realizzazione per le 

“Olimpiadi Milano-Cortina 2026”, le investigazioni giudiziarie, in linea con gli indirizzi della locale DDA, 

puntano ad una maggiore attenzione riguardo a tali ambiti. In merito a questi temi e in riferimento alle 

commistioni di interessi con alcuni settori dell’imprenditoria, nonché sui conseguenti rischi di infiltrazione e 

di acquisizione illecita di fondi pubblici, ha espresso alcune considerazioni il Procuratore Aggiunto 

coordinatore della DDA Alessandra DOLCI, nel corso dell’intervento, del 18 luglio 2022, sullo stato della 

criminalità organizzata in apertura del Consiglio Comunale di Milano: [...] Mai come adesso, bisogna scegliere 

da che parte stare. E il vostro invito significa che Milano e suoi rappresentanti hanno scelto da che parte stare 

(omissis) ... nella nostra esperienza in otto casi su dieci è l’imprenditore che cerca i servizi del mafioso perché 

è un modo semplice per alterare le regole del mercato, e perché i mafiosi risolvono veramente qualunque 

problema ... (omissis) ... Ma la partita più grande, sicuramente, Milano la gioca sui grandi cantieri che si 

realizzeranno grazie alla cascata di fondi in arrivo con il PNRR e la sfida olimpica. Siamo pronti? Ci rendiamo 

conto del pericolo che corriamo di mettere i soldi pubblici nelle tasche delle famiglie mafiose? Una parte di 

interventi delle Olimpiadi ha committenti privati e a questi non possiamo imporre di dare la documentazione 

antimafia. Serve un’operazione di moral suasion. E gli strumenti ci sono [...]. Anche nella seconda parte del 

2022, nei distretti di Corte d’Appello di Milano e Brescia, si conferma la netta prevalenza, quantomeno sulla 

base delle evidenze giudiziarie, della criminalità organizzata calabrese. Nel solo distretto di Milano risultano 

5 le attività investigative che hanno riguardato la ‘ndrangheta nel semestre in esame, mentre 3 operazioni 

sono state effettuate nel distretto di Brescia. Il dato più chiaro che emerge dall’attività investigativa e 

giudiziaria, anche di questo ultimo semestre, è quindi la conferma del radicamento nel territorio lombardo 

della ‘ndrangheta, la quale ha assunto, nel corso degli anni, forme organizzative in parte correlabili a quelle 

dei luoghi di origine. Da esse ha infatti mutuato esperienze e modalità operative, affinandole e calibrandole 

in funzione della realtà economico-sociale lombarda, mantenendo i legami originari senza trascurare di 

sviluppare in forme autonome la gestione e l’articolazione delle attività illecite. Sulle caratteristiche della 

criminalità organizzata calabrese in Lombardia, si è espressa il Procuratore Aggiunto coordinatore della DDA 

Alessandra DOLCI, invitata a Rho (MI) il 28 novembre 2022 ad un incontro pubblico58, promosso dalla 

Commissione temporanea antimafia e Legalità di quel Comune. “[…] Dal 2010 ad oggi è cambiato moltissimo, 

ma se la ‘ndrangheta è ancora dedita alle attività illecite, queste appaiono subvalenti rispetto alla spiccata 
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inclinazione imprenditoriale […] Dal 2010 non abbiamo omicidi di ‘ndrangheta, hanno cambiato strategia. Le 

contestazioni riguardano reati di natura economica e finanziaria ...(omissis)... La ‘ndrangheta fornisce una 

serie di servizi a prezzi fuori mercato. Alla ‘ndrangheta fanno capo piccole cooperative che non pagano 

imposte, contributi pensionistici e rendono servizi a imprese di medie o grandi dimensioni e stanno sul 

mercato in condizione di monopolio, perché hanno un netto vantaggio. Sono evasori totali e restano in vita 

giusto il tempo di fuggire all’erario e dichiarano bancarotta, venendo poi sostituite da realtà uguali 

...(omissis)... Si viene così a creare un sistema che inquina il libero mercato; queste realtà possono fornire ad 

esempio manodopera a prezzi più che concorrenziali. Rimangono in piedi le aziende che approfittano 

dell’illegalità e spesso ne sono consapevoli. Il problema del radicamento della ‘ndrangheta è la questione 

etica e la connivenza degli imprenditori. Alle spalle c’è un professionista che mette le sue capacità al loro 

servizio [...]”. Nelle province del distretto di Corte d’Appello di Milano e Brescia, la presenza di compagini 

riconducibili alla criminalità organizzata calabrese è stata confermata da numerose operazioni registrate dal 

2005 sino al 31 dicembre 2022. La consistenza di molti gruppi è stata indebolita o annullata dall’azione di 

contrasto, ma il particolare dinamismo li rende particolarmente sfuggenti agli incessanti tentativi di 

ridimensionamento sul piano operativo. Ciò a causa delle continue fasi di rigenerazione e rinnovamento 

strutturale, non sempre desumibili dalle evidenze investigative/giudiziarie, dell’innesto di nuovi sodali ovvero 

dall’interazione con altri gruppi, anche di differente matrice o provenienza geografica. Pertanto, la principale 

struttura organizzativa, camera di controllo, denominata appunto, la Lombardia, è sovraordinata ai locali 

presenti nella Regione e in collegamento con la casa madre reggina. Nella regione, risulterebbero operativi 

25 locali di ‘ndrangheta nelle province di Milano (locali di Milano, Bollate, Bresso, Cormano, Corsico-

Buccinasco, Pioltello, Rho, Solaro, Legnano), Como (locali di Erba, Canzo-Asso, Mariano Comense, Appiano 

Gentile, Senna Comasco, Fino Mornasco - Cermenate), Monza-Brianza (locali di Monza, Desio, Seregno, 

Lentate sul Seveso, Limbiate), Lecco (locali di Lecco e Calolziocorte), Brescia (locale di Lumezzane), Pavia 

(locali di Pavia e Voghera) e Varese (Lonate Pozzolo). I livelli di radicamento, anche in conseguenza di un 

processo di evoluzione generazionale e culturale degli appartenenti ai sodalizi criminali, vanno sempre più 

caratterizzandosi con forme di collaborazione, sia fra differenti matrici autoctone59 che interetniche, 

mutevoli anche in relazione alle attività criminali svolte in un territorio, come detto, attrattivo per le 

opportunità offerte dalla realtà sociale e dalle performance economiche. I fatti cruenti, raramente emergenti, 

alcuni dei quali ancora insoluti60, appaiono riconducibili al regolamento di conti personali o comunque di 

vicende interne ai singoli sodalizi o a gruppi etnici antagonisti nel controllo delle piazze di spaccio degli 

stupefacenti. Il numero significativo di operazioni di polizia che hanno riguardato la criminalità calabrese, 

fuori dai territori di origine registrati in questo semestre, se da un lato confermano l’efficacia dell’azione di 

contrasto, dall’altra testimoniano gli interessi della ‘ndrangheta orientati oltre che alla commissione di reati 

in materia di stupefacenti, anche ai reati di natura fiscale e finanziari, riciclaggio e usura. Nel semestre in 

esame non si sono registrate operazioni di polizia che abbiano interessato compagini di criminalità 

organizzata siciliana, campana e pugliese. L’unico elemento di nota per quanto riguarda la criminalità 

siciliana, nel distretto di Corte d’Appello di Milano, è emerso nell’ambito della già citata operazione “Caino”, 

del 12 dicembre 2022, che ha coinvolto, oltre a soggetti calabresi esponenti del locale di Pioltello, anche un 

personaggio di origini siciliane, residente nella provincia di Milano. Quest’ultimo, con precedenti di polizia 

per associazione mafiosa e affiliato alla famiglia di cosa nostra di PIETRAPERZIA (EN), è stato raggiunto con 

separato provvedimento61 dalla misura cautelare in carcere e dal sequestro di beni mobili e immobili in 

quanto indiziato di ripetute condotte usurarie, aggravate ex art. 416 bis co.1, perpetrate in danno di numerosi 

soggetti tra cui 2 soci di un’impresa della zona, nel frattempo anche vittime di un tentativo di estorsione ad 

opera del sodalizio calabrese. L’uomo, rispetto al quale non si è in grado di confermare un ruolo di 

“proiezione” in Lombardia per conto della famiglia mafiosa siciliana sopracitata, era stato indagato 

nell’ambito dell’operazione “Triskelion” del 2010, coordinata dalla Procura di Caltanissetta, per associazione 

mafiosa e concorso in trasferimento fraudolento di valori riportando per quei fatti la condanna a oltre 14 

anni di reclusione. Anche sul fronte della criminalità organizza pugliese e lucana non si sono registrati rilevanti 

episodi criminosi sintomatici di una presenza strutturata nella Regione. Tuttavia, nel corso degli ultimi anni, 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



in Lombardia si sono registrate incursioni di gruppi criminali pugliesi attivi nel settore del traffico di armi e 

degli stupefacenti ovvero dediti alla commissione di estorsioni, rapine in danno di caveau, depositi o assalti 

a furgoni blindati. Con riferimento all’attività estorsiva, nell’ambito della sopracitata operazione “Medoro”, 

inerente all’ipotesi di traffico di stupefacenti ed estorsione da parte di soggetti contigui alla cosca MANCUSO 

di Limbadi (VV), è emersa la figura di un soggetto affiliato al clan STRISCIUGLIO di Bari. Lo stesso, figura di 

rilievo del predetto clan, avrebbe indirizzato messaggi e chiamate di carattere minaccioso in danno della 

vittima di estorsione mediante l’utilizzo di un telefono cellulare illegalmente detenuto mentre era ristretto 

presso il Carcere di Siracusa.  

 

L’attività di analisi, prevenzione e contrasto delle organizzazioni criminali deve necessariamente superare i 

confini nazionali e tenere conto della sfida globale, internazionale e transnazionale, stante anche il perimetro 

operativo in cui agiscono talune matrici criminali, che da tempo hanno assunto un’estensione operativa 

extranazionale. Altro elemento di interesse che è scaturito dalle indagini legate allo spaccio degli 

stupefacenti, ha riguardato talune convergenze tra criminalità italiana e straniera attuate da soggetti di 

diverse etnie e di vario spessore delinquenziale. Le forme di stretta collaborazione info-investigativa sono 

state recentemente consolidate a Milano con la sottoscrizione di due protocolli di legalità promossi dalla 

prefettura concernenti l’uno i controlli antimafia in tutte le opere, non solo pubbliche ma anche private, 

grazie alla piena adesione di Assimpredil-Ance, e l’altro mirato a verifiche puntuali sulle attività commerciali 

attraverso una piattaforma informatica che restituisce degli alert laddove vengano rilevati casi dove più 

probabile può essere il rischio infiltrazione, consentendo così approfondimenti mirati [...]”. Passando ai 

provvedimenti amministrativi antimafia disposti nel semestre, 10 sono stati emessi dall’U.T.G. di Milano e 

uno da quello di Lodi. Rispetto alle matrici criminali di riferimento, tutti gli 11 provvedimenti hanno 

riguardato imprese che hanno documentato connessioni con la criminalità organizzata calabrese. 

 

Per quanto riguarda il territorio del Comune di Bellusco, nell’anno 2024 non si sono rilevati particolari 

fenomeni criminosi.  

 

A.1. INQUADRAMENTO SPECIFICO 
 
Il Comune di Bellusco è un Ente Pubblico territoriale, che si estende su una superficie di 6,5 Kmq. Alla data 
del 31 dicembre 2024 la popolazione residente è di 7304 abitanti.  
  

Si rimanda al DUP 2025-2027 per l’analisi del contesto socioeconomico del territorio.   
La missione strategica del Comune consiste nell’erogazione di servizi ai cittadini e alle imprese mediante la 
realizzazione di attività finalizzate alla propria funzione sociale.  
  

Il quadro socioeconomico permette di individuare macro ambiti di funzioni nella quali operano: 
- soggetti privati  
- associazioni sociali e di volontariato  
- operatori economici.  
 
Tali ambiti, individuati dalla legislazione nazionale e regionale, sono quelli connessi alle funzioni tipiche di un 
Comune di piccole dimensioni e riguardano in particolare:  

- servizi amministrativi; 

- servizi demografici; 

- servizi connessi agli operatori del mondo produttivo; 

- servizi sociali e di assistenza alla persona; 

- tutela dell’ambiente e protezione civile; 

- gestione e tutela del patrimonio pubblico; 
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- realizzazione di opere pubbliche; 

- urbanistica e gestione del territorio; 

- finanza e tributi. 

  

Le interazioni tra il Comune di Bellusco e i soggetti destinatari dei servizi possono variare in maniera 
significativa rispetto a:  

- tipologia di relazione: input o output dei processi; 

- l’incidenza di variabili esogene e possono avere differenti livelli di impatto e probabilità e 

conseguentemente di rischio. 

  

A.2 ATTIVITA’ SOCIOEDUCATIVE 
Le funzioni svolte in ambito socioeducativo si riconducono, sommariamente, a due profili:  
 
1) la famiglia, quale soggetto destinatario di: servizi educativi, sostegno economico, iniziative di inclusione 
sociale, politiche abitative. 
 
La politica comunale per la famiglia è a sua volta sviluppata con riferimento alle seguenti componenti:   

a) infanzia e i minori: l’azione comunale si sviluppa attraverso gli interventi educativi e integrativi; 

b) istruzione pubblica e diritto allo studio: tale sfera funzionale comprende il rapporto con le autonomie 

scolastiche, statali e paritarie, il diritto allo studio, l’inserimento scolastico dei diversamente abili, la 
ristorazione scolastica; 

c) terza età: l’ente organizza iniziative e azioni per favorire la socializzazione, l’interazione e 

l’occupazione del tempo libero delle persone della Terza età e non solo, con l’obiettivo della 
promozione dell’invecchiamento attivo e del miglioramento della qualità di vita degli anziani 

autosufficienti; 

 

d) disabilità: l’azione comunale si caratterizza come “appoggio” funzionale alla competenza in materia. 

  

B) IL CONTESTO INTERNO  
 

Il Comune riveste la forma di Ente Pubblico territoriale di diritto pubblico.   

  

B.1 ORGANI ISTITUZIONALI 
Ai sensi dell’art. 22 dello Statuto Comunale sono organi del Comune di Bellusco il Consiglio Comunale, il 
Sindaco e la Giunta Comunale.  
In quanto tali, esercitano la funzione di indirizzo, amministrazione, coordinamento e controllo sulla 
complessiva attività comunale secondo le rispettive competenze.  
Il Consiglio Comunale determina l’indirizzo politico-amministrativo del Comune, esercita le proprie 
competenze in materia di programmazione generale e di controllo dell’attività di governo ed adotta gli atti 
fondamentali stabiliti dalla legge.  
La Giunta Comunale composta dal Sindaco che la presiede e da cinque Assessori collabora con il Sindaco 
stesso nell’attività di governo del Comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali.   
La Giunta svolge attività di impulso e proposta nei confronti del Consiglio, al quale deve riferire 
periodicamente in merito all’attuazione degli indirizzi generali e dei programmi dallo stesso deliberati.  
Il Sindaco è il Capo dell’Amministrazione e rappresenta il Comune.  
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B.2 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
Riferimenti normativi:  
Articolo 89, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
Articolo 4, comma 1, lettera a), decreto ministeriale 132/2022.  
Il riferimento all’articolo 3, comma 1, lettera a) – Valore pubblico – contenuto nell’art. 4 del d.m., non si 
applica alle amministrazioni con meno di 50 dipendenti, ex art. 6, commi 3 e 4, d.m.;  
 
Contenuto della sottosezione:  
In questa sottosezione (3.1) viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’ente.  
Allegato del d.m. 132/2022:  
Il modello organizzativo è composto da:  
− organigramma;  
− livelli di responsabilità organizzativa;  
n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative);  
− modello di rappresentazione dei profili di ruolo, come definiti dalle linee guida di cui all'articolo 6-ter, 
comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  
− ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;  
− altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie 
per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.)  
 
MODELLO ORGANIZZATIVO  
L'organizzazione del Comune di Bellusco è regolata dalle norme contenute nel vigente Regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione di giunta comunale n. 135/2010 e 
s.m.i.. Più precisamente, il Regolamento stabilisce che:  
1. L’organizzazione del Comune si articola in Settori, Servizi, Unità di Progetto. 
2. Il Settore è la struttura organizzativa di primo livello, aggregante servizi secondo criteri di omogeneità e 

coordinata e diretta dal titolare di P.O. 
3. Il Servizio è la struttura organizzativa di secondo livello. Esso è finalizzato alla realizzazione di obiettivi e 

prestazioni destinati ad una o più specifiche funzioni, ovvero ad uno o più specifici segmenti di utenza 
interna o esterna all’Ente. Al Servizio è preposto, qualora nominato dalla P.O., un responsabile. 

4. In relazione a singoli progetti può essere istituita l’Unità di progetto nell’ambito di più Settori e/o di uno 
o più Servizi. Essa deve essere costituita formalmente con provvedimento del Segretario Comunale, che 
preveda: 

a) l’obiettivo da raggiungere; 
b) le scadenze ed i tempi di realizzazione del progetto; 
c) il Responsabile dell’unità e i relativi componenti. 

 
Alla direzione dei settori sono preposte le figure professionali apicali dell’ente, ascritte alla categoria D (dal 
1° aprile 2023: Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione) 
1 . I servizi costituiscono un’articolazione dei relativi settori, che:  
a) intervengono organicamente in un ambito definito di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia 
all’interno che all’esterno dell’ente;  
b) svolgono specifiche funzioni per concorrere alla gestione di un’attività organica;  
c) gestiscono gli interventi in determinati ambiti della materia, garantendone l’esecuzione.  
Il numero dei servizi e le rispettive articolazioni e competenze sono definiti dalla giunta comunale, nel rispetto 
dei principi indicati nel regolamento di organizzazione degli uffici e servizi, contemperando le esigenze di 
funzionalità con quelle di economicità di gestione.  
La giunta (articolo 48, comma 3, TUEL) adotta il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel 
rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio. 
 
Organigramma Comune di Bellusco 
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SETTORE SERVIZI DOTAZIONE ORGANICA 

Settore Amministrativo e 
socio culturale 

• Affari Generali 

• Segreteria 

• Risorse Umane 

• Contratti 

• Comunicazione  

• Partecipazione 

• Relazioni Pubblico 

• Demografici / Elettorale 

• Protocollo Archivio 

• Albo Pretorio 

• Messi Notificazioni 

• Pubblica Istruzione 

• Cultura e Biblioteca 

• Sport e Tempo Libero 

• Politiche per la Pace 

• Politiche Giovanili 

• Assistenza Sociale e Domiciliare 

• Segretariato Sociale 

• Politiche per la Famiglia 

• Convenzioni Sociali 

• Rapporti Terzo settore 

• Sistema Informativo Comunale 
 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 
n. 3 
 
Area degli ISTRUTTORI 
n. 7 
 
Area degli OPERATORI ESPERTI 
n. 4 

Settore Finanziario e Tributi • Finanza e Contabilità 

• Controllo di gestione 

• Patrimonio 

• Tributi Locali 

• Partecipazioni societarie 

• Risorse umane 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 
n. 1 
 
Area degli ISTRUTTORI 
n. 3 
 
Area degli OPERATORI ESPERTI 
n. 0 

Settore Territorio • Gestione Territorio 

• Ecologia Ambiente 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 
n. 2 

Sindaco

Settore 
Amministrativo 
e socio culturale

Settore 
Finanziario e 

tributi

Settore 
Territorio

Settore Polizia 
Locale

giuntanucleo di 
valutazione

Segretario
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• Progettazione Gestione O.P. 

• Gestione Cimitero 

• Manutenzione Servizi Tecnici Esterni 

• Protezione Civile 

• Edilizia Privata 

• SUAP 

 
Area degli ISTRUTTORI 
n. 4 
 
Area degli OPERATORI ESPERTI 
n. 1 

Settore Polizia Locale • Polizia Locale  

• Sicurezza Cittadini 

• Controllo Territorio 

• Polizia Amministrativa 
 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 
n. 2 
 
Area degli ISTRUTTORI 
n. 3 
 
Area degli OPERATORI ESPERTI 
n. 0 

 
 

Numero totale di dipendenti n. 30 

Tipologia segretario Segretario in reggenza 

Nomina di un vicesegretario  
 

No 

Numero Dirigenti 
 

N. 0 

Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione  N. 4 
di cui  
(X) n. 4 incarichi conferiti a personale di ruolo  
 

Conferimento deleghe gestionali a componenti 
dell'organo politico  
 
 

no 

Incarichi gestionali conferiti al Segretario/RPCT no 
 

Ente attualmente commissariato a seguito di 
scioglimento per infiltrazioni mafiose 

no 

 

 

 
B.3 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza  
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) del Comune di Bellusco è il 
Segretario Generale, dott. Michele Panariello, nominato con Decreto Sindacale n. 6 del 10/01/2023. 
  

Il Responsabile in particolare: 
  

A. in materia di anticorruzione  

- elabora la proposta di piano della prevenzione, che deve essere adottato dalla Giunta comunale (art. 1, 
comma 8, legge 190/2012);  

- adotta provvedimenti volti ad attuare o migliorare operativamente le misure già contenute nel piano;  

- vigila sull’osservanza del piano; 

- sottopone ogni anno il rendiconto di attuazione del piano all’approvazione della Giunta Comunale, 

integrato delle misure migliorative o correttive per l’anno in corso; 
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- sottopone ogni anno, il medesimo rendiconto al controllo del Nucleo di valutazione, quale elemento 

integrativo ai fini della valutazione dei Responsabili; 

- propone al Sindaco, ove possibile ed opportuno, la rotazione degli incarichi dei Responsabili; 

- verifica, d'intesa con il Responsabile competente, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti 

allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;  

- definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione;  

 

B. in materia di trasparenza:  

- Controlla sul rispetto degli obblighi di pubblicazione (il dato pubblicato deve essere: completo, chiaro e 
aggiornato);  

- Controlla l’attuazione dell’accesso civico (d. lgs. 33/2013);  

- Potere di riesame nel caso di diniego dell’accesso civico generalizzato (d. lgs. 33/2013);  

  

C. in materia disciplinare e incompatibilità  

- Verifica la conoscenza dei codici di comportamento;  

- Monitora l’attuazione del codice;  

- esercita compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità (art. 1 
Legge 190/20 e art. 15 Decreto Legislativo 39/2013).  

  

B.4 L’organo di indirizzo politico-amministrativo 
Il PNA 2019 ha precisato che l’organo di indirizzo politico-amministrativo deve:   

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 

realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;   

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, 
al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;   

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 

personale.   

  

B. 4 I titolari EQ. 
Ciascun titolare di EQ. è coinvolto nell’attività di predisposizione e aggiornamento del Piano.   
Ciascun titolare di EQ cura, altresì, il monitoraggio dei tempi di conclusione per ciascun procedimento 
ascrivibile ai processi di propria competenza.  
In ipotesi di mancato rispetto dei tempi procedimentali e/o di qualsivoglia manifestazione di inosservanza 
del Piano e dei suoi contenuti, è fatto obbligo ai TITOLARI DI EQ di adottare le azioni necessarie volte 
all’eliminazione delle criticità, informando tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione il quale, qualora lo ritenga, può intervenire per disporre ulteriori correttivi.  
Oltre a quanto previsto nei commi precedenti, ogni E.Q. è inoltre tenuto a:  

- adottare le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del 

personale previste nel Piano;  

- osservare le disposizioni previste dal Piano e a verificare la corretta applicazione delle misure di contrasto 
alla corruzione la cui violazione costituisce illecito disciplinare;  

- utilizzare i risultati dei controlli successivi di regolarità amministrativa effettuati in base alla disciplina 

prevista dall’apposito regolamento interno, per il miglioramento continuo dell’azione amministrativa.  

 

B.6 L’ufficio procedimenti disciplinari (UPD). 
Allocato presso l’ufficio personale, l’UPD svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria 
competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001), provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti 
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dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 C.P.P.) e 
propone l'aggiornamento del codice di comportamento.  
  

Innanzitutto, occorre sottolineare che nell’ultimo quinquennio non sono stati rilevati fatti corruttivi tra il 
personale dipendente dell’Ente.  
Partendo dal presupposto, comunque, che non solo gli eventi legati alla corruzione danneggiano l’immagine 
del pubblico dipendente e, conseguentemente, dell’ente dal quale lo stesso dipende, sono di seguito 
riportati, in formato tabellare, i valori numerici dei procedimenti disciplinari avviati per vari motivi (diversi 
dalla fattispecie in esame) e le sanzioni comminate nel corso degli ultimi 5 anni:  

 
Anno Procedimenti  

disciplinari 
Archiviati Decaduti Sospesi Rimprovero 

verbale 
Rimprovero Multa  Sospensione 

2020 0 0 0 0 0 0 0 0 

2021 0 0 0 0 0 0 0 0 

2022 0 0 0 0 0 0 0 0 

2023 0 0 0 0 0 0 0 0 

2024 1 1 0 0 0 0 0 0 

B.7 Dipendenti dell’amministrazione 

L’attività volta alla prevenzione del rischio corruttivo, nelle sue diverse articolazioni di proposta, 
attuazione e monitoraggio, richiede la partecipazione condivisa di tutto il personale comunale. Non 
soltanto i responsabili titolari di EQ e Responsabili di servizio o uffici, ma tutti i dipendenti, ciascuno 
per l’area di competenza. I dipendenti e le EQ sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni 
del piano, anche in virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro 
instaurato con il Comune di Bellusco, qualunque forma esso assuma. Tutti i dipendenti del Comune 
devono mettere in atto le misure di prevenzione previste dal piano: la violazione è fonte di 
responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità 
civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, 
obblighi, leggi e regolamenti.   
Il Comune si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano alla generalità dei 
dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione, con criterio differenziato in rapporto al 
livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi.  
 
B.8 Collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione  
I collaboratori del Comune di Bellusco sono tenuti alla conoscenza e al rispetto delle prescrizioni contenute 
nel presente Piano unitamente a quelle contenute nel Codice di Comportamento. Spetta loro altresì il 
compito di segnalare eventuali situazioni di illecito delle quali sono venuti a conoscenza nell’espletamento 
del compito loro assegnato.  
  

Anche per il triennio 2025/2027 viene confermata la procedura da seguire per il conferimento degli incarichi 
con riferimento a consulenti e collaboratori del Comune di Bellusco. 
Prima di conferire un incarico il Responsabile deve acquisire dal destinatario dell’incarico:  

- Curriculum vitae;  

- Dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse ex comma 5, art. 53 D. Lgs.  165/2001 
e impegno all’osservanza del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e del Codice 
di Comportamento; 

- gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

- i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 
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- i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 

 
Nel caso di incarichi preceduti da determinazione a contrattare la documentazione obbligatoria deve essere 
prevista nell’atto stesso.  
Nell’atto di affidamento il Responsabile del Servizio deve attestare di aver verificato “…la non sussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse” per lo svolgimento dell’incarico affidato.  
 

Gli incarichi dovranno essere pubblicati nelle sottosezioni dell’Amministrazione Trasparente 
contestualmente al conferimento.  
 
B.9 Il RPD - Responsabile della Protezione dei Dati   
Il Responsabile della Protezione dei Dati svolge specifici compiti, anche di supporto per tutta 
l’Amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare sul rispetto degli obblighi 
derivanti dalla normativa europea in materia di protezione dei dati personali.   
Costituisce figura di riferimento, per questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati 
personali, anche per il RPCT. Infatti, in caso di istanze di riesame in materia di accesso civico generalizzato, 
decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante, il RPCT può avvalersi, se lo ritiene, del supporto del RPD 
nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli uffici, ma limitatamente a profili di carattere 
generale. RPD.  

  

B.10 Nucleo di valutazione  

 
I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’art.1, 
comma 14 della legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità previsti dalla vigente normativa 
nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33, dal Piano triennale per la trasparenza.   
Il Nucleo di valutazione oltre alla validazione della relazione sulla performance di cui all’art. 10 del D. Lgs. 
150/2009 verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della performance. 
Spetta allo stesso anche il compito di verificare il contenuto della relazione che il Responsabile della 
corruzione e trasparenza deve predisporre rispetto all’attività svolta.  
Per il triennio 2024-2027 l’incarico di componente del Nucleo di valutazione è stato conferito con decreto 
sindacale n. 11 del 08/08/2024.  

 

B.11 Mappatura delle attività e individuazione dei comportamenti a rischio  
La mappatura dei processi è rilevante per la valutazione del rischio: non si può valutare il rischio se non sono 
stati individuati i processi.  
Nella mappatura dei procedimenti sono state inclusi nell’elenco non solo le attività che sono regolate dalla 
legge (autorizzazioni, concessioni, certificazioni anagrafiche, ecc.) ma anche altri tipi di attività che 
giuridicamente non sono propriamente dei procedimenti amministrativi (controlli, gestione del personale, la 
gestione dei tributi, l’erogazione di servizi).   
Ogni Responsabile d’Area ha provveduto con i propri collaboratori alla mappatura dei processi e dei 
procedimenti dell’amministrazione. Successivamente si è proceduto ad un confronto di approfondimento 
per definire per ogni procedimento e processo mappato il grado di rischio.   

 
C) MAPPATURE DEI PROCESSI  
  
La mappatura dei processi, che consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi del Comune 
di Bellusco riveste particolare importanza ed è considerata fondamentale per la valutazione del rischio.  
Il processo è una sequenza di attività interrelate e interagenti che trasformano delle risorse in un output 
destinato ad un soggetto interno o esterno dell’amministrazione (utente).  
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La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione, 
e comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle 
proprie attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi.  

 

D) VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
  
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, 
analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 
correttive/preventive (trattamento del rischio).  

  

E) AREE DI RISCHIO  

  
L’allegato 1 del PNA 2019 ha riepilogato nella Tabella 3 le principali Aree di rischio.  Aree di rischio Generali:   

• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario;  

• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario;  

• contratti pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture);  

• acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e progressione del personale);  

• gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

• controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

• incarichi e nomine; 

• affari legali e contenzioso.   

  

Aree di rischio specifiche:   

• governo del territorio;   

• gestione dei rifiuti;   

• pianificazione urbanistica.  

   

 

F) IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO  
  
L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti 
o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si 
concretizza il fenomeno corruttivo.  
È una fase cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito. 
  

Per una corretta identificazione dei rischi occorre:  

- definire l’oggetto di analisi: i processi riferiti all’attività del Comune di Bellusco - individuare tecniche 
di identificazioni:   

• risultanze degli incontri del RPCT con i Responsabili e di questi con il personale assegnato ai Settori; 

• i confronti con altri Comuni verificando il benchmarking individuato da Fondazione Etica  

• esame di documenti e banche dati. 

 

- individuare le fonti informative:   

• incontri con i responsabili dei servizi che meglio di altri conoscono i processi e di conseguenza le 
relative criticità;  
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• le risultanze dell’attività dei controlli interni;  

• le esemplificazioni elaborate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione.  

- individuare e formalizzare i rischi: creazione di un registro degli eventi rischiosi.  

  

 Gli indici di valutazione sono due:  

- la probabilità che l’evento corruttivo abbia a verificarsi;  

- l’impatto che il fatto corruttivo riveste sull’intero contesto.  

  

La valutazione di probabilità si fonda sui seguenti fattori:  

- grado di discrezionalità nell’assunzione dell’atto; 

- rilevanza esterna;  

- complessità del processo;  

- valore economico; 

- frazionabilità del processo. 

  

La valutazione dell’impatto si basa sui seguenti fattori:  

- impatto organizzativo;  

- impatto economico;  

- impatto reputazionale;  

- impatto organizzativo, economico e sull’immagine.  

  

Ad ogni indice è stato attribuito un valore graduato in 5 livelli che vengono di seguito indicati in ordine 
crescente:  

- molto basso;  

- basso;  

- medio;  

- alto;  

- molto alto;  

  

Il valore corrispondente alla moltiplicazione del valore dei due indici rappresenta il grado di rischio di un 
determinato processo.  
  

G) ANALISI DEL RISCHIO  
L’analisi ha richiesto più momenti di riflessione tra i Responsabili ed i loro più stretti collaboratori.   

I procedimenti sono stati analizzati sotto quei profili potenzialmente corruttivi nelle loro diverse fasi, iniziale, 
istruttoria, finale.  
Nel corso delle valutazioni è emersa l’importanza di saper intuire le diverse forme che un’azione corruttiva 
può assumere, offrendo vantaggi indiretti a fronte di atti amministrativi non palesemente viziati, ma 
comunque scorretti. Pertanto, nel corso degli incontri sono stati ipotizzati diversi profili di vulnerabilità 
dell’apparato comunale e dei suoi operatori e se ne riportano i punti più significativi:  

- le finalità di un atto corruttivo possono consistere nell’intento di evitare eventuali controlli, di accelerare 
le procedure, di ottenere notizie riservate, di esercitare, per il tramite del funzionario che si intende 

corrompere, un’influenza su altri soggetti ecc.;   

- l’esposizione del personale dipendente operante a contatto con l’utenza può rendere più alto il rischio;   

- l’opacità dell’azione amministrativa non rende espliciti gli obblighi incombenti sull’amministrazione 

comunale e i diritti in capo ai privati;  

- la correttezza gestionale e l’efficienza nel gestire i servizi comunali costituiscono elementi di contrasto 
alle condotte illecite.  
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Successivamente sono stati individuati i comportamenti a rischio che potrebbero potenzialmente 
manifestarsi all’interno dell’ente.  
Sono state identificate alcune condotte rischiose che seppur esplicitate con terminologia diversa nella 
mappatura dei singoli processi possono essere riunite nelle seguenti voci:  

A) modifica del flusso di attività richieste;   

B) uso improprio della discrezionalità;  

C) rivelazione di segreti d’ufficio;  

D) gestione distorta del processo a scopo di acquisire benefit;  

E) alterazione dei tempi;  

F) abuso delle risorse destinate al processo;  

G) sfruttamento delle informazioni acquisite nel processo;  

H) elusione delle procedure di controllo;  

I) conflitto di interesse;  

 

H) PONDERAZIONE DEL RISCHIO  
 
L’obiettivo della ponderazione del rischio, come indicato nel PNA, è di «agevolare, sulla base degli esiti 
dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative 
priorità di attuazione». 
La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze delle fasi di identificazione del 
rischio e di analisi del rischio, ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei rischi, attraverso il loro 
confronto, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera. La ponderazione 
del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di 
limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti.  
Nel corso del periodo triennale di validità del piano particolare attenzione sarà rivolta ai processi classificati 
come “rischio alto”. 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO: individuazione e programmazione delle misure  
  
Il trattamento del rischio è la fase volta a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, 
sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  
Non occorre limitarsi a proporre misure astratte o generali ma bensì progettare l’attuazione di misure 
specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  
il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio 
corruttivo cui l’organizzazione è esposta e si programmano le modalità della loro attuazione.  

  

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE SPECIFICHE – INDICATORI DI ATTUAZIONE  
  
Come indicato nell’allegato 1 del Piano Nazionale Anticorruzione 2019, l’identificazione delle concrete misura 
di trattamento del rischio deve rispondere ai seguenti requisiti:  

- presenza ed adeguatezza di misure e/o di controlli specifici;  

- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio;  

- sostenibilità economica e organizzativa delle misure;  

- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione;  

- gradualità delle misure rispetto al livello di esposizione del rischio residuo.  

  

La seconda fase del trattamento del rischio, sempre secondo il Piano Nazionale 2019, ha come obiettivo 
quello di programmare adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della corruzione e la 
programmazione deve essere realizzata prendendo in considerazione i seguenti elementi descrittivi:  

- fasi (e/o modalità) di attuazione della misura;  
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- tempistica di attuazione della misura e/o delle sue fasi;  

- responsabilità connesse all’attuazione della misura;  

- indicatori di monitoraggio.  
  

La mappatura in forma estesa ed analitica ha previsto le tempistiche di adozione delle misure, la maggior 
parte delle quali risultano essere già in atto e continueranno ad essere attuate per l’anno 2021; per ogni 
processo o sub- processo è stato individuato il responsabile, generalmente nella figura del Responsabile 
d’Area, ma anche, soprattutto nei casi di suddivisione in sub processi, nell’operatore che svolge direttamente 
il procedimento (salvo la condivisione e/o il visto sull’atto finale  da parte del Responsabile).  
  

Si è cercato, nell’impostazione della mappatura, di creare degli indicatori ritenuti adeguati  all’  effettiva 
applicazione delle misure individuate, in base alla loro tipologia (esempio: misure di controllo, di trasparenza, 
di formazione, ecc.): nella maggior parte dei casi si tratta di misure di controllo e di trasparenza e quindi gli 
indicatori misureranno quanti controlli effettivamente saranno attuati e quale grado di trasparenza sarà 
raggiunto attraverso la pubblicazione degli atti e delle informazioni secondo quanto prescritto dal D. Lgs. n. 
33 del 2013 (e altre previsioni che impongono la pubblicazione dell’atto ad esempio nell’Albo pretorio).  

IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE GENERALI DI PREVENZIONE  

 

Trasparenza  
  
La trasparenza integra il diritto di buona amministrazione, concorre alla realizzazione di una amministrazione 
aperta al servizio del cittadino ed è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive.  
La trasparenza consente di perseguire i seguenti scopi:  

- implementare il diritto del cittadino a essere informato in merito al funzionamento e ai risultati dell’Ente;   

- illustrare l’organizzazione comunale;  

- favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità;  

- garantire il “miglioramento continuo” nell’uso delle risorse e nell’erogazione dei servizi al pubblico; 

- promuovere l’integrità dell’azione amministrativa.  

  

Attuazione della misura  
La trasparenza è una misura di estremo rilievo per la prevenzione della corruzione. Essa è posta al centro di 
molte indicazioni e orientamenti internazionali in quanto strumentale alla promozione dell’integrità e allo 
sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubblica. Se da un lato i cittadini hanno il 
diritto/dovere di informarsi, dall’altro le Amministrazioni hanno il dovere di dare concretezza al termine 
“trasparenza”, in quanto essa dev’essere trasformata da adempimento formale a sostanza.   
 
Dall’anno 2017, dopo l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 97/2016, il piano è diventato parte integrante 
del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione. 
 
L'Amministrazione comunale attribuisce alla trasparenza un ruolo fondamentale sia come efficace strumento 
di lotta alla corruzione sia come mezzo di comunicazione ed ascolto della cittadinanza al fine della 
realizzazione di un'amministrazione aperta al servizio del cittadino.   
Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, oltre che costituire livello essenziale delle prestazioni erogate, 
rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione della cultura delle regole, nonché di 
prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi. Gli obiettivi ivi contenuti sono, altresì, formulati in collegamento 
con la programmazione strategica e operativa dell’ente, definita nel Piano Performance. 
Le informazioni riguardanti la performance costituiscono il profilo “dinamico” della trasparenza; pertanto, 
sono oggetto di pubblicazione gli elementi essenziali della gestione del ciclo della performance ed in 
particolare gli obiettivi ed i relativi indicatori.  
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Al fine di garantire un alto livello di trasparenza sono state definite misure organizzative in grado di assicurare 
la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai Responsabili di Settore. Ogni Responsabile 
vigila e cura la predisposizione del materiale oggetto di pubblicazione così da supportare il Responsabile per 
la prevenzione della corruzione e Trasparenza nell’attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente.  
Il RPCT è ulteriormente coadiuvato nell’attività di controllo del sito “Amministrazione Trasparente” 
dall’Ufficio controllo di gestione, che con cadenza trimestrale verifica le varie sezioni e sotto-sezioni, 
segnalando ai referenti dei vari settori eventuali disguidi nella pubblicazione dei 
documenti/dati/informazioni.  
Sono stati individuati i referenti di settore cui è affidato il compito di monitorare e aggiornare le informazioni 
connesse alle funzioni in capo al Settore stesso.  
I Responsabili di settore, ognuno per le proprie competenze, sono gli attori principali per l'adempimento 
degli obblighi di pubblicazione.  
In particolare:  

- adempiono agli obblighi di pubblicazione, ognuno per le proprie competenze;  

- garantiscono che la pubblicazione avvenga nel pieno rispetto della prescritta tempistica.  

  

La sezione “Amministrazione trasparente” è strutturata in coerenza con quanto indicato nell’Allegato 1 alla 
Delibera 1310/2016 dell’ANAC.   

 
 

 Misura generale 

Trasparenza: obblighi di pubblicazione 

 

Stato di attuazione 

al 1/1/2025 

Fasi e tempi di 

attuazione 

Indicatori di 

attuazione 

Risultato atteso Responsabile 

In attuazione Monitoraggio degli 

obblighi di 

pubblicazione in 

coerenza con le 

indicazioni ANAC 

Numero di pagine 

monitorate 

100% delle pagine RPCT 

In attuazione Aggiornamento 

pagine 

amministrazione 

trasparente 

Numero di pagine 

aggiornate 

100% delle pagine 

da aggiornare a 

cadenza 

trimestrale, 

semestrale, 

annuale secondo le 

previsioni 

dell’allegato 1 al 

PTPCT 

titolari E.Q. 

 
La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023.  
 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 

36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2).  

 

In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto:  
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- che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure 

del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati, siano tempestivamente 

trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso l’ANAC da parte delle stazioni 

appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate per 

svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (art. 28); 

− che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati 

comunicati alla BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» 

del sito istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013;  

− la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Obblighi di 

pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con il seguente: “1. Fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 

amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto 

dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 

2022, n. 78. 2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 

attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e alla banca 

dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 

limitatamente alla parte lavori.”  

− che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 recante la 

disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) continuano ad applicarsi 

fino al 31 dicembre 2023;  

− che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma è stata 

disposta l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 190/2012.  

 

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che 

hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 

2024:  

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, 

comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che le 

stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le 

piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 

22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di 

approvvigionamento digitale”. 

La delibera – come riporta il titolo - individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a 

trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme telematiche; 

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del provvedimento di cui 

all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle 

informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del 

ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e relativo allegato 1). 

La delibera – come riporta il titolo - individua gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti 

pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 

28 del Codice.  

 

In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in 

materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti:  

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati e le 

informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; - con l’inserimento sul sito 

istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati 

relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso 
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immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente 

concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione; 

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, dati e 

informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. 

ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 

 

 Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia differita 

prevista per alcune disposizioni, si valuta che la trasparenza dei contratti pubblici sia materia governata da 

norme differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere ripartiti 

nelle seguenti fattispecie:  

a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 

dicembre 2023. 

 b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 

31 dicembre 2023.  

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024. 

 

 a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa 

entro il 31 dicembre 2023  

 
Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 50/2016 o dal d.lgs. 36/2023, la pubblicazione di dati, documenti 

e informazioni in AT, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le indicazioni ANAC di cui 

all’Allegato 9) al PNA 2022. Ciò in considerazione del fatto che il nuovo Codice prevede che le disposizioni in 

materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del vecchio Codice continuano ad applicarsi fino al 31 

dicembre 2023 (art. 225, co. 1 e 2 d.lgs. 36/2023). Rimane ferma anche la pubblicazione tempestiva, quindi 

per ogni procedura di gara, dei dati elencati all’art. 1, co. 32 della legge 190/2012, con esclusione invece delle 

tabelle riassuntive in formato digitale standard aperto e della comunicazione ad ANAC dell’avvenuta 

pubblicazione dei dati e della URL. Si ribadisce, da ultimo, che i dati da pubblicare devono riferirsi a ciascuna 

procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti 

alla fase di esecuzione. 

 

 b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi 

alla data del 31 dicembre 2023 

 
Per queste ipotesi, l’Autorità ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023, d’intesa con il MIT, un 

comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione e a cui si rinvia anche per i profili attinenti 

all’assolvimento degli obblighi di trasparenza.  

 

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024 

 
Gli obblighi di pubblicazione sono assolti secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in 

materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai relativi regolamenti 

attuativi di ANAC. In particolare, le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla 

BDNCP e le modalità di assolvimento di tale obbligo sono stati descritti da ANAC, come sopra precisato, nella 

delibera n. 261 del 20 giugno 2023. Nell’Allegato 1) della già citata delibera n. 264 del 20 giugno 2023 e 

successivi aggiornamenti, sono stati invece precisati i dati, i documenti, le informazioni la cui pubblicazione 

va comunque assicurata nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

 

Iniziative di comunicazione. 
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L’attività svolta dal Comune di Bellusco per migliorare la propria trasparenza e accessibilità si concentra su 

diversi canali di comunicazione: strumenti principali sono i mezzi informatici, in primis il sito web istituzionale, 

cui si affiancano alcuni social network (Facebook), mezzi che, consentendo la pubblicazione di grandi quantità 

di informazione ed una diffusione pressoché illimitata, permettono di aumentare il grado accessibilità delle 

informazioni e, conseguentemente, la trasparenza dell’operato amministrativo; a questi si affiancano mezzi 

più tradizionali, quali opuscoli e materiale informativo in formato cartaceo, ed il contatto diretto con la 

cittadinanza mediante l’URP e gli altri sportelli a servizio del pubblico. Nel sito web istituzionale sono state 

create anche delle apposite sezioni riguardanti i servizi erogati, suddivisi tra servizi principali, servizi on line 

e servizi per le persone (questi ultimi raggruppati in modo da offrire una navigazione basata sulla tipologia di 

utente).  

 

I dati pubblicati nel sito, oltre a essere in linea con le Linee Guida per i siti web della Pubblica Amministrazione 
e la struttura gerarchica di informazioni previste dalla Bussola della Trasparenza dei Siti Web della PA., 
rispettano i seguenti criteri:  

− Chiarezza e accessibilità: attività costante di verifica per consentire in tempi brevi le necessarie attività 

correttive e migliorative.  

 

Il sito ha l’apposita sezione “Amministrazione trasparente”, di facile accesso e consultazione, raggiungibile 
attraverso un link, chiaramente identificabile dall’etichetta “Amministrazione trasparente” e posto in 
posizione ampiamente visibile nell’homepage del sito stesso. 
 
Il Comune adotta criteri e i principi operativi ed organizzativi atti a favorire l’accessibilità del sito a tutela dei 
diritti dei disabili nel rispetto di quanto sancito dalla Legge 4/2004 e Decreto ministeriale attuativo sulla tutela 
del diritto di accesso ai servizi informatici e telematici della pubblica amministrazione da parte dei disabili.  
  

- Tempestività: la gestione del sito persegue la tempestività della pubblicazione delle informazioni e dei 

dati e la trasparenza dei criteri di validità.   

- Policy: note legali e privacy: il sito informa con chiarezza il visitatore sulle politiche legali e di privacy. Un 

link costantemente disponibile nella pagina iniziale del sito rimanda alle note legali, che contengono 

informazioni sulle politiche comunali relative a:  

▪ clausole di responsabilità in merito alla pubblicazione dei contenuti  

▪ proprietà intellettuale dei contenuti pubblicati  

▪ politiche di privacy (le modalità di gestione del sito in riferimento al trattamento dei dati personali degli 
utenti che interagiscono con i servizi resi disponibili), secondo i diritti previsti dal G.D.P.R. 2016/679 e del 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali 
- decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679.  

  

Il Comune verifica costantemente il livello di sicurezza del sito in merito a transazioni gestione dei dati.  
  

- Usabilità: il Comune verifica il livello di utilizzo e di utilizzabilità del sito; 

- Formati e contenuti aperti: il Comune genera e pubblica documenti in formato aperto; 

- Tutti i contenuti e le informazioni presenti all'interno del sito del Comune di Bellusco sono verificati 
preventivamente. Gli oggetti presenti nel sito per lo scaricamento (download) quali ad esempio la 

modulistica sono liberamente e gratuitamente disponibili;  

- Classificazione, semantica e reperibilità delle informazioni: le informazioni e i dati indicati sono pubblicati 

nel sito web del Comune in modo da favorire l’accesso e la reperibilità delle informazioni stesse da parte 
dei cittadini e dell’utenza, anche tramite i motori di ricerca.  

 
 
ALTRE MISURE GENERALI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
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ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO  

  

L'obbligo da parte del Comune di Bellusco di pubblicare documenti, informazioni o dati nel rispetto di quanto 
stabilito dalla normativa vigente comporta il diritto di chiunque di richiedere la pubblicazione dei medesimi, 
nel caso in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.  
La richiesta di accesso civico, di cui al 1° comma dell’art. 5 del Decreto Legislativo 33/2013, può essere 
presentata al responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza.  
Le istanze di accesso generalizzato, di cui al 2° comma dell’art. 5 del Decreto Legislativo 33/2013, possono 
invece essere presentate:  

- al Settore / Servizio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

- al Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza.  

 
Al ricevimento dell’istanza l’ufficio provvede all’istruttoria.  
Nel caso vengano individuati dei controinteressati è necessario darne comunicazione agli stessi.  Il 
Responsabile dell’ufficio cui è stata rivolta la richiesta adotta provvedimento espresso e motivato entro 
trenta giorni informando il richiedente e gli eventuali contro interessati. In caso di accoglimento il 
responsabile dell’ufficio trasmette quanto richiesto ovvero, nel caso in cui l’istanza riguardi dati oggetto di 
pubblicazione obbligatoria comunica l'avvenuta pubblicazione indicando il relativo collegamento 
ipertestuale.  
In caso di totale o parziale diniego all’accesso il richiedente può presentare richiesta di esame al responsabile 
della corruzione e trasparenza che decide entro venti giorni.  
  

I modelli relativi all’accesso, civico e generalizzato, e le modalità per l’accesso dovranno riportati all’interno 
della pagina dell’amministrazione trasparente.  

 

 Misura generale 

Accesso civico e accesso civico generalizzato: esame ed 

evasone istanze 

 

Stato di attuazione 

al 1/1/2025 

Fasi e tempi di 

attuazione 

Indicatori di 

attuazione 

Risultato atteso Responsabile 

Attuato Fase 1: 

predisposizione dei 

modelli per le 

istanze 

Elaborazione dei 

modelli 

Elaborazione di 

tutti i modelli 

RPCT – EQ.  

In attuazione Fase 2: evasione 

delle istanze 

Fornire risposta 

alle istanze 

Risposta al 100% 

delle istanze 

RPCT, EQ. 

In attuazione Fase 3: potere 

sostitutivo in caso 

di rifiuto 

Fornire risposta 

alle istanze di 

riesame 

Risposta al 100% 

delle istanze 

RPCT 

 
CODICE DI COMPORTAMENTO 
Un importante caposaldo di questo piano è costituito dalla normativa del Codice di Comportamento del 
personale dipendente. Il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 ha approvato il “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165” e l’ Autorità nazionale anticorruzione ha emanato la delibera n. 75/2013 del 24 ottobre 2013 «Linee 
guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 
165/2001)», individuando le regole comportamentali che devono essere declinate nelle singole 
amministrazioni sulla base delle peculiarità di ogni singolo ente.  
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Con D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, è stato modificato ed integrato il Codice di comportamento del personale 
dipendente.  
 
Il Comune di Bellusco ha provveduto quindi ad aggiornare il codice di comportamento interno, adottato ai 
sensi dell’art.54, comma 5, del d.lgs. 165/2001, con Delibera di Giunta Comunale n. 86 del 30.08.2024, previa 
pubblicazione ed invio ai stakeholder al fine di favorire la partecipazione e l’invio di osservazioni e contributi.  
 

Copia del codice di comportamento è stata consegnata a tutti i dipendenti del Comune di Bellusco. Nel corso 
del periodo di validità del piano particolare attenzione verrà rivolta a contrastare gli usi impropri delle auto 
di servizio.  
I titolari di EQ e l’RPCT effettueranno i controlli.   
Le eventuali violazioni saranno soggette alle sanzioni specifiche previste dal codice di comportamento.  
 

Attuazione della misura  
Vedasi allegato A relativo alle misure generali.  
Tutto il personale dipendente del Comune di Bellusco dovrà seguire uno specifico corso di formazione nel 
corso del quale sono state dettagliatamente illustrate le previsioni regolamentari.  
Nel corso del periodo di validità del piano verranno attivati analoghi corsi per i nuovi assunti.  
 

ROTAZIONE DEL PERSONALE  
La rotazione, pur rappresentando una delle misure di maggior efficacia nell’ottica della prevenzione di 
comportamenti corruttivi, deve essere contemperata con l’assetto organizzativo dell’Ente e la configurazione 
dei Settori.  
Tale assunto ha validità in modo particolare in un ente di piccole dimensioni quali il Comune di Bellusco per 
il quale possono essere importanti e significative le possibili ripercussioni sulla funzionalità dell’ente stesso.  

 

Attuazione della misura  
Per quanto riguarda gli altri incarichi di E.Q., non essendosi rilevate particolari criticità nella gestione 

dell’attività di riferimento, né essendosi verificate ipotesi di illiceità ovvero di violazione delle misure 

anticorruzione previste, non si è proceduto alla rotazione ordinaria nell’anno 2024.  

 

Per quanto riguarda invece la rotazione straordinaria, in presenza di casi che dovessero prevedere l’avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva, il personale coinvolto sarà 

immediatamente destinato ad altra funzione in settore diverso da quello di originario inquadramento.  

 

ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 
  
La fattispecie dell’astensione in caso di conflitto d’interesse è dettagliatamente normata dal nuovo codice di 
comportamento. L’obbligo si estende al responsabile del procedimento, al titolare dell’ufficio competente 
ad adottare il provvedimento finale ed ai titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali.  

  

Attuazione della misura  
L’obbligo della segnalazione è a carico dell’interessato.  
Spetta al titolare EQ. da cui dipende il soggetto coinvolto decidere in merito alla sussistenza del conflitto, 
motivando nel caso negativo, provvedendo alla sostituzione nel caso positivo.  
Nel caso che la fattispecie coinvolga un EQ.  la decisione sarà assunta dal Segretario Generale.  
Ogni provvedimento dovrà espressamente dare atto dell’assenza di conflitti di interesse da parte del 
soggetto che lo sottoscrive, e dovrà dare atto di aver acquisito agli atti l’attestazione di assenza di conflitti di 
interesse da parte del Rup, laddove sia diverso dal Dirigente o E.Q.; 
Nell’anno 2025 dovranno essere attuate le misure previste nell’allegato A. 
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CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI DIPENDENTI  
La procedura per il conferimento dell’autorizzazione a favore dei dipendenti del Comune di Bellusco è 
regolata con delibera di giunta comunale n. 22 del 13/02/2024. 
 

Attuazione della misura 
Relativamente alla “governance” degli incarichi dei dipendenti del Comune di Bellusco da parte di altri Enti e 
Organismi Pubblici è assicurata da una procedura ormai consolidata.  
L’autorizzazione all’assunzione di incarichi da parte dei dipendenti viene concessa dal titolare EQ. nel quale 
presta l’attività il dipendente o dal Segretario generale nel caso l’attività riguardi un EQ., nei termini indicati 
dall’art. 53 del D. lgs 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. Il provvedimento autorizzativo deve essere sottoposto al 
parere preventivo del Responsabile anticorruzione e poi trasmesso all’ufficio personale. 
Tutti gli incarichi autorizzati vengono inseriti nella piattaforma Per.la.PA del Ministero per la Semplificazione 
e la Pubblica Amministrazione, a cui è collegata la pagina di “Amministrazione Trasparente – Personale - 
Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti”. 
L’attuazione della misura dovrà essere effettuata seguendo le indicazioni dell’allegato A. 
 

INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI  
  
Compete al responsabile della prevenzione vigilare sul rispetto della normativa di inconferibilità ed 
incompatibilità di incarichi dirigenziali dettata dal D. Lgs. n. 39 del 2013. La verifica viene effettuata all’atto 
dell’assunzione. Lo stesso obbligo di vigilanza e di contestazione, oltre che di segnalazione nel caso di 
inottemperanza, deve essere esercitato al momento del conferimento d’incarichi presso Enti o organismi 
esterni a favore dei Responsabili del Comune di Bellusco. 

 

Attuazione della misura  
Acquisizione e pubblicazione sul sito web della dichiarazione sostitutiva di certificazione (Art. 46 D.P.R. 
445/2000) in ordine alla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità dell’incarico.  
La dichiarazione dovrà essere resa preventivamente al conferimento dell’incarico e comunque non oltre la 

data del conferimento.  

Dichiarazione tempestiva in caso di sopraggiunte motivazioni di incompatibilità.  
 
Il Responsabile del personale dovrà verificare la veridicità delle dichiarazioni entro il termine di 15 giorni, 
tramite consultazione del casellario e di altre banche dati disponibili, all’atto dell’assunzione e almeno una 
volta all’anno.  
L’attuazione della misura dovrà essere effettuata secondo le indicazioni dell’allegato A. 

 

ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (ART. 53, COMMA 16 

TER D. LGS. 165/2001) C.D. PANTOUFLAGE 
Il divieto è nei confronti di quanti, nell’ultimo triennio del rapporto di lavoro, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali.  
Il divieto consiste nell’impossibilità di svolgere attività lavorativa o professionale a favore di privati destinatari 
di provvedimenti, contratti o accordi, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro.  

 

Attuazione della misura 
A tutto il personale che cessa dal servizio viene inviata una lettera comunicazione che ricorda il divieto 
imposto dal comma 16-ter dell’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i., introdotto dall’art. 
1, comma 42, lettera l) della legge 190/2012, di svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 
di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività del 
dipendente in epoca di servizio.  
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La clausola del divieto di contrattazione nel triennio successivo, a pena della nullità del contratto e 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti, è riportata obbligatoriamente in tutti i contratti di 
appalto. 
La misura va attuata secondo le indicazioni di cui all’allegato A. 

 

TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI 
La Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione ha recepito le raccomandazioni di organismi internazionali 
introducendo, con la previsione dell'art. 54 bis del D. Lgs. n. 165/01, una particolare tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti con lo scopo di favorire l'emersione delle fattispecie di illecito all'interno delle 
pubbliche amministrazioni, nota nei paesi anglosassoni come whistleblowing.  
  
La segnalazione è considerata come atto di senso civico, attraverso il quale il dipendente contribuisce 
all'emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per l'amministrazione di appartenenza 
e, di riflesso, per l'interesse pubblico collettivo.  
L’Autorità Nazionale Anti Corruzione, con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha definito la procedura 
del whistleblowing con l’intento di fornire al whistleblower indicazioni operative per segnalare gli illeciti 
nonché le forme di tutela, che gli vengono offerte dal nostro ordinamento, in modo da rimuovere ogni fattore 
che possa ostacolare o disincentivare il ricorso all'istituto. La norma garantisce la tutela del segnalante ed in 
particolare:  

- garantisce l’anonimato;  

- sottrae la segnalazione dal diritto di accesso;  

- vieta qualsiasi forma di discriminazione nei confronti del segnalante.  

L’ Autorità Nazionale Anti Corruzione ha adottato nuove linee guida con Delibera n. 469 del 9 giugno 2021 – 
modificate con il Comunicato del Presidente dell’Autorità del 21 luglio 2021 Errata corrige. Esse, oltre a 
ribadire le tutele riservate al segnalante e ad assegnare al RPCT un ruolo chiave nella gestione delle 
segnalazioni pervenute, si concentrano sulla predisposizione procedura operativa della raccolta e gestione 
delle segnalazioni. Le Amministrazioni sono tenute a disciplinare le procedure, preferibilmente 
informatizzate, per la ricezione e gestione delle segnalazioni.  
 

Il D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 predispone nuove regole circa il Whistleblowing, ovvero la segnalazione di 
illeciti di cui un dipendente, collaboratore, professionista sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di 
lavoro. Ad oggi, esistono ovviamente delle procedure legislative volte ad agevolare la pratica. Tali normative, 
tuttavia, sono state più volte tacciate di attribuire ai segnalanti (o whistleblower) una protezione inadeguata.  
Antecedentemente all’approvazione del D. LGS. 24/2023, nel settore pubblico, la regolamentazione del 
whistleblowing era garantita dall’art. 54-bis del D. Lgs. 165/2001. Quest’ultimo disponeva espressamente il 
divieto di ripercussioni per il pubblico dipendente qualora segnalasse al responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, all’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) o all’Autorità giudiziaria, 
condotte illecite da lui apprese.  
Il D. LGS. 24/2023 ha abrogato tali disposizioni e imposto una rilettura della disciplina. 
Il nuovo documento riconosce infatti alle segnalazioni un ruolo chiave nella prevenzione delle violazioni 
normative e assicura ai segnalanti di imprese sia pubbliche che private, una tutela più strutturata. Il decreto 
aggiorna così la legislazione italiana, armonizzandola con quelle che sono le norme del Parlamento europeo 
e del Consiglio circa la protezione delle persone che segnalano violazioni del Diritto dell’Unione e di 
disposizioni normative nazionali. 
Con il D.LGS. 24/203 aumentano infatti le condotte meritevoli di segnalazione; la disciplina prevista dal 
decreto si estende infatti anche alle violazioni che possano ledere gli interessi dell’Unione Europea. Ricadono 
nella normativa anche le violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono 
l’interesse pubblico o l’integrità della Pubblica Amministrazione o dell’ente privato, inclusi gli illeciti 
amministrativi, contabili, civili o penali. In continuità con il passato, vengono annoverate anche “le condotte 
illecite rilevanti ai sensi del Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o violazioni dei modelli di organizzazione 
e di gestione”. 
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Rimangono, invece, escluse dal decreto le segnalazioni circa i rapporti individuali di lavoro e quelle in materia 
di sicurezza e difesa nazionale.  
 
Il D.LGS. 24/2023 amplia l’ambito di applicazione soggettivo della disciplina in materia di Whistleblowing. 
Con questo nuovo decreto, sono adesso inclusi tra i soggetti tutelabili anche collaboratori autonomi, liberi 
professionisti, volontari, azionisti e amministratori.  
Soggetti del settore pubblico: Si intendono come tali le amministrazioni pubbliche, le Autorità indipendenti 
di garanzia, vigilanza o regolazione, gli enti pubblici economici, gli enti di diritto privato sottoposti a controllo 
pubblico, gli organismi di diritto pubblico, i concessionari di pubblico servizio e le società in house, anche se 
quotate.  
 
Rispetto alle norme preesistenti, che contemplavano il solo uso di canali di segnalazione interni, il decreto 
introduce ulteriori modalità attraverso cui il Whistleblower può comunicare gli illeciti di cui sia venuto a 
conoscenza. Il documento amplia infatti i canali a disposizione, prevedendone uno di segnalazione esterna, 
predisposto e gestito dall'ANAC. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del D. Lgs. 24/2023, tale 
Autorità – sentito il Garante Privacy – dovrà adottare delle linee guida in tema di presentazione e gestione 
delle segnalazioni esterne, prevedendo il ricorso a strumenti di crittografia che garantiscano la riservatezza 
del segnalante e della persona menzionata nella segnalazione - o comunque coinvolta.  

 

L’iter per le segnalazioni interne 
Per quanto riguarda i canali di segnalazione interna sia Enti Pubblici sia di privati vengono loro richieste 
massima tutela e riservatezza circa l’identità del segnalante e della persona coinvolta o menzionata. Il decreto 
affida, poi, la gestione della segnalazione a una persona o a un ufficio interno, autonomo e costituito da 
personale specificatamente formato o, in alternativa, ad un soggetto esterno equivalentemente qualificato. 
Nel caso di Ente dotato del modello organizzativo previsto dal D. LGS. 231/2001, si richiede che il M.O.G. si 
occupi del canale di segnalazione. 
Sempre circa le segnalazioni interne, il decreto dispone che: 
1. L’ente è tenuto a rilasciare al whistleblower un avviso di ricevimento della sua segnalazione dopo l’inoltro 

di quest’ultima ed entro sette giorni dalla ricezione; 

2. Il soggetto a cui è affidato il canale ha il compito di mantenere i contatti con il segnalante, dando seguito 

alla segnalazione e fornendo riscontro al whistleblower entro tre mesi dalla data di ricezione di 
quest’ultima. 

 
La normativa definisce anche la modalità con cui questi canali di informazione dovranno essere segnalati. Le 
imprese dovranno pubblicare un’informativa chiara ed esplicativa circa procedure e presupposti necessari 
ad effettuare eventuali segnalazioni, sia interne che esterne.  
L’accesso al canale esterno dell’ANAC è consentito in una serie di ipotesi, di seguito elencate. 

1. Il soggetto segnalante opera in un contesto lavorativo nel quale non è prevista l’attivazione obbligatoria 

del canale o la sua predisposizione non è conforme ai requisiti normativi; 

2. Il soggetto segnalante ha già effettuato una segnalazione a cui non è stato dato seguito; 

3. Il soggetto segnalante ha fondato motivo di ritenere che una segnalazione interna possa determinare il 

rischio di ritorsione; 

4. Il soggetto segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse. 

 

Anche l'ANAC ha specifici doveri di attivazione e di riscontro nei confronti del Whistleblower. Come nei casi 

di segnalazione interna, il segnalante dovrà sempre ricevere un avviso di ricezione della segnalazione entro 

sette giorni dalla data di ricevimento. Dovrà anche essere dato seguito, attraverso un’attività istruttoria, alle 

segnalazioni ricevute, dando riscontro al Whistleblower entro tre o sei mesi (a seconda dei casi). Qualora la 

segnalazione abbia ad oggetto informazioni che esorbitino le proprie competenze, l’ANAC dovrà provvedere 

a dare comunicazione della segnalazione all’autorità competente.  
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La normativa prevede l’ulteriore possibilità di segnalare gli illeciti mediante delle divulgazioni pubbliche, che 

potranno essere effettuate solo al ricorrere di specifici presupposti. 

Il segnalante può dunque utilizzare la stampa e mezzi elettronici, o comunque di diffusione in grado di 

raggiungere un numero elevato di persone. L’utilizzo di tali strumenti risulta valido - e sotto la protezione del 

nuovo decreto - qualora si siano precedentemente effettuate una segnalazione interna e una esterna (o 

direttamente una segnalazione esterna) oppure si abbia fondato motivo di ritenere che:  

 

1. La violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;  

 

2. La segnalazione esterna possa comportare ritorsioni o non avere efficace seguito. 

 
La disciplina introdotta dal D.LGS. 24/2023 rinforza notevolmente la tutela della riservatezza del segnalante, 

disponendo varie garanzie contro eventuali atti ritorsivi. 

Per quanto concerne i dipendenti pubblici la tutela prevista è ampia: questi, infatti, possono segnalare 

violazioni sia del diritto comunitario che del diritto interno, attraverso tutti i canali di segnalazione previsti. 

 

Il D. LGS. 24/2023 enuncia poi che l’identità del whistleblower non potrà essere rivelata, se non con l’espresso 

consenso del segnalante stesso, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 

segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati.  

 

In quanto destinatari degli obblighi di condotta - che il Codice di comportamento, adottato in linea con le 
previsioni del D.P.R. 62/2013 con deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 31/03/2021- anche i 
collaboratori, i consulenti, i titolari di organi e di incarichi, i collaboratori a qualsiasi titolo delle imprese 
fornitrici di beni, servizi e lavori del Comune di Bellusco possono segnalare fatti illeciti in occasione e/o a 
causa dello svolgimento delle mansioni lavorative.  
 

Attuazione della misura 
Alla luce delle più recenti disposizioni normative, è stata adeguata la procedura includendo un sistema 
informativo dedicato raggiungibile tramite la rete internet che consente la ricezione e la gestione delle 
segnalazioni garantendo la piena tutela del Whistlerblower.  
  

Nelle pagine di Amministrazione Trasparente è pubblicato il link all'applicazione informatica Whistleblower 
dell’ANAC all’indirizzo web: https://comunedibellusco.whistleblowing.it/#/ 
per l'acquisizione e la gestione, nel rispetto delle garanzie di riservatezza previste dalla normativa vigente, 
delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti.  
 
Nel 2025 occorrerà attuare la misura secondo quanto indicato nell’allegato A. 
 

FORMAZIONE DEL PERSONALE   
Il Documento Unico di Programmazione per l’esercizio (2025-2027), approvato dal Consiglio comunale con 
deliberazione n. 51 del 21.10.2024 annovera nella “Sezione Strategica” la «…formazione continua del 
personale e sviluppo delle competenze e delle conoscenze necessarie nei diversi ruoli organizzativi…» tra i 
criteri che ispirano l’assetto organizzativo del Comune.  

La formazione rientra dunque nella strategia organizzativa dell’ente, in linea con le finalità previste 
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, finalizzate all’accrescimento 
dell’efficienza delle Amministrazioni, la razionalizzazione del costo del lavoro pubblico e la migliore 
utilizzazione delle risorse umane. Il Comune incentiva lo sviluppo e la formazione professionale come 
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condizione essenziale di efficacia della propria azione e come elemento di valorizzazione delle capacità e delle 
prospettive professionali dei propri dipendenti.  

L’Amministrazione comunale ha previsto un sistema di valutazione della performance che prevede un 
punteggio da assegnare, per il raggiungimento degli obiettivi, basato anche sul numero di corsi di formazione. 
 

Attuazione della misura 
Il PIAO 2025-2027 dovrà prevedere la sottosezione relativa alla formazione annuale. Le materie sulle quali 
dovrà concentrarsi la formazione saranno principalmente: anticorruzione, trasparenza, privacy, codice dei 
contratti, contabilità. La Giunta potrà inserire e prevedere ulteriori materie, a seguito di richiesta da parte 
dei responsabili.  
Si provvederà alla formazione in materia di etica ed integrità. 
 

MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI  
L’obiettivo perseguito attraverso la misura “Monitoraggio dei tempi procedimentali” è quello di consentire 
l’attuazione di due diversi adempimenti tra loro strettamente connessi: da un lato l’aggiornamento annuale 
dei procedimenti amministrativi ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 e dall’altro la realizzazione della 
misura generale del monitoraggio dei tempi procedimentali, che presuppone logicamente una mappatura 
attuale dei procedimenti.   

Il c.d. “decreto semplificazioni” del 2020 (Legge n. 120 del 2020) ha inoltre modificato l’articolo l’art. 2 della 
legge n. 241 del 1990, che al c. 4 bis ora prevede che “Le pubbliche amministrazioni misurano e pubblicano 
nel proprio sito internet istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, i tempi effettivi di 
conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i cittadini e per le imprese, 
comparandoli con i termini previsti dalla normativa vigente. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, previa intesa in Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti modalità e criteri di misurazione 
dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti, nonché le ulteriori modalità di pubblicazione di cui al 
primo periodo”: nel momento della redazione di questo piano, manca ancora il decreto attuativo della misura 
che permetterà di portare a termine in modo completo e rispondente alle prescrizioni legislative il 
monitoraggio dei tempi procedimentali, sia quelli già inseriti in Amministrazione trasparente, sia quelli che 
verranno individuati come procedimenti di maggiore impatto  per i cittadini e le imprese, come previsto dalla 
novellata Legge sul procedimenti amministrativo.   

 

Attuazione della misura  
Nel corso dell'anno 2025 verranno attuate diverse azioni, indicate nell’allegato A. 

  

ANTIRICICLAGGIO 
Con Deliberazione di giunta Comunale n. 50 del 15.04.2024 è stato nominato il referente antiriciclaggio del 
Comune di Bellusco nella persona della Dott.ssa Michela Coppari, responsabile del Settore Finanziario e 
Tributi. 

 

Nell’ambito dei procedimenti caratterizzanti l’adozione e applicazione del sistema antiriciclaggio negli Enti 
Locali, è di particolare importanza comunicare alla UIF dati e informazioni concernenti le operazioni sospette 
di cui le Amministrazioni vengano a conoscenza nell’esercizio della propria attività istituzionale, al fine di 
consentire lo svolgimento di analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio. 

 

Al fine di comprendere, più in dettaglio, cosa si intende per “operazione sospetta” occorre richiamare l’art. 
35 del decreto antiriciclaggio, che disciplina l’obbligo di segnalazione previsto per i soggetti obbligati e che 
richiede a questi ultimi di inviare, senza ritardo, una segnalazione alla UIF quando “sanno, sospettano o hanno 
motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di 
riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o che comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, 
provengano da attività criminosa”. Il medesimo articolo chiarisce inoltre che “il sospetto è desunto dalle 
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caratteristiche, dall’entità, dalla natura delle operazioni, dal loro collegamento o frazionamento o da 
qualsivoglia altra circostanza conosciuta, in ragione delle funzioni esercitate, tenuto conto anche della 
capacità economica e dell’attività svolta dal soggetto cui è riferita, in base agli elementi acquisiti ai sensi del 
presente decreto”. 

 
I doveri di comunicazione antiriciclaggio si applicano agli uffici dell’Ente competenti allo svolgimento di 
compiti di amministrazione attiva o di controllo, nell’ambito di: 

1.procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 
2.procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni 
di cui al codice dei contratti pubblici; 

3.procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 

ATTUAZIONE MISURA 
I singoli addetti degli uffici, che hanno il contatto diretto con l’esterno, hanno il compito di intercettare 
anomalie nelle operazioni e nei comportamenti riferibili ai soggetti con i quali si relazionano. Tali anomalie e 
le informazioni acquisite vanno poi comunicate al REFERENTE in qualità di gestore, cui spetta il compito di 
valutare ed eventualmente trasmettere alla UIF le informazioni ricevute. 

In data 25.11.2024 -prot. n. 19735/2024 è stata trasmessa apposita direttiva, da parte del Responsabile 
anticorruzione, in materia di obblighi di segnalazioni in materia di antiriciclaggio. 

Il responsabile anticorruzione monitorerà l’adempimento delle indicazioni contenute nella direttiva e gestirà 
eventuali informazioni sensibili. 

Al fine di consentire la corretta attuazione di quanto indicato nella direttiva e, soprattutto, di garantire il 
tempestivo controllo di attività sospette, si allega (Allegato B) check list per i controlli interni in materia di 
antiriciclaggio, invitando ogni dirigente e titolare di E.Q.  a utilizzarla come alert di verifiche da effettuare in 
materia di appalti. 

 

 

IDENTIFICAZIONE DI ULTERIORI MISURE DI PREVENZIONE 

 

Controlli successivi di regolarità amministrativa  
Un elemento integrante di questo piano è costituito dai controlli disposti dall’art. 3, comma 1, del decreto 
legislativo 174/2012, convertito in legge 213/2012, che modifica l’art. 147 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. La normativa individua i principi e le metodologie di controllo volte a garantire la regolarità 
amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.  
Il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 5 del 31.01.2013 ha adottato il regolamento sui controlli, che 
sinteticamente possono essere riepilogati come segue:  
 

- controllo di regolarità amministrativa:  

▪ preventivo: al momento di adozione del provvedimento;  

▪ successivo: a campionatura con cadenza annuale. 

 

- controllo di regolarità e contabile:  

▪ preventivo: nella fase di adozione del provvedimento. 
 

- controllo di gestione: elaborazione indici e parametri riferiti ai servizi e centri di costo, con verifiche 
annuali e relazione finale al termine dell’esercizio;  

- controllo degli equilibri finanziari: durante tutto il corso dell’esercizio e in particolare in concomitanza con 

le variazioni di bilancio e per legge entro il 31 luglio.  
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Attuazione della misura  
In adesione a quanto disposto dal Regolamento sui controlli interni il Segretario generale sottoporrà a 
cadenza periodica la verifica degli atti con predisposizione di rapporto semestrale da inviare ai Responsabili 
degli Uffici competenti. Gli atti verranno prescelti mediante tecniche di campionamento stabilite dal nucleo 
di controllo, anche di tipo informatico. Particolare attenzione verrà posta per gli atti da assoggettare a 
controllo che fanno riferimento ai processi che presentano un maggior valore di rischio.   

 

RISPETTO DISCIPLINA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI, SERVIZI E LAVORI. Ogni singolo 

responsabile dovrà osservare fedelmente le prescrizioni del codice appalti in materia di affidamento di 

servizi, lavori e forniture, nel rispetto dei principi di rotazione, pubblicità, trasparenza e parità di trattamento.  

 
Attuazione della misura  
Si tratta di uno strumento indispensabile per la gestione dei servizi comunali, in quanto definisce il quadro di 
riferimento specifico, nell’ambito della normativa nazionale ed europea.  
A seguito dell’entrata in vigore del nuovo codice appalti, dovrà essere garantita ampia formazione a tutto il 

personale.  

Tutti gli affidamenti diretti dovranno essere adeguatamente motivati e servirà report di controllo specifico 

per il Segretario Comunale.  

Al fine di consentire il controllo specifico degli atti aventi ad oggetto affidamenti, si allega (Allegato C) 
apposita check list, che costituirà  uno strumento operativo  per la compilazione e il controllo degli atti di 
talune tipologie di procedure di affidamento che, in considerazione dei più ampi margini di discrezionalità 
concessi dalla normativa, comportano maggiori rischi in termini di possibili fenomeni corruttivi o di 
maladministration, procedure non trasparenti o comunque gestite in difformità dalle norme o dai principi 
generali dell’ordinamento nazionale e comunitario. 
 

STANDARDIZZAZIONE DELLE PROCEDURE 
La conversione delle procedure in termini informatici rappresenta un vantaggio ai fini dell’efficienza 
dell’attività lavorativa, ma costituisce anche un contributo per un corretto rapporto con il cittadino. 
Seguendo procedure standardizzate, si assume necessariamente un’uniformità di gestione delle pratiche e, 
quindi, una garanzia da ogni genere di abuso. Si inquadra in quest’ottica la dematerializzazione avviata per 
tutti gli atti che rappresentano espressione di volontà da parte degli organi amministrativi (delibere del 
Consiglio e della Giunta Comunale, determinazioni, liquidazioni, decreti sindacali).  
  

Attuazione della misura  
Entro l’anno 2025, tutte le procedure dovranno essere informatizzate e questo costituirà obiettivo di 

performance di ogni settore.  

 

MONITORAGGIO ATTUAZIONE MISURE  
In attuazione degli indirizzi contenuti nel P.N.A. nel corso del periodo di validità del piano si procederà al 
monitoraggio delle attività previste per verificare la necessità di implementare le misure contenute nel piano 
così da ulteriormente prevenire/contrastare fenomeni di corruzione. I singoli procedimenti a rischio, già 
individuati e sottoposti a valutazione del rischio, potranno essere ulteriormente esaminati nelle singole fasi 
così da corrispondere alle strategie di prevenzione/contrasto dei fenomeni.  
L’aggiornamento del piano avverrà a cura del Responsabile, il quale renderà conoscibili le modifiche a tutti 
gli interessati.  
L’aggiornamento del piano segue la stessa procedura seguita per la redazione di questo piano e terrà conto 
di nuovi elementi quali ad esempio:  
-  nuove normative specifiche in materia;  

- nuove competenze poste in capo al Comune; 

- emersione di rischi non precedentemente valutati; 
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- nel caso siano accertate violazioni alle prescrizioni. 

 

MISURE DI MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO DEL P.T.P.C. 

Monitoraggio del RPCT 
Il monitoraggio viene effettuato dal RPCT, coadiuvato dal Gruppo di lavoro, e dai Responsabili per mezzo 
delle seguenti attività:  

a) riunioni delle PO periodiche;  

b) organizzazione dell’attività di formazione prevista nel Piano;  

c) redazione di una relazione annuale sui risultati dell’attività svolta, da trasmettere all’Organo esecutivo e 
da pubblicare on line sul sito Internet dell’Amministrazione entro il 15 dicembre di ogni anno, ai sensi 
dell’art. 1, comma 14, della L. 190/2012;  

d) proposte di modifica o adeguamento del Piano qualora necessarie;   

 

Monitoraggio Responsabili e modulistica 
I Responsabili forniscono al RPCT la seguente attività di collaborazione e referto rispetto al monitoraggio di 
cui sopra:  

a) segnalano, tempestivamente, ogni eventuale anomalia rispetto all’ordinario e regolare espletamento 
delle attività in materia;  

b) entro il 31 maggio e entro il 30   novembre, devono attuare il monitoraggio per ciascun processo e/o fase 
di processo a rischio e predisporre un report da trasmettere al Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e trasparenza, all’interno del quale indicare eventuali nuovi misure per ridurre il rischio ovvero 

modifica di quelle previste. 

 

La relazione sull’attuazione del PTPCT annualità 2024 

 
La Relazione annuale del RPCT 2024 è stata pubblicata nei termini nell’apposita sezione di Amministrazione 
Trasparente.   
La mappatura dei processi, le misure di prevenzione, l’analisi del rischio e l’elenco degli obblighi di 
pubblicazione sono riportati nel sito istituzionale dell’ente. 

 

 

MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 
MAPPATURA DEI PROCESSI, VALUTAZIONE DEL RISCHIO E MISURE DI PREVENZIONE 
Vedasi allegato D – Mappatura processi 

 
 
PIANO DELLA TRASPARENZA 2025-2027 
 
Per quanto concerne il Piano della Trasparenza 2025-2027 preme evidenziare come l’annualità 2025 sarà 
interessata da un importante processo di aggiornamento della pagina di Amministrazione Trasparente 
raggiungibile dal sito internet dell’Ente. 
Pertanto, sono in corso i contatti tra gli Uffici Comunali e i professionisti incaricati volti a seguire e definire 
il processo di trascodificazione del patrimonio documentale presente dall’attuale sistema a quello nuovo.  
A questo percorso verrà affiancato l’opportuna formazione rivolta ai dipendenti del Comune di Bellusco in 
merito alle nuove metodologie di adempimento degli obblighi di pubblicazione.  
Una volta implementato il nuovo portale dell’Amministrazione Trasparente dovrà essere richiamato e reso 
accessibile direttamente dal sito online dell’Ente. 
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La realizzazione del nuovo portale di Amministrazione Trasparente si pone come obiettivo una più facile ed 
intuitiva consultazione da parte del Cittadino, nonché una piena adesione e conformità ai vigenti obblighi di 
pubblicazione stabiliti da ANAC che, per completezza, si riportano qui di seguito:  

 
Con riferimento agli obblighi di pubblicazione si richiama la delibera ANAC n. 495 del 25.09.2024 con la 
quale sono messi a disposizione determinati schemi di pubblicazione di alcuni dati al fine di garantire 
modalità uniformi di organizzazione, codificazione e rappresentazione. 
Il Comune avrà a disposizione 12 mesi per procedere all’aggiornamento delle relative sezioni in 
Amministrazione Trasparente. I dati dovranno essere pubblicati secondo i nuovi modelli adottati da Anac. 
Nell’allegato E sono indicati gli obblighi di pubblicazione. 
 
 

PROTOCOLLO DI INTEGRITÀ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI DEL COMUNE DI BELLUSCO 
 

La legge 190/2012 prevede espressamente la possibilità di introdurre negli avvisi, bandi di gara e lettere di 
invito clausole di rispetto della legalità la cui inosservanza può essere sanzionata con l’esclusione dalla gara. 
La medesima legge 190/2012 innova in materia di pubblicità anche con riferimento alle procedure di 
individuazione dei contraenti dei contratti pubblici. 
In particolare, l’art.1 comma 17 ha previsto che: «Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi 
di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti 
di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara». La previsione normativa positivizza l’orientamento 
giurisprudenziale ormai prevalente, che considera la previsione dei patti di legalità/integrità alla stregua di 
condizioni del contratto sottoscritto tra le parti, per la cui violazione è prevista la comminatoria 
dell’esclusione. 
I cd. protocolli di legalità/patti di integrità sanciscono pertanto un comune impegno ad assicurare la legalità 
e la trasparenza nell’esecuzione di un dato contratto pubblico, in particolar modo per la prevenzione, il 
controllo ed il contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa, nonché per la verifica della sicurezza e della 
regolarità dei luoghi di lavoro. 
È, dunque, legittima la previsione del bando che richiede l’accettazione dei protocolli di legalità e dei patti di 
integrità quale possibile causa di esclusione in quanto tali mezzi sono posti a tutela di interessi di rango 
sovraordinato e gli obblighi in tal modo assunti discendono dall’applicazione di norme imperative di ordine 
pubblico, con particolare riguardo alla legislazione in materia di prevenzione e contrasto della criminalità 
organizzata nel settore degli appalti. Tale formale obbligazione delle Amministrazioni aggiudicatrici e dei 
concorrenti e aggiudicatari, vincola le parti ad improntare i rispettivi comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza. A presidio di tali principi, quindi, è posta una serie puntuale di obblighi il cui 
inadempimento può comportare, sia l’irrogazione di provvedimenti disciplinari, se attribuito ai dipendenti 
delle Amministrazioni aggiudicatrici, sia l’applicazione di sanzioni patrimoniali, graduate in relazione alla 
gravità dell’inadempimento e la estromissione dalle procedure di affidamento, se attribuito agli operatori 
economici. 
È intendimento del Comune di Bellusco che tale documento, la cui bozza è contenuta nell’allegato F) divenga 
parte integrante dei contratti di importo superiore a Euro 40.000,00 stipulati per conto dell’ente.  
 
ALLEGATI ALLA SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE - 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 
Allegato A) misure generali 
Allegato B) check list antiriciclaggio 
Allegato C) check list appalti 
Allegato D) mappatura processi, valutazione rischio e misure di prevenzione 
Allegato E) obblighi di pubblicazione 
Allegato F) protocollo di integrità 
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3^ Sezione di programmazione 

sottosezione 3.02 

LAVORO IN MODALITÀ AGILE 

Per l’anno 2025 (rif. d.m. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera b), il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
di seguito forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2025-2027 
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ART. 1 - CONTESTO 

Ai sensi dell'art. 263 comma 4-bis del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure 

urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche 

sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID19”, convertito, con 

modificazioni, da L. n. 77/2020, entro il 31 gennaio di ciascun anno le amministrazioni 

pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro 

agile (POLA). 

Il POLA costituisce sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 - Piano della Performance - 

quest'ultimo definito dall'Organo di indirizzo politico-amministrativo in collaborazione 

con i vertici dell'amministrazione e secondo gli indirizzi del Dipartimento della 

Funzione pubblica. Tenuto conto del disposto dell'art. 16 comma 2 del medesimo 

Decreto legislativo 150/2009 e s.m.i., la previsione non è di stretta applicazione per 

gli enti locali; tale possibilità è comunque demandata all'autonomia regolamentare 

dell'ente. 

Con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 9 dicembre 2020 sono state 

adottate le “Linee guida sul piano organizzativo del lavoro agile (POLA) e indicatori di 

performance.” 

Ai sensi del vigente Regolamento di questo Comune, “Regolamento di disciplina della 

misurazione e valutazione della performance”, il Piano della Performance è il 

documento triennale in cui, coerentemente con le risorse assegnate, sono esplicitati 

gli obiettivi e gli indicatori al fine di misurare, valutare e rendicontare la performance 

dell’Ente. 

In esso viene esplicitato il nesso che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione 

istituzionale, le priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori 

dell’amministrazione. Il Piano è finalizzato a supportare i processi decisionali, 

migliorare la consapevolezza del personale rispetto agli obiettivi dell’amministrazione, 

comunicare agli stakeholder (portatori di interessi) priorità e risultati attesi. 

L’elemento centrale del Piano è la Performance organizzativa; gli aspetti più rilevanti 

da tenere in considerazione ai fini della sua determinazione riguardano: l’attuazione di 

politiche e il conseguimento di obiettivi collegati ai bisogni e alle aspettative della 

collettività; l'attuazione di piani e programmi; la rilevazione del grado di soddisfazione 

dei destinatari delle attività e dei servizi; la modernizzazione e il miglioramento 

qualitativo dell'organizzazione e delle competenze professionali; lo sviluppo qualitativo 

e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i 

destinatari dei servizi; l'efficienza nell'impiego delle risorse; la qualità e la quantità 

delle prestazioni e dei servizi erogati; il raggiungimento degli obiettivi di promozione 

delle pari opportunità (di cui all'art. 8 del D.lgs. 150/2009). 
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Il presente documento costituisce pertanto il POLA del Comune di Bellusco, quale 

sezione del Piano della Performance di cui al PEG-PdO. 

Ai sensi dell'art. 6 “Piano Integrato di attività e organizzazione” del Dl. n. 80/2021 

convertito da L. 6.8.2021 n. 113, entro il 31 gennaio di ogni anno le pubbliche 

amministrazioni adottano tale Piano di durata triennale il quale definisce tra l'altro “gli 

obiettivi programmatici e strategici della performance” e “la strategia di gestione del 

capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile”. 

 

La Legge 7 agosto 2015, n.124 di delega al Governo in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche - c.d. riforma Madia- aveva costituito il momento di 

avvio verso una progressiva apertura nel pubblico impiego a forme alternative e 

flessibili di rapporto di lavoro, ispirate inizialmente dall'obiettivo di conciliare i tempi di 

vita ed i tempi di lavoro. L'art. 14 della stessa, recante “Promozione della conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” aveva previsto che le 

amministrazioni adottassero misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per 

l'attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure 

parentali, di nuove modalità spaziotemporali di svolgimento della prestazione 

lavorativa che permettessero, entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, 

su richiesta, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne 

avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e 

della progressione di carriera. La norma prevedeva che l'adozione delle misure 

organizzative e il raggiungimento degli obiettivi suddetti costituissero oggetto di 

valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzativa e 

individuale all'interno delle amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche 

dovevano adeguare altresì i propri sistemi di monitoraggio e controllo interno, 

individuando specifici indicatori per la verifica dell'impatto sull'efficacia e sull'efficienza 

dell'azione amministrativa nonché sulla qualità dei servizi erogati, delle misure 

organizzative adottate in tema di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 

dipendenti, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 

associative. Tale disposizione ha consentito a ciascuna amministrazione, nell'ambito 

della propria autonomia organizzativa, di individuare le modalità innovative, 

alternative al telelavoro, più adeguate rispetto alla propria organizzazione, fermo 

restando il rispetto delle norme e dei principi in tema di sicurezza sul luogo di lavoro, 

tutela della riservatezza dei dati e verifica dell'adempimento della prestazione 

lavorativa. 

 

Nel solco tracciato dalla Legge 124/2015 veniva emanata la Legge 22 maggio 2017, 

n.81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 

volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”. 

Al capo II della suddetta Legge (artt. 18-24) si trova l'attuale disciplina del lavoro 
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agile, che pone l'accento sulla flessibilità organizzativa, sulla volontarietà delle parti 

che sottoscrivono l'accordo individuale, e sull'utilizzo di strumentazioni che consentano 

di lavorare da remoto. In particolare l'articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 

2017, n. 81 definisce il lavoro agile quale “modalità di esecuzione del rapporto di 

lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di 

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 

lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività 

lavorativa.” 

Il 3 giugno 2017 il Dipartimento della Funzione pubblica ha adottato la direttiva n. 

3/2017 recante le linee guida sul lavoro agile nella P.A., che è divenuto il principale 

riferimento per la disciplina del lavoro agile nella P.A. prima dell'emergenza COVID- 

19. 

Dal marzo 2020 il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione ha subìto una notevole 

accelerazione a seguito dell'emergenza da Covid-19 che, imponendo il distanziamento 

sociale e fisico, ha fatto sorgere la necessità di apportare profonde modifiche alle 

modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, al fine di garantire la tutela della 

salute dei cittadini e dei lavoratori. Con D.L. 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure 

urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese” connesse all'emergenza 

epidemiologica da Covid-19 di modifica all'articolo 14 della Legge n.124/2015, viene 

superato il regime sperimentale dell'obbligo per le amministrazioni di adottare misure 

organizzative per il ricorso a nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della 

prestazione lavorativa, con la conseguenza che la misura operasse a regime. 

Nell'epoca emergenziale epidemiologica da Covid-19 il lavoro agile/smart working è 

divenuto, pertanto, la modalità necessitata e ordinaria di svolgimento della 

prestazione lavorativa, con disciplina sostanzialmente derogatoria rispetto alle 

previsioni contenute nella Legge n. 81/2017, prevedendo la possibilità di prescindere 

dalla stipula degli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli 

da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

In data 17 marzo 2020 con decreto-legge n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, l'art. 87 ha previsto che fino 

alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, ovvero fino ad 

una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su 

proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile fosse la modalità 

ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di 

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Conseguentemente le amministrazioni erano tenute a limitare la presenza del 

personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività ritenute indifferibili e 

che richiedevano necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione 

della gestione dell’emergenza, prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi 

informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della L. n. 81/2017. La norma prevedeva 

che la prestazione lavorativa in lavoro agile potesse essere svolta anche attraverso 
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strumenti informatici nella disponibilità del dipendente, qualora non forniti 

dall'amministrazione. 

Il Dpcm 23 settembre 2021 recante misure in materia di pubblico impiego, stabilisce, 

anche alla luce del Dl. 21.09.2021 n. 127, che a decorrere dal 15 ottobre 2021 la 

modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 

amministrazioni è quella svolta in presenza, divenendo quindi, di conseguenza, la 

modalità agile “straordinaria”, diversamente da quanto previsto nel periodo 

precedente. 

Ciò impone all'ente di dare prevalenza all'attività in presenza, operando la 

riorganizzazione del lavoro agile, secondo criteri per i quali l’accesso al lavoro agile 

può essere autorizzato nel rispetto di una serie di condizionalità previste all’art. 1 del 

DM, tra cui il carattere prevalente, per ciascun/a lavoratore/lavoratrice, 

dell’esecuzione della prestazione in presenza, e la sottoscrizione dell’accordo 

individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, che 

deve definire, almeno, 

1. gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 

2. le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione 

del lavoratore; dagli apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di 

contattabilità; 

3. le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai 

fini del proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in 

modalità agile. 

 
ART. 2 - MODALITA' OPERATIVE 

 

In chiave maggiormente strutturata, il presente POLA individua le modalità attuative 

del lavoro agile, prevedendolo per le attività che possono essere svolte in modalità 

agile e garantendo che i/le dipendenti che lo svolgono non subiscano penalizzazioni ai 

fini del riconoscimento della propria professionalità e della progressione di carriera, e 

definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 

personale anche dirigenziale, gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei 

risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei 

servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente sia nelle loro forme 

associative. 

In caso di mancata adozione del POLA il lavoro agile verrà applicato secondo le 

disposizioni normative nel tempo vigenti. 

 

Si prevede che la prestazione lavorativa in presenza venga eseguita all'interno dei 

locali aziendali del Comune Bellusco nelle sue varie sedi operative mentre quella in 

modalità agile all'esterno, senza la definizione a priori di una postazione fissa, entro i 

limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla 

legge e dalla contrattazione collettiva. 
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Lo svolgimento del lavoro agile verrà ammesso prioritariamente nei giorni centrali 

della settimana, e in quelli non contigui a festività infrasettimanali, ponti, o ferie. 

 

 

ART. 3 - MAPPATURA DELLE ATTIVITÀ DELL'ENTE CON RIFERIMENTO AL 

LAVORO AGILE. 

Con circolare n. 3 del 24 luglio 2020 del Ministero della Pubblica Amministrazione, a 

ciascuna amministrazione fu chiesto di effettuare la mappatura delle attività svolgibili 

in modalità di lavoro agile. 

La macro-struttura del Comune di Bellusco consiste di quattro settori: 

- Settore Amministrativo e socio culturale; 

- Settore Finanziario e Tributi; 

- Settore Territorio 

- Settore Polizia Locale 

Con apposite disposizioni sono state individuate, con riferimento all'intero ente: 

– Attività per le quali è consentito in via generale l’espletamento della prestazione 

lavorativa in modalità di “lavoro agile”: attività di back office / processi sezionabili / 

procedimenti o parti di essi, effettuabili anche senza il costante e diretto confronto- 

interlocuzione con il responsabile o con i colleghi / attività semplici connesse a 

procedimenti più complessi / attività che generalmente non richiedono la presenza 

fisica presso l'ente / attività per le quali sia possibile il collegamento con i programmi 

in uso nell'ente. 

– Attività per le quali non è consentito in via generale l’espletamento della 

prestazione lavorativa in modalità di “lavoro agile”: attività di custodia e portierato / 

attività che richiedono attrezzatura tecnica specifica / attività connessa alla spedizione 

e ricezione della corrispondenza / attività connesse alla conduzione di autovetture e 

mezzi meccanici / attività di sportello e di front office al pubblico / attività che 

implicano la ricezione diretta del pubblico / attività di gestione e controllo del 

territorio, di viabilità, di protezione civile / attività di coordinamento e assistenza agli 

organi politico-istituzionali / attività di coordinamento tecnico-amministrative / attività 

connesse ai servizi di vigilanza e ispettivi. 

Tale elenco esemplificativo (non esaustivo) è ad oggi confermato. 

A completamento di quanto sopra, ciascun responsabile ha individuato, all'interno del 

settore di riferimento, le attività che, per modalità di espletamento, tempistiche e 

competenze, risultassero compatibili, anche parzialmente, con il lavoro agile da 

remoto, individuando inoltre il personale da dedicare a tali attività da remoto. 

In allegato al presente Piano sono enucleate le attività per le quali è applicato il lavoro 

agile, suddivise per ciascun settore. 

 

 

ART. 4 - DEFINIZIONI 

Secondo quanto disposto dall'art. 18 della L. del 22 maggio 2017 n. 81, si intende 
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per: 

a) Lavoro agile (di seguito anche L.A.), una modalità di esecuzione del rapporto di 

lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di 

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 

lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione che consentano il collegamento con l'amministrazione comunale nel 

rispetto delle norme in materia di sicurezza di cui all’art. 22 comma della L. n. 

81/2017, e trattamento dei dati personali di cui al Regolamento in materia (G.D.P.R. 

n. 679/2016), e Codice privacy. La prestazione lavorativa è eseguita in parte o 

esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell'Amministrazione, 

entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti 

dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

b) Accordo individuale (ove applicabile ai sensi delle disposizioni normative nel 

tempo vigenti): accordo concluso tra il dipendente ed il responsabile del Settore a 

cui è assegnato il lavoratore. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione 

della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali Comunali. L'accordo individua 

oltre che le misure tecniche e organizzative, la durata, il contenuto e la modalità di 

svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

c) Sede di lavoro: la sede dell'ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il 

dipendente è assegnato; 

d) Domicilio del lavoro: un locale, posto al di fuori dai locali comunali, che sia nella 

disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) ritenuto 

idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il domicilio prescelto deve 

essere indicato dell'Accordo individuale. 

e) Amministrazione: Comune di Bellusco 

f) Postazione di lavoro agile: il sistema tecnologico costituito da un insieme di 

hardware e di software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità 

agile presso il domicilio prescelto; 

g) Lavoratore/lavoratrice agile: il dipendente in servizio presso l'amministrazione 

che espleta parte della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini 

stabiliti nell'accordo individuale; 

h) Dotazione informatica: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, 

smartphone, applicativi software ecc. forniti dall'amministrazione al/alla dipendente, 

utilizzati per l'espletamento dell'attività lavorativa; 

 

 

ART. 5 - OGGETTO 

 

Il presente disciplinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all'interno del 

Comune di Bellusco, come disciplinato dalla L. n. 81/2017, quale forma di 

organizzazione della prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune, ed 

è emanato in attuazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 

L'Amministrazione consente l'attivazione del lavoro agile ai dipendenti in servizio 

assegnati alle attività espletabili in smart working. 
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Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non costituisce una 

variazione della stessa, non modifica la situazione giuridica del rapporto di lavoro, 

quanto ad inquadramento, profilo e mansioni, e non modifica la relativa sede di lavoro 

di assegnazione, così come non incide sull'orario di lavoro contrattualmente previsto e 

non modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro. 

Entro i limiti previsti, l'applicazione del dipendente al lavoro agile è sempre e 

comunque condizionata a che tale modalità non pregiudichi l'erogazione dei servizi 

rivolti a cittadini ed imprese, e che la stessa avvenga con regolarità, continuità ed 

efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

 

ART. 6 - OBIETTIVI 

 

Gli obiettivi sono, da un lato, di mantenere la produttività e l'efficienza dell'attività 

dell'ente, agevolando al contempo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 

dall'altro di assicurare la regolare prestazione dei servizi ai cittadini, la continuità' 

dell'azione amministrativa e la regolare conclusione dei procedimenti. Anche 

attraverso l'istituto del lavoro agile l'Amministrazione comunale persegue inoltre le 

seguenti finalità: 

a) promuovere l'utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 

b) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da 

salvaguardare il sistema delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto 

lavorativo; 

c) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo 

di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti e obiettivi ed ispirata 

all'organizzazione in cui sia il raggiungimento dei risultati a guidare le scelte; 

d) facilitare l'integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni 

di disabilità o ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche 

temporanea, il tragitto casa-lavoro e Comune di Bellusco e viceversa risulti 

particolarmente gravoso, con l'obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari 

opportunità lavorative; 

e) offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e 

quindi anche delle fonti di inquinamento dell'ambiente nell'ottica di una politica 

ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e 

percorrenza. 

f) prevedere modalità innovative che, in un'ottica di migliore conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro, contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione 

dell'assenteismo e ad un aumento della soddisfazione dei dipendenti; 

g) promuovere una modalità che consenta all'Amministrazione una possibile 

razionalizzazione degli spazi fisici in un'ottica di riduzione dei costi. 

 

 

ART. 7 – DESTINATARI 

 

La presente disciplina è rivolta a tutto il personale dipendente in servizio presso il 
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Comune di Bellusco, a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno o parziale, 

ed al personale comandato presso questo ente. 

 

 

ART. 8 - ATTIVITA' SVOLGIBILI IN LAVORO AGILE 

 

Possono chiedere di avvalersi della modalità di svolgimento della prestazione 

lavorativa agile esclusivamente i dipendenti assegnati alle attività di lavoro agile. La 

prestazione può essere svolta in modalità agile qualora sussistano le seguenti 

condizioni minime: 

a) è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 

lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di 

lavoro; 

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della 

prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

c) è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

d) sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione nei 

limiti della disponibilità, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione 

idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile. L'accesso al 

lavoro agile tiene conto, laddove possibile, di meccanismi di rotazione dei dipendenti 

nell'arco temporale settimanale o plurisettimanale, assicurando comunque la 

prevalenza, per ciascun lavoratore, del lavoro in presenza. Il lavoro agile può avere 

ad oggetto obiettivi ed attività progettuali specificamente individuate, tenuto conto 

della possibilità del loro svolgimento da remoto, anche in relazione alla 

strumentazione necessaria sia le attività ordinariamente svolte in presenza dal 

dipendente, sia attività inerenti all’ordinario carico di lavoro. 

 

 

ART. 9 - MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE: PRIORITA' 

 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su richiesta del/della dipendente, 

da presentare dal/dalla singolo/a dipendente al responsabile del Settore a cui è 

assegnato/a. L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non 

discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, in considerazione e 

compatibilmente con l'attività in concreto svolta dal/dalla dipendente presso 

l'Amministrazione. 

L'istanza, redatta sulla base di modulo predisposto dall'Amministrazione, è trasmessa 

dal/dalla dipendente al proprio responsabile di riferimento. Ciascun responsabile 

valuta la compatibilità dell'istanza presentata dal/dalla dipendente rispetto all'attività 

svolta dal/dalla dipendente; ai requisiti previsti dal POLA, alla regolarità, continuità ed 

efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché' al rispetto dei 

tempi previsti dalla normativa vigente. 

Tenuto conto della compatibilità con le esigenze organizzative e del grado di 

smartabilità delle attività svolte dal/dalla dipendente, viene data priorità alle seguenti 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

 

categorie, secondo esigenze documentabili agli atti dell'ente: 

1. Lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai 

sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2. Soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 

attestante una condizione di rischio per la quale viene richiesta la collocazione presso 

il proprio domicilio per uno o più giorni lavorativi; 

3. Lavoratori/lavoratrici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata 

ai sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

4. Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela 

e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 

2001, n. 151; 

5. Lavoratrici in stato di gravidanza; 

6. Soggetti portatori di handicap (con livelli di gravità inferiori al punto 1); 

7. Lavoratori/lavoratrici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare 

monoparentale minori di 14 anni, in ragione del numero degli stessi e dell’ordine 

crescente di età degli stessi; 

8. Lavoratori/lavoratrici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di 14 

anni, in ragione del numero degli stessi e dell’ordine crescente di età degli stessi; 

9. Lavoratori/lavoratrici con familiari non conviventi in condizioni di disabilità certificata 

ai sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

10. Lavoratori/lavoratrici non residenti o domiciliati nel territorio comunale per i quali il 

tragitto verso la sede lavorativa, effettuato con mezzi pubblici o con mezzi propri, 

comporti un tempo di percorrenza non inferiore ai 30 minuti, in ragione della 

relativa consistenza. 

 

Eventuali richieste di lavoro agile presentate dal/dalla dipendente a motivo di 

sopravvenute esigenze di carattere temporaneo e/o straordinario, anche connesse al 

verificarsi di eventi di natura calamitosa, purché documentabili, potranno essere prese 

in considerazione dal responsabile ai fini dell’attivazione del lavoro agile, nel rispetto 

dei criteri e condizioni stabiliti nel POLA e della garanzia del mantenimento della 

funzionalità del servizio. 

ART. 10 - ACCORDO INDIVIDUALE 

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di apposito accordo 

individuale tra il dipendente e il responsabile del Settore cui quest'ultimo è assegnato, 

ove previsto dalla normativa nel tempo vigente. 

Nell'accordo deve essere inserito un termine; lo stesso può essere prorogato previa 

richiesta scritta del/della dipendente al proprio responsabile di riferimento. 

L'accordo individuale, in caso di accettazione della richiesta, è sottoscritto entro 30 

giorni dalla presentazione dell'istanza da parte del/della dipendente, tra il/la 

dipendente ed il responsabile di riferimento, e deve redigersi inderogabilmente sulla 

base del modello predisposto dall'Amministrazione. In caso di diniego della richiesta, 

verrà data opportuna comunicazione al/alla dipendente nel medesimo termine. 
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Copia dell’accordo sottoscritto dovrà essere inoltrata al settore Gestione risorse 

umane. 

Nell'accordo devono essere definiti: 

1. Il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si 

intendono perseguire e la/e attività da svolgere da remoto; 

2. La durata dell'accordo; 

3. Il numero dei giorni settimanali/plurisettimanali, o i giorni specifici, individuati per 

lo svolgimento della prestazione in modalità L.A, tenuto conto dell'attività svolta dal 

dipendente, della funzionalità dell'ufficio e della ciclicità delle funzioni. 

4. i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa; 

5. la dotazione tecnologica eventualmente fornita dall'Amministrazione; 

6. le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi attraverso report e/o 

riunioni periodiche; 

7. fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e/o a mezzo posta elettronica; 

8. gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. Durante la 

fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le 

parti, modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate 

esigenze espresse dal lavoratore, sia per necessità organizzative e/o gestionali 

dell'Amministrazione. In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale 

del dipendente o dell'attività svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in 

L.A. è condizionata alla sottoscrizione di un nuovo accordo individuale. 

 

 

ART. 11 - DOMICILIO 

 

Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione per specifici luoghi di lavoro. Il 

domicilio per lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile è individuato 

nell'Accordo dal/la singolo/a dipendente di concerto con il responsabile del Settore a 

cui il dipendente è assegnato, nel rispetto di quanto indicato nel presente Piano in 

tema di Salute e sulla Sicurezza, affinché non sia pregiudicata la tutela del/la 

lavoratore/trice stesso/a e la segretezza dei dati di cui si dispone per ragioni di ufficio. 

Il domicilio deve essere collocato in un locale chiuso ed idoneo a consentire lo 

svolgimento dell'attività lavorativa in condizioni di sicurezza e riservatezza. Il 

lavoratore agile può chiedere di poter modificare, anche temporaneamente, il 

domicilio di lavoro presentando richiesta scritta (anche a mezzo email) al proprio 

responsabile di riferimento il quale, valutatane la compatibilità, autorizza per scritto 

(anche a mezzo e-mail) il mutamento: lo scambio di comunicazioni scritte, in tal caso, 

è sufficiente ad integrare l'accordo individuale, senza necessità di una nuova 

sottoscrizione. Ogni modifica temporanea o permeante del domicilio di lavoro deve 

essere prontamente comunicata dal lavoratore al responsabile, non può in nessun 

caso essere collocato al di fuori dei confini nazionali. 

 

 
ART. 12 - PRESTAZIONE LAVORATIVA 
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La prestazione lavorativa è svolta dal/dalla dipendente senza precisi vincoli di orario 

pur sempre nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla 

legge e dalla contrattazione collettiva. La prestazione può essere svolta in parte 

all'interno della sede di lavoro ed in parte all'esterno presso il “domicilio” di cui 

all'articolo precedente. La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella 

fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata 

nelle giornate di sabato, domenica o festive infrasettimanali. Laddove la prestazione 

lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa 

di almeno 30 minuti. Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con 

l'Ufficio di appartenenza ed un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il/la 

dipendente, nell'arco della giornata di lavoro agile, deve garantire la sua contattabilità 

da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi, ecc.): 

a) una fascia di contattabilità al proprio cellulare per 'orario standard' (36 ore su 5 

gg.) della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 9.00 alle ore 

13.00 nei giorni del lunedì, mercoledì e venerdì; 

b) un'ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di 

rientro pomeridiano, della durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle 

ore 14.30 alle ore 16.30; 

c) una fascia di contattabilità al proprio cellulare per 'orario prolungato' (7,12 ore per 

5 gg.) della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 9.00 alle ore 

14.22. 

 

La/le fascia/e di conta devono essere specificate nell'accordo individuale, anche in 

base a quanto previsto dal successivo art. 10 sugli strumenti di telefonia mobile. Ai 

dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi 

sia per quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione 

collettiva, ivi comprese le disposizioni in tema di malattia e ferie. Nelle giornate in cui 

l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro 

straordinario né la maturazione di plus orario né riposi compensativi. L'eventuale 

debito orario accumulato durante le giornate di lavoro agile potrà essere saldato 

esclusivamente durante le successive giornate di lavoro prestate in presenza; nel caso 

in cui il lavoratore presti la sua attività unicamente in modalità agile, tale debito potrà 

essere recuperato mediante tale prestazione espressamente autorizzata dal 

responsabile. All'interno delle fasce orarie di contattabilità indicate nell'accordo 

individuale, sono configurabili i permessi brevi, frazionabili ad ore, e altri istituti che 

comportino riduzioni di orario. Durante le giornate di lavoro in modalità L.A. il buono 

pasto non è riconosciuto. L'istituto della reperibilità è compatibile con il lavoro agile 

secondo le modalità eventualmente definite nell'accordo individuale. Le indennità 

relative a turno, disagio ed altre indennità giornaliere legate alle modalità di 

svolgimento della prestazione, non sono riconosciute. L'amministrazione, per esigenze 

di servizio rappresentate dal Dirigente di riferimento, si riserva di richiedere la 

presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento. Qualora impossibilitato al 

momento della richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede 

entro le 24 ore successive. In caso di malattia la prestazione lavorativa in modalità 
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agile non può in nessun caso essere eseguita, nel rispetto delle norme in materia di 

assenze dal lavoro. Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti 

di assenza giornaliera previsti per la generalità di tutti i dipendenti 

dell'Amministrazione. 

 

 

ART. 13 - DOTAZIONE TECNOLOGICA 

 

Il/la dipendente espleta la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi 

di supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro 

ritenuto idoneo dall'Amministrazione e di proprietà della stessa, per l'esercizio 

dell'attività lavorativa. Il/la dipendente può avvalersi anche di strumentazione di sua 

proprietà o nella sua disponibilità, ove a ciò autorizzato dall'Amministrazione. 

Il/la dipendente è tenuto/a ad utilizzare la dotazione fornita dall'Amministrazione 

esclusivamente per motivi inerenti all’attività d'ufficio, in modo appropriato, efficiente, 

corretto e razionale, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun 

modo la strumentazione medesima. Sul numero di telefono mobile o fisso fornito dal 

dipendente verrà attivata la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio 

interno assegnato al/ lavoratore/lavoratrice. Eventuali impedimenti tecnici allo 

svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere tempestivamente 

comunicati dal dipendente al responsabile. Nei casi in cui non sia possibile per tali 

motivi la regolare prestazione, il/la dipendente dovrà concordare con il responsabile di 

riferimento le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, se 

inevitabile, il rientro del lavoratore agile nella sede di lavoro. L'Amministrazione 

provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare 

l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e 

password) secondo le modalità che saranno comunicate dal Settore Servizi 

informatici. Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o le eventuali 

spese per il mantenimento in efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono, in ogni 

ipotesi, a carico del dipendente. 

 

ART. 14 - DIRITTO DEL LAVORATORE / DELLA LAVORATRICE AGILE 

ALLA DISCONNESSIONE 

L'Amministrazione riconosce il “diritto alla disconnessione” ai sensi dell'art. 19 comma 

1 della Legge n. 81/2017. Nel periodo di disconnessione il lavoratore/la lavoratrice 

agile ha diritto a non leggere e non rispondere a e-mail, telefonate o messaggi 

lavorativi, e a non telefonare, non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti 

all’attività lavorativa. Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti 

prescrizioni: a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale 

(verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra 

colleghi; b) il diritto alla disconnessione si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino 

seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell'intera 

giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività 
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istituzionale). 

 

 
ART. 15 RAPPORTO DI LAVORO 

L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del 

rapporto di lavoro subordinato del dipendente in atto, che continua ad essere regolato 

dalla legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, 

dal contratto individuale, nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative 

dell'ente, senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento di professionalità' e 

delle progressioni di carriera eventualmente previste (orizzontali e verticali). Il/La 

dipendente è tenuto/a, sotto la sua responsabilità, ad effettuare l'orario lavorativo 

giornaliero stabilito, con particolare riguardo all'ora di inizio e cessazione del lavoro. 

Il/la dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile mantiene lo 

stesso trattamento economico e normativo di appartenenza. 

 

 
ART. 16 RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO 

Ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 81/2017 il/la lavoratore/lavoratrice agile e 

l'amministrazione possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento, 

con un preavviso di almeno 30 giorni. Nel caso di lavoratore/lavoratrice agile disabile 

ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del preavviso del 

recesso da parte dell'amministrazione non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di 

consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di 

vita e di cura del/della lavoratore/lavoratrice. In presenza di un giustificato motivo, 

ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del termine nel caso di 

accordo a tempo determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo 

indeterminato. L'accordo individuale di lavoro agile può in ogni caso essere revocato 

dal Responsabile di Settore di appartenenza: 

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione 

della prestazione lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di 

contattabilità; 

b) per il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell'accordo 

individuale. In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione 

lavorativa secondo l'orario ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla 

comunicazione della revoca. La comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail 

ordinaria personale, per PEC, per comunicazione telefonica. In caso di trasferimento del 

dipendente ad altro settore/servizio, l'accordo individuale cessa di avere efficacia dalla 

data di effettivo trasferimento del/della lavoratore/lavoratrice. 

 

 

ART. 17 - PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 

Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il/la 

lavoratore/lavoratrice deve tenere un comportamento improntato a principi di 

correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni dei CCNL vigenti e di 

quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare del Comune di 
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Bellusco e nella vigente normativa in materia disciplinare. In particolare, la ripetuta 

mancata osservanza delle fasce di contattabilità potrà costituire una violazione degli 

obblighi in capo al/alla lavoratore/lavoratrice ai sensi del citato Codice. 

 

 

ART. 18 - OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI 

INFORMATICHE 

Il/La lavoratore/lavoratrice agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica 

e i software eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio 

della prestazione lavorativa e nel rispetto delle istruzioni impartite dalla medesima. 

Il/la dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e 

conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo e salvo 

eventi straordinari ed imprevedibili, delle dotazioni informatiche fornitegli 

dall'Amministrazione. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, 

il/la lavoratore/lavoratrice è tenuto/a al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza di 

cui al D.P.R. n. 62/2013 ed al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 

Bellusco. I/Le dipendenti che intendono utilizzare dispositivi personali devono farne 

apposita richiesta attraverso apposito modello fornito dall'amministrazione, ed a 

seguire le relative raccomandazioni. 

 

ART. 19 - TUTELA DEI DATI PERSONALI - PRIVACY 

I dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative 

in lavoro agile e delle mansioni ricoperte, devono essere trattati nel rispetto della 

riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato/a dal 

Regolamento UE 679/2016 (GDPR) e dal D.Lgs. 196/03 e s.m.i., ed in relazione 

esclusivamente alle finalità istituzionali legate all'espletamento delle suddette 

prestazioni, secondo le citate disposizioni nonché secondo ulteriori eventuali apposite 

prescrizioni impartite dall'Amministrazione in qualità di Titolare dei dati. 

 

 
ART. 20 - SICUREZZA SUL LAVORO 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della 

sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e della 

Legge n. 81/2017. L'Amministrazione, al fine di garantire la salute e la sicurezza 

del/della lavoratore/lavoratrice che svolge la prestazione in lavoro agile, fornisce 

al/alla lavoratore/lavoratrice e al Rappresentate dei lavoratori per la sicurezza 

un'informativa scritta, redatta dal Responsabile per la prevenzione e la protezione, 

nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare 

modalità di esecuzione del rapporto di lavoro: al momento della sottoscrizione 

dell'accordo individuale con il proprio Dirigente di riferimento, il dipendente dà atto di 

aver preso visione della menzionata informativa la quale sarà, in ogni caso, disponibile 

nell'apposita sezione Intranet del Comune ed inviata a mezzo e-mail alla casella 

personale del dipendente. Il/La lavoratore/lavoratrice agile è comunque tenuto/a a 

cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro, 

al fine di fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei 
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locali aziendali. Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il/la lavoratore/lavoratrice è 

tutelato/a contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi 

connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. Il/la 

lavoratore/lavoratrice è altresì tutelato/a contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante 

il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente 

diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa - domicilio di lavoro 

agile- nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico 

delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 

1965, n. 1124, e successive modificazioni. In caso di infortunio durante la prestazione 

lavorativa, il/la dipendente deve darne tempestiva comunicazione al proprio Dirigente 

di riferimento ed al settore Gestione risorse umane, per i conseguenti adempimenti di 

legge, secondo le disposizioni vigenti in materia. 

 

ART. 21 - FORMAZIONE 

L'amministrazione provvede a organizzare percorsi formativi del personale, anche 

dirigenziale, sia attraverso corsi in presenza sia per il tramite di piattaforme di e- 

learning incentrati sul lavoro in modalità agile. 

 

 

ART. 22 - VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 

Ciascun responsabile definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità, 

l'attività quotidiana, i contenuti, gli obiettivi e/o i “prodotti” e i relativi risultati attesi al 

dipendente che opera in lavoro agile. 

La percentuale massima di lavoratori che possono accedere al lavoro agile viene 

calcolata per l’intero Ente, con le esclusioni di cui all'art. 7 del presente Piano. Il 

lavoro agile può essere concesso assicurando comunque la prevalenza, per ciascun/a 

lavoratore/lavoratrice, del lavoro in presenza. 

Il controllo sulle attività e gli obiettivi definiti nell'accordo individuale, ed il numero 

minimo e massimo di giorni che possono essere effettuati in lavoro agile senza creare 

disfunzioni per l’efficienza dell’ufficio e nel rispetto delle disposizioni normative in 

materia viene definito dal Dirigente. 

Ai fini della valutazione della performance, tenuto conto della particolare modalità di 

svolgimento della prestazione lavorativa, l'Amministrazione individua appositi 

indicatori nel Sistema di valutazione dell'ente, prevedendo anche le modalità di 

monitoraggio e verifica del raggiungimento degli obiettivi stabiliti. 

Il monitoraggio è attuato in primo luogo direttamente dai Dirigenti e calibrato a 

seconda che si tratti di attività a cadenza quotidiana o di più lungo termine. Il 

monitoraggio può essere fatto sia a carattere sistematico che a campione, anche 

avvalendosi di tecnologie informatiche, previa informazione e conoscenza al 

dipendente dei criteri generali per l'attuazione del medesimo. 

Eventuali segnalazioni di disservizi verranno valutati con attenzione, per apporre 

eventuali correttivi. 
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ART. 23 - DURATA 

Il presente Piano operativo ha validità per il triennio 2025/2027, con aggiornamento 

dinamico nei tempi e nelle modalità previsti dalla normativa. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Piano sono applicati gli istituti 

previsti dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto. 
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ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 

 

RICHIAMATI 
 

• Il regolamento per la disciplina del lavoro agile nel Comune di 

________ approvato con deliberazione della G.C. N. del ; 

 

• in data prot., il/la dipendente ha manifestato l’interesse a svolgere la sua 

prestazione di lavoro nella modalità agile nei termini e alle condizioni cui al presente 

disciplinare; 

 
CONSIDERATO CHE 

 

• Il Responsabile del Settore in cui è collocata la dipendente richiedente, ha 

verificato che la tipologia di attività svolta, nell’ambito del rapporto di lavoro, risulta 

compatibile con il lavoro agile; 

• con il DPCM del 23 settembre 2021 si è stabilito che la modalità ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è quella in 

presenza e che nelle more della disciplina del lavoro agile da parte dei Contratti Collettivi 

l’accesso possa avvenire previa stipula di accordo individuale; 

 

sussistono le seguenti condizioni: 
 

• non viene pregiudicata o ridotta la fruizione dei servizi resi all’amministrazione 

comunale a favore degli utenti 

 

• l’Amministrazione Comunale dispone di strumenti tecnologici idonei a garantire 

la sicurezza delle comunicazioni tra lavoratore e amministrazione; 

 

• non vi sono arretrati da ricomprendere in un piano di smaltimento, o è stato 

approvato un piano di smaltimento del lavoro arretrato……; 

 
Il sottoscritto Responsabile del Settore, la quale interviene in nome, per conto e 

nell’interesse del Comune di ………….. 

 

E 

 
Il/la dipendente , in servizio presso il Comune di Bellusco – Settore ................... in qualità 

di con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato 

 

CONVENGONO: 
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Art. 1 – Oggetto e durata dell’Accordo 

 

1. Il Dipendente è ammesso a svolgere la prestazione lavorativa in modalità di Lavoro 

Agile, a decorrere dal al , nei termini e alle condizioni di cui al presente Accordo 

Individuale e in conformità al Regolamento approvato con deliberazione della G.C. n. 

del ; 

 

Art. 2 - Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
 

 
1. Il Dipendente svolgerà la propria prestazione di lavoro in modalità agile per n. 
giorni settimanali, non frazionabili, in particolare nelle giornate di …………………………... 

 

2. Le giornate di lavoro agile non sono frazionabili, pertanto non sarà possibile dare 

luogo a giornate composte in parte da lavoro in presenza e in parte svolte in modalità 
agile. 

3. L’eventuale modifica delle giornate lavorative in modalità agile deve essere 

concordata con il responsabile con almeno un giorno di preavviso, al fine di non 

arrecare pregiudizio alle esigenze organizzative dell’Amministrazione. In ogni caso, 

per motivi connessi a esigenze organizzative, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 

chiedere al Dipendente di presentarsi presso la sede ordinaria di lavoro dietro specifica 
convocazione, comunicata almeno entro il giorno precedente. 

4. Le Parti concordano che, durante le giornate di lavoro in modalità agile, in aderenza 

a quanto previsto dal Rapporto di Lavoro, il Dipendente svolgerà le seguenti 

mansioni/attività: ……………………………………………………………….. 

 

5. Nello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile il Dipendente, ferma la 
facoltà di gestire autonomamente l’organizzazione del proprio tempo di lavoro, dovrà 

rendersi disponibile nella seguente fascia oraria: di almeno …… ore dalle ................ alle 
… .................. al recapito telefonico e all’indirizzo di posta elettronica assegnati 

dall’Amministrazione (mail istituzionale e deviazione di chiamata). 

6. Durante tale fascia oraria di contattabilità, il Dipendente dovrà assicurarsi di essere 
nelle condizioni (anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le 

indicazioni organizzative impartite dal Responsabile di riferimento. 

 
 

Art. 3 – Luogo della prestazione lavorativa 

 

1. Ferma restando la possibilità per il Dipendente di individuare uno o più posti 

prevalenti in base a quanto previsto dal Disciplinare, quest’ultimo assicura che i luoghi 

di lavoro individuati consentono lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di 
sicurezza, riservatezza e segretezza. 

2. Il Dipendente assicura che i luoghi di seguito indicati risultano funzionali al diligente 

adempimento della prestazione, al puntuale perseguimento dei risultati convenuti e 
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che non presentano rischi per la sua incolumità psico-fisica, in quanto rispondenti ai 
parametri di sicurezza sul lavoro indicati dall’Amministrazione 

 

3. Il Dipendente nell’indicare la scelta dei luoghi lavorativi prevalenti, è tenuto ad 

assicurare la presenza delle condizioni che garantiscono la piena operatività della 
strumentazione necessaria al lavoro agile. 

 
4. Il Dipendente, ai fini del presente articolo, individua quale/quali luogo/luoghi 
prevalente/i per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile: 

 

……………………………………. 

 
4. Il Dipendente, ai fini del presente articolo, individua quale/quali luogo/luoghi 

prevalente/i per lei Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, gli 

eventuali investimenti per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile 

sono, in ogni ipotesi, a carico del Dipendente. 

 

Art. 4 – Strumenti di lavoro agile 

 

1. Il Dipendente si impegna a comunicare tempestivamente eventuali impedimenti 
tecnici relativi allo svolgimento dell’attività lavorativa, al fine di dare pronta 

soluzione al problema. Nel caso in cui l’impedimento fosse tale da rendere 

impossibile la prosecuzione del lavoro in modalità agile, il Dipendente, previa 
comunicazione con il proprio responsabile, è tenuto a fare rientro presso la sede di 

lavoro ordinaria, salvo diversi accordi con il responsabile. 

 
2. Il Dipendente si impegna a conservare e a gestire gli strumenti di lavoro con la 

massima cura e diligenza, nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro e ad adottare le necessarie precauzioni affinché terzi, anche se familiari, non 

possano accedere agli strumenti di lavoro. 
 

 

Art. 5 – Diritto alla disconnessione 

 

1. Il Dipendente è obbligato a rispettare le norme sui riposi previste dalla legge e dal 

contratto collettivo 

2. In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 

2017 n. 81, e ai sensi del Regolamento sul lavoro agile in vigore, l’Amministrazione, 

fatte salve le eventuali fasce di reperibilità, riconosce al Dipendente il diritto alla 
disconnessione dalle ore ……………. alle ore ................del mattino seguente, dal lunedì al 

venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché di sabato, di domenica e in altri 

giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 
 

3. Durante la fascia oraria di disconnessione – salvo particolari esigenze organizzative 

– non è richiesto al Dipendente lo svolgimento della prestazione lavorativa e, quindi, 
la lettura delle e-mail, la ricezione delle telefonate l’accesso e la connessione al 
sistema informativo dell’Amministrazione. 

 
COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

 

 
Art. 6 – Sicurezza sul lavoro 

 

1. L’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza del Dipendente, in 

conformità alle disposizioni normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui 

al D.lgs. 81/2008, avuto riguardo alle specifiche esigenze dettate dall’esercizio 

flessibile dell’attività di lavoro. 

2. Il Dipendente collabora diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire un 

adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro, in osservanza di quanto 
prescritto nell’informativa sui rischi generali e specifici connessi alla particolare 

modalità di esecuzione del rapporto di lavoro 

 
3. Nell’eventualità di un infortunio, verificatosi durante la prestazione in modalità 

agile, il Dipendente è tenuto a fornire tempestiva e dettagliata informazione 

all’Amministrazione. 

 
4. L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa di comportamenti 

del dipendente non attinenti all’attività lavorativa e/o incompatibili con un corretto 

svolgimento della prestazione lavorativa. 

 
 

Art. 7 – Protezione e riservatezza dei dati 

 
 

1. Anche durante lo svolgimento della propria prestazione lavorativa in modalità agile 

il Dipendente è tenuto a rispettare le regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e 
protezione dei dati elaborati ed utilizzati nell’ambito della prestazione lavorativa, sulle 

informazioni dell’Amministrazione in suo possesso e su quelle disponibili sul sistema 
informativo dell’Amministrazione, secondo le procedure stabilite dall’Amministrazione 

in materia, della cui corretta e scrupolosa applicazione il Dipendente è responsabile. 

 
2. Il Dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare che persone non 

autorizzate accedano a dati e informazioni riservati. 

 

Art. 8 – Trattamento giuridico ed economico 

 

1. L’Amministrazione garantisce che il Dipendente che si avvale delle modalità di 
lavoro agile non subisca penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e 

della progressione di carriera. 

 
2. L’assegnazione del dipendente al lavoro agile non incide sul Rapporto di Lavoro già 

in atto, regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi, 

né sul trattamento economico in godimento. 

3. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro 

agile non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni 
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straordinarie, notturne o festive, protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntive né 
permessi brevi e altri istituti che comportino riduzioni di orario. Nelle giornate di 

attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 

 

4. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si 
espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in 

lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con il Piano delle 

Attività (PDA), obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di 

monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile, anche con report 
giornalieri. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente 

e responsabile si confronteranno sullo stato di avanzamento. Restano ferme le 

ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti 
i dipendenti. 

 

5. Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il 

comportamento del/della dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di 
correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto 

previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento. 

6. Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con 

particolare riguardo all’orario di lavoro e disconnessione, può comportare l’esclusione 

dal successivo rinnovo dell’accordo individuale. 

 

Art. 9 – Recesso 

 

1. Ognuna delle Parti potrà recedere dal presente accordo relativo alla modalità agile 

con un preavviso pari a 30 giorni. 

2. In presenza di un giustificato motivo, ognuna delle Parti potrà recedere dal 

presente accordo senza preavviso. 

 

Art. 10 – Normativa di rinvio 

 

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo si rinvia a quanto previsto dalla 

legge, dal contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell’Amministrazione e dal 

codice disciplinare. 
 

 

Bellusco, 
 

L’AMMINISTRAZIONE IL DIPENDENTE 
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PIANO TRIENNALE 

DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 

 

(Art. 6 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165) 

Allegato alla deliberazione di Giunta Comunale n. 35 del 31/03/2025 

 

 

TRIENNIO 2025/2027 
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ASPETTI DI CARATTERE GENERALE  

 

1. PREMESSA  

 

Il piano triennale dei fabbisogni di personale rappresenta per l’ente: 
➢ il quadro generale delle esigenze di personale nel triennio di riferimento, allo scopo di ottimizzare 

l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, 
efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini e di assicurare il rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica. Il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere coerente con l’attività di 
programmazione generale dell’Ente e deve svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, ovvero con gli 
obiettivi che l’Ente intende raggiungere nel periodo di riferimento; 

➢ un adempimento obbligatorio finalizzato alla riduzione programmata delle spese di personale (art. 91 
comma 1 del D. Lgs 267/2000). Inoltre, le amministrazioni pubbliche che non provvedono all’adozione del 
piano ed agli adempimenti connessi non possono assumere nuovo personale (art. 6, comma 6, del D. Lgs. 
n. 165/2001); 

➢ un’attività preliminare all’avvio di tutte le procedure di reclutamento che l’ente intende attivare per 
garantire la piena funzionalità dei propri servizi (art. 35, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001); 

➢ il documento organizzativo principale in ordine:  

− alla definizione dell’assetto organizzativo inteso come assegnazioni dei vari servizi alle unità 
organizzative primarie (Aree); 

− alla organizzazione dei propri uffici attraverso l’indicazione della consistenza della dotazione 
organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai bisogni programmati (art. 6, comma 3, del D. 
Lgs. n. 165/2001); 

− all’individuazione dei profili professionali necessari per il perseguimento degli obiettivi dell’Ente, 
tenendo conto delle funzioni che l’amministrazione è chiamata a svolgere, della struttura 
organizzativa, nonché delle responsabilità connesse a ciascuna posizione; 

− alle scelte di acquisizione di personale mediante le diverse tipologie contrattuali previste 
dall’ordinamento (tempo indeterminato, lavoro flessibile, ecc.). 

 
 
2. CONTENUTI  

 
In relazione alle finalità esplicitate in premessa, i principali contenuti del Piano triennale dei fabbisogni di 

personale 2025/2027 possono essere così riassunti:  

a) revisione dell’assetto organizzativo dell’Ente, finalizzata alla razionalizzazione degli apparati 

amministrativi e necessaria per l’ottimale distribuzione delle risorse umane, per meglio perseguire 
gli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini;  

b) rilevazione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001; 

c) individuazione della consistenza della dotazione organica intesa come spesa potenziale massima 
imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i.; 

d) rimodulazione quantitativa e qualitativa della consistenza di personale in base ai fabbisogni 
programmati, nel limite del tetto finanziario massimo potenziale; 

e) individuazione dei posti da coprire e programmazione del fabbisogno di personale, nel rispetto 
delle disposizioni in materia di assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla 
normativa vigente; 

f) evidenza del rispetto dei vincoli finanziari e degli equilibri di finanza pubblica, come imposti dalla 

normativa vigente.  
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3. DURATA  

 

Il presente Piano triennale dei fabbisogni di personale si sviluppa in prospettiva triennale, ovvero per il 

periodo 2025/2027 dovrà essere adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 6, commi 2 
e 3, del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

L’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve 

essere, in ogni caso, adeguatamente motivata. 

 

 

 ASSETTO ORGANIZZATIVO DELL’ENTE 

 

1. PREMESSA  

 

La struttura organizzativa del Comune di Bellusco si può articolare in Settori e Uffici. 

In relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, 

da raggiungere in base agli strumenti di programmazione, si conferma l’attuale organizzazione dell’Ente. 

La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle responsabilità di 

direzione delle unità organizzative primarie (Aree e Servizi) e per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali e di 

posizione organizzativa. 

 

2. SUDDIVISIONE IN AREE/SERVIZI/UFFICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sindaco

Settore 
Amministrativo 
e socio culturale

Settore 
Finanziario e 

tributi

Settore 
Territorio

Settore Polizia 
Locale

giuntanucleo di 
valutazione

Segretario
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SETTORE SERVIZI DOTAZIONE ORGANICA 

Settore Amministrativo e 
socio culturale 

• Affari Generali 

• Segreteria 

• Risorse Umane 

• Contratti 

• Comunicazione  

• Partecipazione 

• Relazioni Pubblico 

• Demografici / Elettorale 

• Protocollo Archivio 

• Albo Pretorio 

• Messi Notificazioni 

• Pubblica Istruzione 

• Cultura e Biblioteca 

• Sport e Tempo Libero 

• Politiche per la Pace 

• Politiche Giovanili 

• Assistenza Sociale e Domiciliare 

• Segretariato Sociale 

• Politiche per la Famiglia 

• Convenzioni Sociali 

• Rapporti Terzo settore 

• Sistema Informativo Comunale 
 

Area dei FUNZIONARI ED 
ELEVATA QUALIFICAZIONE 
n. 3 
 
Area degli ISTRUTTORI 
n. 7 
 
Area degli OPERATORI ESPERTI 
n. 4 

Settore Finanziario e 
Tributi 

• Finanza e Contabilità 

• Controllo di gestione 

• Patrimonio 

• Tributi Locali 

• Partecipazioni societarie 

• Risorse umane 

Area dei FUNZIONARI ED 
ELEVATA QUALIFICAZIONE 
n. 1 
 
Area degli ISTRUTTORI 
n. 3 
 
Area degli OPERATORI ESPERTI 
n. 0 

Settore Territorio • Gestione Territorio 

• Ecologia Ambiente 

• Progettazione Gestione O.P. 

• Gestione Cimitero 

• Manutenzione Servizi Tecnici Esterni 

• Protezione Civile 

• Edilizia Privata 

• SUAP 

Area dei FUNZIONARI ED 
ELEVATA QUALIFICAZIONE 
n. 2 
 
Area degli ISTRUTTORI 
n. 4 
 
Area degli OPERATORI ESPERTI 
n. 1 

Settore Polizia Locale • Polizia Locale  

• Sicurezza Cittadini 

• Controllo Territorio 

• Polizia Amministrativa 
 

Area dei FUNZIONARI ED 
ELEVATA QUALIFICAZIONE 
n. 2 
 
Area degli ISTRUTTORI 
n. 3 
 
Area degli OPERATORI ESPERTI 
n. 0 
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3. INCARICHI DI DIREZIONE DI AREA 

 

Al vertice dei Settori vengono nominati i Responsabili apicali a cui compete “lo svolgimento di funzioni di 
direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado di autonomia 

gestionale ed organizzativa”. 

 

 

RILEVAZIONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE 

 

L’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16, comma 1, della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 

2012), ha introdotto l’obbligo di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, 
condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque 

tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 

Pertanto, prima di definire il fabbisogno di personale per il triennio 2025/2027 è necessario procedere ad una 
ricognizione del personale in esubero rispetto alle risorse umane in servizio all’interno dei vari Settori. 

Considerato il personale attualmente in servizio, anche in relazione agli obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, non si rilevano situazioni di personale 

in esubero.  

 

 

CONSISTENZA DELLA DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE   

 

La dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui 

all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., per ciascuno degli anni 2025/2026/2027, è pari 

a Euro € 1.085.261,24 (media triennio 2011-2013). 

Tale parametro deve essere ora coordinato con quanto previsto dall’art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 e 

s.m.i., il quale ha introdotto una modifica sostanziale della disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei 

Comuni, prevedendo il superamento delle attuali regole fondate sul turn-over e l’introduzione di un sistema 

maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 

Per l’attuazione di tale disposizione, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17/03/2020, 

pubblicato nella G.U. n. 108 del 27/04/2020, sono state stabilite le nuove misure per la definizione delle 

capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni, entrate in vigore dal 20/04/2020. 

Nello specifico, per il Comune di Bellusco i valori soglia in base ai quali definire le facoltà assunzionali sono i 

seguenti: 

 

Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6, D.P.C.M. 17/03/2020; tabelle 1 e 3: 

  
COMUNE DI  BELLUSCO 

POPOLAZIONE (al 31/12/2024) 7.304 

FASCIA E 

VALORE SOGLIA PIU' BASSO 26.90% 

VALORE SOGLIA PIU' ALTO 30.90% 

 

Prendendo a riferimento gli ultimi dati relativi al Rendiconto 2023 approvato con deliberazione C.C. n. 19 del 

29/04/2024 il rapporto spesa personale su entrate correnti risulta essere pari al 19.21%, come di seguito 

calcolato: 
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Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 D.P.C.M. 17/03/2020: 

 

SEZIONE 3 - RAPPORTO % SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI 

PIANO TRIENNIO  FABBISOGNI 
PERSONALE 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2021 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2024 

PTFP 
26/27/28 

rendiconto 
2024 

Numeratore  
(SPESE DI PERSONALE ULTIMO 
RENDICONTO) 

-     1.017.924,90     1.017.924,90     1.127.677,33     1.127.677,33     -     -     

Denominatore  
(MEDIA ENTRATE AL NETTO FCDE) 

3.903.191,30     4.961.910,77     4.961.910,77     5.869.834,00     5.869.834,00     4.231.741,31     4.231.741,31     

Percentuale 0,00% 20,51% 20,51% 19,21% 19,21% 0,00% 0,00% 

 

Raffrontando la predetta percentuale con i valori soglia di cui alle tabelle 1 e 3 del D.P.C.M. 17/03/2020, 
emerge che il Comune di Bellusco si colloca al di sotto del valore soglia “più basso” tra il valore soglia “più 
basso” ed il valore soglia “più alto”, per la fascia demografica di appartenenza; questo significa che: 
ai sensi dell’art. 4, comma 2, del medesimo decreto, può incrementare la spesa di personale registrata 
nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato 
dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al 
26.90%. 
In tale ottica, pertanto, il valore della spesa massima di personale ed il relativo incremento massimo, per 

l’anno 2025 risultano essere i seguenti: 

 

FASE 5 - SPESA MASSIMA OBIETTIVO ANNO 
PTFP 25/26/27 

rendiconto 2023 

Spese di personale (ultimo rendiconto o 2018) 1.127.677,33     

Spazi per NUOVE ASSUNZIONI a tempo indeterminato 451.308,02     

VALORE "SOGLIA" DA NON SUPERARE 1.578.985,35     

 

 

In conclusione, fermo restando il vincolo annuale esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti della L. n. 

296/2006 e s.m.i., pari a € 1.085.261,24, a decorrere dal 20/04/2020 la dotazione organica dell’Ente può 

essere incrementata per assunzioni a tempo indeterminato fino ad una spesa potenziale massima di 

personale, per il triennio2025/2027, pari a Euro 451.308,02.=, calcolata in base alle definizioni di cui all’art. 

2 del D.P.C.M. 17/03/2020 utilizzando i valori registrati rispetto al rendiconto 2023; tale valore andrà poi 

ricalcolato annualmente in base ai valori registrati rispetto all’ultimo rendiconto approvato. 

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del medesimo decreto, la maggior spesa per assunzioni a tempo indeterminato 

derivante da quanto previsto dai precedenti artt. 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto 

dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i.. 

 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 

1. PREMESSA  
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Sempre al fine di assolvere al meglio i compiti istituzionali, in coerenza con la pianificazione triennale delle 
attività e della performance dell’Ente e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e 
di spesa di personale, come da proposta da parte dei Responsabili, viene predisposta la programmazione del 
fabbisogno di personale 2025/2027, nell’ambito della quale non vengono previste nuove assunzioni a tempo 
indeterminato se non in ragione di eventuali sostituzioni per personale che si dovesse dimettere o essere 
collocato a riposo.   
 
2. VINCOLI IN MATERIA DI ASSUNZIONI  

 

Per il triennio 2025/2027 la definizione della programmazione del fabbisogno di personale si interseca con 
una pluralità di presupposti normativi, il cui mancato rispetto rende impossibile procedere ad assunzioni a 

qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale e, in particolare: 

a. aver adempiuto alle previsioni in materia di organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale di cui 
all’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017 (art. 6, comma 6, del 

D.Lgs. 165/2001);  
b. aver inviato il piano triennale dei fabbisogni del personale sulla piattaforma SICO (art. 6 – ter D. Lgs. 

165/2001, Circ. RGS n. 18/2018); 
c. aver effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 

165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/2011 (art. 33, comma 2, del D.Lgs. 

165/2001); 

d. aver approvato il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1, del 
D.Lgs. 198/2006);  

e. aver approvato il Piano delle Performance (art. 10, comma 5, D.Lgs. n. 150/2009); per gli Enti Locali, il 

piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 ed il Piano della 

Performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009 sono unificati organicamente nel PEG (art. 169, 
comma 3-bis, D.Lgs. n. 267/2000);  

f. aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, commi 557 e seguenti – enti 
soggetti al patto nel 2015, della L. n. 296/2006);  

g. aver rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 

consolidato, nonché il termine di 30 gg. dal temine di legge per la loro approvazione per il rispettivo invio 
alla BDAP (il vincolo permane fino all’adempimento. È fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio 

con soggetti privati che si configurino come elusivi del vincolo). Gli enti possono comunque procedere alle 

assunzioni di personale a tempo determinato necessarie a garantire l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, nonché l’esercizio delle funzioni di protezione civile, di polizia locale, di istruzione 

pubblica, inclusi i servizi, e del settore sociale, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa 
vigente in materia;  

h. aver adempiuto alle richieste di certificazione, su istanza dei creditori interessati (art. 9, comma 3-bis del 
D.L. n. 185/2008); il divieto di assunzione si applica fino al permanere dell’inadempimento; 

i. aver adottato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione – Piao (art. 6, comma 7, D. L. n. 80/2021 e 

s.m.i.).   

 

Per quanto riguarda i vincoli di cui alle lett d), e), h) ed i) si specifica che:  

➢ il Piano triennale delle azioni positive per il triennio 2025/2027 viene approvato contestualmente 

all’approvazione del PIAO;  

➢ il Piano delle Performance 2025/2027 viene approvato contestualmente all’approvazione del PIAO 

➢ allo stato attuale non vi sono richieste inevase di certificazioni ai sensi dell’art. 9, comma 3-bis, del D. L. 

n. 185/2008; 

➢ il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (Piao) per il triennio in corso di approvazione; 

 

Si dà atto altresì di:  
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- aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, commi 557 e seguenti – enti 

soggetti al patto nel 2015, della L. n. 296/2006) 

- aver rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del 

bilancio consolidato, nonché i trenta giorni dal temine di legge per la loro approvazione per il rispettivo 

invio alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della L. n. 196/2009 (secondo le 

modalità di cui al D.M. 12/05/2016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato.  

 

 

3. FACOLTA’ ASSUNZIONALI  

 

Nell’ambito della disciplina di cui all’art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 e s.m.i., sopra esplicitata, per i 

Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia “più basso” per la fascia demografica di appartenenza 

(compreso il Comune di Bellusco che si trova al di sotto del 26.90%), il D.P.C.M. 17/03/2020 prevede, a partire 

dal 2025, la possibilità di incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per 

assunzioni di personale a tempo indeterminato, fino alla spesa massima pari a Euro 1.578.985,35 

corrispondente al valore soglia “più basso” del 26.90%, stabilito dall’art. 4, comma 1, del D.P.C.M. 

17/03/2020, in corrispondenza della fascia demografica di appartenenza; per gli anni 2026 e 2027 tale spesa 

massima andrà ricalcolato in base ai valori registrati rispetto all’ultimo rendiconto approvato. 

 

 

4. ASSUNZIONI OBBLIGATORIE  

 

La consistenza del personale in servizio del Comune di Bellusco non presenta scoperture di quote d’obbligo, 
come risulta dall’ultimo prospetto informativo inviato telematicamente al Centro per l’impiego e, pertanto, 
rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. n. 68/1999 e s.m.i.. 
 

 

5. PROGRAMMA DELLE ASSUNZIONI  

 
Nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2025/2027 non vengono previste assunzioni 
a tempo indeterminato 

 
Nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di lavoro flessibile, nonché 
delle norme in materia di finanza pubblica e di spesa di personale, nel triennio 2025/2027 sono comunque 
consentiti: 

− eventuali sostituzioni di personale cessato; 

− eventuali incrementi del monte ore settimanale di figure con rapporto di lavoro a tempo parziale, da 
valutare su richiesta da parte del personale interessato;  

− eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici mediante il ricorso a forme 
di lavoro flessibile e/o attraverso l’istituto del comando o dell’utilizzo a tempo parziale di personale 
da altri enti; 

− trasferimenti interni di personale, nel rispetto della normativa e dei contratti collettivi vigenti. 
 

 

RISPETTO DEI VINCOLI FINANZIARI E DEGLI EQUILIBRI DI FINANZA PUBBLICA 

 

Per gli anni 2025/2027 (a partire dal 2025), si dà atto che la spesa per il personale in servizio (€1.217.515,63) 

e di quella per le nuove assunzioni a tempo indeterminato non supera la spesa massima pari a Euro 

1.578.985,35 corrispondente al valore soglia “più basso” del 26.90% stabilito dall’art. 4, comma 1, del 
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D.P.C.M. 17/03/2020, in corrispondenza della fascia demografica di appartenenza, come di seguito 

dimostrato: 

FASE 5 - SPESA MASSIMA OBIETTIVO ANNO 
PTFP 25/26/27 

rendiconto 2023 

Spese di personale (ultimo rendiconto o 2018) 1.127.677,33     

Spazi per NUOVE ASSUNZIONI a tempo indeterminato 451.308,02     

VALORE "SOGLIA" DA NON SUPERARE 1.578.985,35     

 

Si dà atto, infine, che: 

− la programmazione del fabbisogno di personale 2025/2027 rispetta i vincoli di finanza pubblica previsti 

dalla normativa vigente e l’equilibrio pluriennale di bilancio, come asseverato dall’organo di revisione; 

− che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che non risulta essere strutturalmente 

deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL, in quanto dall’ultimo rendiconto approvato non emergono 

condizioni di squilibrio finanziario, come risulta dall’apposita tabella allegata al medesimo. 
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PIANO DELLE ASSUNZIONI TRIENNIO 2025/2027 
 
ANNO 2025 

Previsione 
progressione 

verticale 
straordinaria 

Area Profilo 
Professionale 

/ Settore 

Tempo  
Lavoro 

Tipologia di Assunzione  Esiti spesa note 

        

        

        

   

Eventuale assunzione di personale a tempo indeterminato in corso d’anno, non previsto nelle cessazioni dell’anno 
corrente, in relazione a eventi interruttivi del rapporto di lavoro (dimissioni) che, non previste, potrebbero provocare 
disservizi. Tale opportunità assunzionale viene valutata per pari profilo ed effettuata soltanto a seguito della 
cessazione che produce il relativo turn-over. Le modalità assunzionali potranno inizialmente essere quelle della 
sostituzione con un tempo determinato, in presenza di un residuo di spesa per lavoro flessibile idoneo alla 
assunzione, oppure quella della sostituzione con personale a tempo indeterminato, per pari categoria e per pari 
tempo lavoro. Tali assunzioni verranno realizzate in conformità alla normativa in materia di reclutamento del 
personale vigente al momento dell’avvio delle procedure di reclutamento. 

 
ANNO 2026 

Previsione 
progressione 

verticale 
straordinaria 

Area Profilo 
Professionale 

/ Settore 

Tempo  
Lavoro 

Tipologia di Assunzione  Esiti spesa note 

        

        

        

   

Eventuale assunzione di personale a tempo indeterminato in corso d’anno, non previsto nelle cessazioni dell’anno 
corrente, in relazione a eventi interruttivi del rapporto di lavoro (dimissioni) che, non previste, potrebbero provocare 
disservizi. Tale opportunità assunzionale viene valutata per pari profilo ed effettuata soltanto a seguito della 
cessazione che produce il relativo turn-over. Le modalità assunzionali potranno inizialmente essere quelle della 
sostituzione con un tempo determinato, in presenza di un residuo di spesa per lavoro flessibile idoneo alla 
assunzione, oppure quella della sostituzione con personale a tempo indeterminato, per pari categoria e per pari 
tempo lavoro. Tali assunzioni verranno realizzate in conformità alla normativa in materia di reclutamento del 
personale vigente al momento dell’avvio delle procedure di reclutamento. 

 
ANNO 2027 

Previsione 
progressione 

verticale 
straordinaria 

Area Profilo 
Professionale 

/ Settore 

Tempo  
Lavoro 

Tipologia di Assunzione  Esiti spesa note 

        

        

        

   

Eventuale assunzione di personale a tempo indeterminato in corso d’anno, non previsto nelle cessazioni dell’anno 
corrente, in relazione a eventi interruttivi del rapporto di lavoro (dimissioni) che, non previste, potrebbero provocare 
disservizi. Tale opportunità assunzionale viene valutata per pari profilo ed effettuata soltanto a seguito della 
cessazione che produce il relativo turn-over. Le modalità assunzionali potranno inizialmente essere quelle della 
sostituzione con un tempo determinato, in presenza di un residuo di spesa per lavoro flessibile idoneo alla 
assunzione, oppure quella della sostituzione con personale a tempo indeterminato, per pari categoria e per pari 
tempo lavoro. Tali assunzioni verranno realizzate in conformità alla normativa in materia di reclutamento del 
personale vigente al momento dell’avvio delle procedure di reclutamento. 
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COMUNE DI BELLUSCO 
Provincia di Monza e della Brianza 

 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2025-2027 

 
 

 
 
 
 
 

Piano performance 2025-2027 
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IL CONTESTO 

Premessa metodologica 

L’individuazione ad inizio mandato ed annualmente di obiettivi strategici e di obiettivi innovativi ed 
a consuntivo la rilevazione di quanto raggiunto, risponde all’esigenza di poter verificare l’efficacia 
della gestione dell’Amministrazione comunale. 
 

 
 
Il Piano delle Performance costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione assegna ai 
propri Responsabili gli obiettivi da conseguire nel corso dell’anno di riferimento, attivando 
operativamente in tal modo il ciclo di gestione della performance. 
 
In particolare, assegna a preventivo gli obiettivi organizzativi ed individuali da raggiungere nell’anno 
di riferimento, in coordinamento operative alle risorse economiche, strumentali e personali 
assegnate. 
 
In riferimento alle finalità sopra descritte, il presente Piano deve configurarsi come un documento 
snello e comprensibile accompagnato, ove necessario, da una serie di allegati che raccolgano le 
informazioni di maggior dettaglio. 
 
Sotto un profilo generale, la stesura di questo documento è ispirata ai principi di trasparenza, 
veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
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La struttura organizzativa dell’Ente 

 
L’organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento 
degli scopi istituzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, pubblicità e 
trasparenza della gestione, secondo principi di professionalità e di responsabilità. 
 
Complessivamente alla data del 01/01/2025, la dotazione organica e la struttura organizzativa sono 
definite dalla sezione 3 sottosezione 3.1 del presente PIAO. 
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OBIETTIVI SEGRETARIO 
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

nuova 

mappatura 

processi piano 

anticorruzione 

2025 

1. Azione n. 1: Predisposizione 
bozza mappatura processi 

2. Azione n. 2: condivisione bozza 
con i titolari di EQ 

3. Azione n. 3: Adozione della nuova 
mappatura dei processi 

2025 Segretario 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  01  

PROGRAMMA 02  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

   

Rispetto tempi 30/03/2025  

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 
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Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Predisposizione 

di un 

documento che 

descriva le 

principali 

attività di 

competenza di 

ogni Settore 

 

1. Azione n. 1: Analisi del vigente 
riparto di competenze  

2. Azione n. 2: Condivisione con i titolari 
di EQ   

3. Azione n. 3: Adozione del 
funzionigramma 

2025 Segretario 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  01  

PROGRAMMA 10  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

   

Rispetto tempi 31/12/2025  

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Implementazione 

controllo di 

gestione 

 

Analisi dei rapporti costi/risultati intesi 

alla verifica dell’efficienza, efficacia e 

dell’economicità della gestione 

 

2025 Segretario 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  01  

PROGRAMMA 03  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

   

Rispetto tempi 31/12/2025  

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 
 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



OBIETTIVI TRASVERSALI  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Attuazione 
progetti PNRR 
 

1. Attivare una collaborazione costante tra 
tutti i settori dell’Ente, in particolar 
modo settore Tecnico, Finanziario e 
Amministrativo, definendone 
l’operatività nel tempo; 

2. Organizzare tavoli costanti di confronto 
con l’Amministrazione; 

3. Definizione degli obiettivi e 
predisposizione di report mensili al fine 
di garantire una gestione trasversale 
delle opportunità legate al PNRR; 

4. Monitoraggio dell’avanzamento dei 
progetti; 

5. Precisa e puntuale gestione e 
rendicontazione dei progetti finanziati 
sul portale ReGIS - il sistema gestionale 
unico del PNRR e sul portale 
PADIGITALE2026 

2024-2025 
Amministrativo, 

Territorio, 
Finanziario 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  01  

PROGRAMMA 01  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

n. riunioni per PNRR 4  

Rispetto dei tempi Si  

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Rispetto dei 
tempi di 
pagamento 

Controllo rispetto dei tempi medi di 

pagamento delle fatture relative a tutti i 

settori.  

 
2025 

Tutti i settori 

Peso 
dell’obiettivo pari 

al 30% 
dell’indennità di 

risultato. 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  01  

PROGRAMMA 03  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

ritardo annuale di cui all'art. 1, commi 859, 
lettera b), e 861, della Legge 145/2018 

Negativo  

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Ripensamento 
dei luoghi dei 
servizi comunali 
 

 

1. Casa della Comunità: verifica 
avanzamento lavori e monitoraggio 
realizzazione servizi 

2. Nuova biblioteca: definizione arredi, 
trasloco dalla attuale sede e 
definizione spazi ad uso della 
comunità 

3. Definizione utilizzo spazi presso la 
scuola secondaria 

2025-2026 
Amministrativo 

Territorio 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  01  

PROGRAMMA 05  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Numero incontri per casa comunità (settore 
amministrativo) 

>3  

Fornitura arredi (settore territorio) 31/12/2025  

Documento utilizzo spazi (settore amministrativo) 31/12/2025  

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Anticorruzione 
e trasparenza 

Monitoraggio obblighi di pubblicazione: 
Pubblicazione;  
Completezza del contenuto; 
Completezza rispetto agli uffici; 
Aggiornamento Apertura formato 

2025 Tutti i settori 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  01  

PROGRAMMA 08  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Adeguamento piattaforma sito 31/05/2025  

Rispetto tempi 31/12/2025  

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Gestione centro 
sportivo via 
Pascoli 

 
1. Verifica degli impianti da porre in 

convenzione, con particolare riguardo a 
eventuali migliorie e ammodernamenti  

2. Definizione forma gestionale alla luce 
della normativa vigente 

 

2025 
Amministrativo 

Territorio 

 
 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  06  

PROGRAMMA 01  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

n. incontri  7  

Definizione forma gestionale  15/07/2025  

Indizione procedura di affidamento  30/09/2025  

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive già 
avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Garantire la piena 
accessibilità sia fisica 
che digitale e 
garantire l’inclusione 
sociale. Garantire la 
piena accessibilità sia 
fisica che digitale ed 
eliminare qualsiasi 
forma di 
discriminazione. 
Monitoraggio 
dell’implementazione 
di specifiche 
procedure e 
meccanismi volte a 
favorire l’accessibilità 
e l’inclusione. 

1. Analisi del contesto interno ed 
esterno al fine di individuare 
situazioni critiche che impediscono 
la piena accessibilità fisica e 
digitale   

2. Accessibilità ai cittadini con 
disabilità nei luoghi fisici in cui il 
Comune di Bellusco eroga servizi 

3. Mettere a disposizione dei cittadini 
interfacce coerenti, fruibili e 
accessibili, in conformità con le 
Linee guida emanate ai sensi del 
CAD. 

4. Per favorire la piena accessibilità 
digitale dell’Amministrazione, il 
personale comunale garantisce, 
anche telefonicamente o via e-mail 
il costante supporto ai cittadini per 
ogni attività connessa alla fruizione 
dei servizi comunali, anche per la 
compilazione della modulistica. 

2025 Tutti i settori 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  01  

PROGRAMMA 08  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Definizione Obiettivi accessibilità sito internet come da 
normativa 

31/03/2025  

Realizzazione obiettivi accessibilità 31/12/2025  

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Formazione 
personale  

Definizione piano formazione e strumenti a 
disposizione 
 

2025 Amministrativo 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  01  

PROGRAMMA 10  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Ore formazione p.o. 40  

Ore formazione dipendenti 20  

Formazione obbligatoria Come da norma  

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

OBIETTIVI SETTORE AMMINISTRATIVO E SOCIO 

CULTURALE 
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Politiche 
Giovanili 

Individuazione nuovo progetto di 
potenziamento del servizio Spazio Giovani 
 
Azioni di coinvolgimento delle realtà locali 
 
Individuazione nuova sede di Spazio Giovani 

2025 Amministrativo 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  06  

PROGRAMMA 01  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

n. incontri con realtà locali per definizione attività >3  

Numero azioni di coinvolgimento  >3  

Attivazione nuovo progetto  31/12/2025  

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Politiche 
abitative 

Monitoraggio della situazione attuale delle 
assegnazioni alloggi SAP 
 
Controllo requisiti 
 
Previsione mobilità d’ufficio in relazione alla 
più adeguata risposta ai bisogni abitativi 

2025 
Amministrativo 

Territorio 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  12  

PROGRAMMA 06  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Tavolo congiunto con cadenza mensile 12  

Verifica requisiti  100%  

mobilità d’ufficio in relazione alla più adeguata risposta 
ai bisogni abitativi 

3  

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Servizio Civile 
Nazionale 

Partecipazione alla progettazione con 
SCANCI 
 
Pubblicizzazione bando  
 
Gestione volontario in servizio e sua 
collocazione nel servizio sociale con 
definizione dei compiti coerenti con il 
progetto 

2025 
Amministrativo 

 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  12  

PROGRAMMA 03  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

n. progetti presentati 2  

n. progetti accolti 1  

n. volontari in servizio  1  

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Operatore di 
prossimità 

Partecipazione al secondo anno di 
sperimentazione 
 
Sostegno alla progettazione 
 
Messa a disposizione risorse interne 
nell’ambito delle attività dei servizi sociali 
 
Individuazione nuovo servizio e avvio 
amministrativo per progetto 2026 

2025 
Amministrativo 

 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  12  

PROGRAMMA 03  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

n. ore messe a disposizione con operatori interni 320  

n. riunioni coordinamento 4  

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Disabilità 
scolastica 

Definizione progetto accoglienza alunni con 
disabilità grave e gravissima che tenga conto 
della necessità di sviluppare il tema 
dell’accoglienza e dell’inclusività 
 
 

2025-2026 Amministrativo 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  04  

PROGRAMMA 06  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

n. incontri con la scuola a cura dei servizi sociali 4  

n. ore assistenza educativa dedicata cad alunno grave o 
gravissimo 

=>10  

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Piano diritto 
allo Studio 

1. Adozione Documento Piano entro il 
30/09/2025 

2. Liquidazioni contributi e operatività 
entro il 15/11 

2025 Amministrativo 

Servizi 
scolastici 

1. Monitoraggio appalto trasporto 
scolastico triennale  

2. Monitoraggio appalto ristorazione e 
controllo rispetto CSA 

3. Attivazione servizi di pre-post scuola  
4. Attivazione e monitoraggio servizi di 

assistenza educativa per alunni con 
certificazione e disabilità  

 

2025 Amministrativo 

Digitalizzazione 
servizi e 
ottimizzazione 
modalità 
backoffice 

1. Recupero arretrati servizi scolastici 
2. Predisposizione procedure di 

riscossione coattiva dei crediti 

2025 Amministrativo 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  4  

PROGRAMMA 01  

PROGRAMMA 06  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Adozione piano entro 30/09/2025 documento  

   

n. report commissione mensa 8  

n. incontri commissione mensa 4  

n. comunicazioni controllo alla ditta ristorazione 8  

n. solleciti emessi per recupero crediti mensa scolastica 100  

n. posizioni inviate a ruolo 20  

n. dilazioni per arretrati mensa concesse 15  

n. nuovi servizi online attivati su piattaforma URBI 1  

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Gestione Spazi 
Comunali 

Ricognizione spazi esistenti e spazi che si 
renderanno liberi dopo le diverse 
destinazioni dei servizi Casa di Comunità e 
nuova Biblioteca 
 
Revisione regolamento concessione spazi 
 
 

2025 Amministrativo 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE    

PROGRAMMA   

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

report ricognizione 31/07/2025  

Regolamento spazi 31/10/2025  

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Centro estivo Individuazione soggetto afferente alle ASD 
locali con avviso pubblico  

 
Supporto ai minori con disabilità 
 

2025 Amministrativo 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  12  

PROGRAMMA 01  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

n. atti centro estivo 2  

n. minori con disabilità sostenuti 8  

Rispetto dei tempi 30/04/2025  

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Albo 
Associazioni 

Apertura avviso albo secondo quanto 
disciplinato dal regolamento 
 
Regolare tenuta dell’albo, anche al fine di 
ottimizzare le domande di contributo da 
parte delle associazioni 
 

2025 Amministrativo 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  12  

PROGRAMMA 07  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Attivazione albo – avviso entro 30/04/2025 Documento  

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Attività di 
promozione 
della lettura e 
delle attività 
della biblioteca 

Nell’attuale scenario che vede la biblioteca 
trasferirsi nella nuova sede occorre 
procedere a ripensare alle attività alla luce 
degli spazi  

1. Favorire l'interazione tra biblioteca e 
associazioni nell'organizzazione di 
attività, corsi, mostre volte a favorire la 
diffusione del sapere, valorizzando il 
ruolo centrale della lettura, del libro e 
degli autori, della parola scritta 
attraverso letture, incontri con gli autori, 
confronti su temi di attualità. 

2. rinnovo Patto per la Lettura e azioni 
conseguenti; realizzazione del maggio 
dei libri e di momenti di formazione e di 
promozione. 

3. Rinnovo partecipazione a bando 
nazionale Città che legge. 

4. Partecipazione a progetto nazionale 
Libriamoci / maggio dei libri e altre 
giornate nazionali o istituzionali di 
promozione della lettura. 

5. Attivare percorsi sistematici con gruppi 
di lettori volontari. 

6. Promozione di incontri culturali in realtà 
naturalistiche / storico sul territorio in 
un'ottica di valorizzazione diffusa dei 
beni comuni. 

7. Attivazione di punti di lettura diffusi in 
collaborazione con associazioni e 
cittadini 

8. mantenimento biblioteca dei semi, a 
tutela della biodiversità, in 
collaborazione con associazioni e 
cittadini 

2025 Amministrativo 

 

Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  5  

PROGRAMMA 01  

PROGRAMMA 02  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

n. iniziative lettura 5  

n. bandi attivati 2  

Rinnovo bando città che legge partecipazione  

Mantenimento impegni relativi al patto Biblioteca semi   

n. atti Maggio dei libri e festa di primavera 3  
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Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 
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OBIETTIVI SETTORE FINANZIARIO E TRIBUTI 
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Applicazione corretta 
degli istituti e delle 
novità in materia di 
contabilità e bilanci 
 

1. Supporto alla predisposizione del DUP e 
della relativa nota di aggiornamento 

2. Predisposizione del bilancio di previsione 
e di tutti i documenti allegati 

3. Predisposizione della ricognizione dello 
stato di attuazione dei programmi 

4. Supporto alla predisposizione documenti 
contabili relativi al riaccertamento dei 
residui attivi e passivi 

5. Predisposizione documenti contabili 
relativi al rendiconto della gestione 

6. Determinazione, gestione e monitoraggio 
dei Fondo Crediti di Dubbia Esazione 
(FCDE) 

7. Determinazione, gestione, monitoraggio 
del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) 

8. Predisposizione del Bilancio Consolidato 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Pareggio di bilancio: 
determinazione 
Obiettivi e 
Monitoraggio  
 

1. Predisposizione della verifica degli 
equilibri di bilancio 

2. Predisposizione dei documenti contabili 
relativi alle variazioni al bilancio e 
all'assestamento generale di bilancio 

3. Monitoraggio dei limiti di spesa imposti 
dalle varie normative 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Gestione della cassa 1. Previsioni , variazioni e monitoraggi 
2. Verifiche di cassa ordinarie e straordinarie 
3. Monitoraggio dei flussi di cassa e 

predisposizione relazione trimestrale 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Contabilità economico-
patrimoniale: 
adempimenti connessi 

1. Gestione e aggiornamento inventario 
 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Servizi a domanda 
individuale 

1. Predisposizione dei conti economici in 
fase di bilancio di previsione, ai fini della 
definizione delle tariffe 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Supporto 
all'amministrazione 
comunale, ai consiglieri 
comunali e alla 
commissione bilancio 
in materia di 
contabilità pubblica 
 

1. Verifiche ai fini del rilascio del parere di 
regolarità contabile sulle deliberazioni 
dell'Ente, sia di Giunta Comunale che di 
Consiglio Comunale 

2. Verifiche ai fini del rilascio 
dell'attestazione di copertura finanziaria 
sulle determinazioni dirigenziali 

3. Supporto agli uffici in materia di 
contabilità pubblica 

4. Relazioni di inizio e fine mandato 
amministrativo 

5. Revisione contabile: supporto al Collegio 
dei Revisori dei conti 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Adempimenti in 
materia di trasparenza 
a altre pubblicazioni 

1. Predisposizione certificati, rilevazioni e 
questionari richiesti dagli organi esterni di 
controllo (questionari Corte dei Conti sul 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 
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bilancio di previsione e rendiconto di 
gestione, certificati sul bilancio di 
previsione e rendiconto di gestione per 
Ministero dell'Interno, questionario 
Banca d'Italia, fabbisogni standard, altri) 

2. Trasmissioni documenti e dati alla Bdap 
3. Pubblicazioni sul sito istituzionale 

dell'Ente richieste dall'Amministrazione 
Trasparente e altre pubblicazioni 

4. Controlli interni: controllo degli equilibri 
finanziari; referto sul controllo di gestione 
da trasmettere alla Corte dei Conti 

Gestione IVA e 
adempimenti fiscali 

1. Chiusure mensili per versamenti IVA nei 
termini di legge. 

2. Predisposizione della dichiarazione IVA 
nel rispetto delle scadenze di legge  

3. Predisposizione della dichiarazione IRAP 
Commerciale ed Istituzionale nel rispetto 
delle scadenze di legge  

4. Predisposizioni CU professionisti e 
verifica modello 770 relativamente agli 
stessi 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Fatture elettroniche 1. Emissione fatture di vendita sia nei 
confronti dei privati che della PA (ad 
esclusione di quelle del nido) e 
registrazioni connesse 

2. Gestione e registrazioni dei corrispettivi ai 
fini fiscali 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Controllo del rispetto 
dei tempi medi di 
pagamento 

3. Liquidazione contabile delle fatture e di 
altri documenti  

4. Gestione della PCC (Piattaforma 
Certificazione Crediti) del MEF: 
inserimento fatture, pagamenti, 
monitoraggio e certificazioni sul debito 
dell’ente, ecc 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Gestione rapporti con 
la Tesoreria 
 

1. Emissione degli ordinativi di pagamento 
(mandati di pagamento) e trasmissione 
dei flussi al tesoriere  

2. Gestione dei sospesi di entrata ai fini della 
regolarizzazione degli stessi 

3. Emissione degli ordinativi di incasso 
(reversali di incasso) e trasmissione dei 
flussi al tesoriere 

4. Gestione C/C postale 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Stipendi e relativi 
contributi 

1. controlli di quadratura, verifica della 
corretta contabilizzazione ed emissione 
dei mandati di pagamento 

2. versamento dei contributi previdenziali e 
delle ritenute fiscali nel rispetto delle 
relative scadenze 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 
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Economato 1. Gestire e soddisfare le richieste di utilizzo 
della cassa economale e relative 
rendicontazioni 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Agenti contabili a 
denaro e a materia 

1. Raccolta rendiconti 
2. Verifica e trasmissione alla Corte dei Conti 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Gestione delle risorse 
finanziarie assegnate 
agli uffici ragioneria ed 
economato 

1. Previsioni, variazioni, monitoraggio 2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

Gestione Mutui 
 

1. Stipula dei contratti 
2. Monitoraggio versamenti 
3. Pagamenti interessi e quota capitale 
4. Rendicontazione 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

rapporti e controlli 
partecipazioni 
societarie  

1. Raccolta dati relativi alle società 
partecipate 

2. Verifiche per revisione periodica società 
partecipate  

3. Attuazione eventuali misure di 
razionalizzazione 
Aggiornamento sezione amministrazione 
trasparente 

2025/2026/
2027 

Personale 
ufficio 

ragioneria 

 

 

Collegamento con il bilancio 

 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali generali e di gestione  

PROGRAMMA 03 Gestione economico finanziaria programmazione e provveditorato  

 

INDICATORI Valore 

atteso 

Raggiunto 

Produzione dei certificati e/o questionari per Enti Esterni (Corte dei Conti, 

Revisore, Ministero… ) nei tempi di legge 

ON  

Tempi di risposta alle richieste di assistenza da parte dei colleghi < 20 giorni  

Controlli (pareri e visti) sulle determine e deliberazioni ON  

Controlli effettuati sulle fatture e mandati ON  

Gestione cassa economale ON  

Rispetto delle 

tempistiche di 

approvazione dei 

documenti di 

programmazione 

Documento unico di programmazione (31/7) ed 

eventuale nota di aggiornamento  

ON  

Bilancio tecnico (30/9) ON  

Bilancio di previsione (31/12) ON  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



Salvaguardia equilibri (31/7) ON  

Rendiconto (30/4) ON  

Bilancio consolidato (30/9) ON  

Rispetto delle tempistiche dei versamenti fiscali ON  

Redazione e approvazione trimestrale dei flussi di cassa ON  

Rispetto dei tempi medi di pagamento delle fatture <30 giorni  

Controllo trimestrale dei tempi medi di pagamento delle fatture ON  

Supporto all’organo di revisione economico finanziario ON  

Definizione del Gruppo Amministrazione Pubblica, monitoraggio rapporti 

infragruppo e redazione del Piano di razionalizzazione delle società 

partecipate nei termini di legge  

ON  

Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza (pubblicazioni 

effettuate in rapporto alle pubblicazioni programmate e/o prescritte) 

ON  

Aggiornamento inventario ON  

QUANTITA’ AL 30/6 AL 31/12 

N certificati e/o questionari per Enti Esterni   

n. pareri contabili   

n. visti contabili   

n. fatture emesse   

n. fatture ricevute   

n. impegni   

n. mandati   

n. accertamenti   

n. reversali   

n. buoni economali   

n. variazioni di bilancio (compreso riaccertamento residui e assestamento 

di bilancio) 

  

n. pareri del revisore   

Tempo medio di pagamento   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 
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Valutazione su stato avanzamento 

☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, Azioni Correttive 

già avviate da RdP/RdA 

☐ non in linea con le 

attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 

____ %le raggiungimento 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZION
E OBIETTIVO 

IMPOSTA 
MUNICIPALE 
PROPRIA 
(IMU) 

1. Predisposizione stima gettito e adozione delle 
aliquote e detrazioni 

2. Inoltro al contribuente calcolo e F24 IMU  anno di 
competenza 

3. Riscossione diretta ordinaria con rendicontazione 
dei flussi dall'Agenzia delle Entrate, gestione dei 
versamenti anomali ad altri Enti e/o Stato 

4. Verifiche/Accertamenti e successivi atti per 
riscossione coattiva 

5. Evasione pratiche rimborsi 
6. Regolarizzazione contabile riscossione e rimborsi 

(determine/liquidazioni) 
7. Adeguamento banca dati sulla base delle 

dichiarazioni IMU, MUI, SUCCESSIONI, DOCFA e 
banca dati catastale 

8. Gestione rimborsi IMU nel Portale del Federalismo 
fiscale 

2025/2026/ 
2027 

Personale 
ufficio tributi 

TARI 1. Predisposizione Piano Finanziario, elaborazioni 
scenari tariffari e adozione delle tariffe 

2. Validazione PEF e comunicazioni ad ARERA 
3. Aggiornamento della banca dati, a seguito delle 

dichiarazioni pervenute, delle variazioni anagrafiche 
e delle attività produttive al fine di poter emettere il 
ruolo ordinario e suppletivo il più corrispondente 
alla realtà garantendo maggior equità fiscale 

4. Riscossione diretta ordinaria con rendicontazione 
dei flussi dall'Agenzia delle Entrate, gestione dei 
versamenti anomali ad altri Enti e/o Stato 

5. Verifiche/Accertamenti e successivi atti per 
riscossione coattiva 

6. Evasione pratiche rimborsi 
7. Regolarizzazione contabile riscossione e rimborsi 

(determine/liquidazioni) 

2025/2026/ 
2027 

Personale 
ufficio tributi 

Sportello 1. Attività di supporto al contribuente per i tributi, 
informazioni sul tributo dovuto e/o in merito al 
procedimento relativo agli avvisi di accertamento 
emessi 

2. Richieste agevolazioni 

3. Richieste rateizzazioni 

2025/2026/ 
2027 

Personale 
ufficio tributi 

Ridurre 
l’evasione 
tributaria 

1. Attività di controllo ed aggiornamento delle banche 
dati con attività continuativa di bonifica ed utilizzo 
degli strumenti a disposizione, informazione 
provenienti da altri uffici ed incrocio dati 
contribuenti 

2. Emissione di avvisi di accertamento esecutivi 
3. Regolarizzazione contabile riscossione procedure 

coattive 
4. Evasione richieste di rateizzazioni 

2025/2026/ 
2027 

Personale 
ufficio tributi 
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ADDIZIONALE 
COMUNALE 
IRPEF 

1. Predisposizione stima gettito e adozione delle 
aliquote e soglia esenzione 

2. Regolarizzazione contabile incassi 

2025/2026/ 
2027 

Personale 
ufficio tributi e 

ragioneria 

CANONE 
UNICO 

1. Predisposizione stima gettito e adozione atti  
2. Regolarizzazione riscossione 
3. Gestione rapporti con il concessionario che gestisce 

la componente pubblicità e pubbliche affissioni 
4. Pagamenti aggio al concessionario a seguito di 

verifiche dei rendiconti 

2025/2026/ 
2027 

Personale 
ufficio tributi e 

ragioneria 

PROCEDURE 
FALLIMENTARI 

1. Predisposizione attestazione credito (amminist. 
straordinaria/concordato preventivo) insinuazione a 
passivo (fallimento/liquidazione coatta) 

2. Accreditamento c/o tribunali e monitoraggio fasi 
processuali: progetto stato passivo e relazioni con il 
curatore fallimentare. Comitato Creditori 

3. Regolarizzazione contabile incassi 

2025/2026/ 
2027 

Personale 
ufficio tributi e 

ragioneria 

CONTENZIOSO 
TRIBUTARIO 

1. Procedura di riesame 
2. Atti per i ricorsi/mediazione 
3. Applicazione strumenti di autotutela 

2025/2026/ 
2027 

Personale 
ufficio tributi e 

ragioneria 

 

Collegamento con il bilancio 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali generali e di gestione  

PROGRAMMA 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali  

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Termine istruttoria richieste di rimborso IMU < 30 giorni  

Tempo di risposta a richieste di contribuenti IMU < 30 giorni  

Termine istruttoria richieste di rimborso TARI < 30 giorni  

Tempo di risposta a richieste di contribuenti TARI < 30 giorni  

Tempo di risposta a richieste di Enti e organi di controllo esterni < 30 giorni  

Controllo posizioni contribuenti IMU ON  

Controllo posizioni contribuenti TARI ON  

% di aggiornamento posizioni dei contribuenti (n. variazioni inserite/n. 

variazioni pervenute) 

100%  

Accertamenti annualità pregresse ON  

Invio ruoli Agente della riscossione ON  

Assistenza ai cittadini morosi al fine di agevolare piani di rientro dal 

debito (gestione rateazioni) 

ON  

Rispetto dei tempi di risposta a questionari e certificati richiesti da 

soggetti esterni 

ON  
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Rispetto dei termini di pubblicazione dei documenti da inviare al 

Ministero 

ON  

Somministrazione questionari rilevazione gradimento servizio ON  

   

QUANTITA’ AL 30/6 AL 31/12 

n. variazioni pervenute IMU (MUI e successioni)   

n. F24 IMU inviate corrispondenti ad avvisi di pagamento bonario   

n. avvisi di accertamento IMU   

n. schemi di atto IMU   

Importo avvisi di accertamento IMU   

Importo IMU messo a RUOLO anno corrente    

n. richieste di rateazioni IMU concesse   

Importo totale rateazioni IMU concesse   

n. richieste rimborso IMU   

n. dichiarazioni TARI pervenute   

n. avvisi di pagamento bonario TARI   

n. avvisi di sollecito TARI   

n. avvisi di accertamento omesso versamento TARI   

n. schemi di atto TARI   

n. avvisi di accertamento omessa dichiarazione TARI   

Importo avvisi di accertamento per omessa dichiarazione TARI   

Importo TARI messo a RUOLO anno corrente    

n. richieste di rateazioni TARI concesse   

Importo totale rateazioni TARI concesse    

n. richieste rimborso TARI   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 

Valutazione su stato avanzamento 
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☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, Azioni Correttive 

già avviate da RdP/RdA 

☐ non in linea con le 

attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 

____ %le raggiungimento 
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OBIETTIVI SETTORE TERRITORIO 
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Completamento 
delle nuove 
opere 
pubbliche 

Completare e aprire al pubblico la 
nuova “Biblioteca nel Parco” nell’area 
ex Carozzi, 

2025 

 

Tutto il 
personale del 
settore lavori 

pubblici 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  01  

PROGRAMMA 05.02  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Seguire l’andamento dell’opera Fine lavori  

Acquisto arredi Giugno 2025  

Affidamenti servizio di pulizia Giugno 2025  

   

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
 %le raggiungimento 
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Lavori Pubblici 

Dare attuazione al programma 
Triennale 

2025/2026/2027 

Tutto il 
personale 
dell’Ufficio 

lavori pubblici 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  01  

PROGRAMMA 06  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Valutazione periodica stato avanzamento progetti 2 all’anno  

   

   

   

   

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐  non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Bellusco pulita 
inizia da me 

Favorire le iniziative di 
sensibilizzazione dei cittadini al decoro 
urbano 

2025 Parolini 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  09  

PROGRAMMA 03  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Incontri con i volontari >3  

Sostenere le iniziative quali “Puliamo il Mondo” e 
“Plogging - correre raccogliendo rifiuti” attraverso la 
collaborazione con i volontari. 

>3  

   

   

   

   

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐  in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Recupero del 
Castello restauro e risanamento conservativo 

degli ambienti dell’ala nord del Castello 
Concludere la costituzione formale del 
condominio 

2026/27 

Tutto il 
personale 

dell’Ufficio lavori 
pubblici  

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  05  

PROGRAMMA 01  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Indicazioni da parte dell’amministrazione di quali siano le 
parti comuni da assoggettare a regolamentazione 

2026  

   

   

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐  in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
100 %le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Piano urbano del 
traffico: le nuove 
opere in 
progetto  

Realizzazione del prolungamento di 
via dei Pini su via Manzoni 

2025 
TUTTO IL PERSONALE 
DELL’UFFICIO LAVORI 

PUBBLICI 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  08  

PROGRAMMA 01  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Incontri con gli operatori coinvolti (AdT4, AdT5, PCC2) >3  

Stipula convenzione per realizzazione opera 31/12/2025  

   

   

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
%le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Rigenerazione e 
ristrutturazione 
edilizia 

Incentivare interventi di 
rigenerazione e ristrutturazione 
edilizia del patrimonio costruito, 
sia pubblico che privato, con 
particolare enfasi 
sull'efficientamento energetico. È 
essenziale concentrarsi 
sull'esistente per limitare il 
consumo di suolo e preservare le 
risorse naturali. 

2025 
BETTINI 

  

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  08  

PROGRAMMA 01  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Seguire gli incontri organizzati dal capofila (Monza) >5  

Adesione Fondazione Sinergia per costituzione CER 31/03/2025  

Adempimenti tecnici  31/12/2025  

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

Collegamento con l’obiettivo 902 “Bellusco e la transizione climatica” 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
% le raggiungimento 

 
 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Un parco diffuso 
a Bellusco Continuare il processo di valorizzazione 

delle aree agricole periurbane per 
completare “l'anello verde" 

2025 

TUTTO IL 
PERSONALE 

DELL’UFFICIO 
LAVORI 

PUBBLICI 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  09  

PROGRAMMA 02  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Approvazione PFTE 30/06/2025  

   
   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
%le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Nuovi edifici 
scolastici in 
progetto 

Continuare con impegno nella 
progettazione delle nuove scuole 
Primaria e Secondaria di primo grado 

2025 

tutto il 
personale 
dell’ufficio 

lavori pubblici 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  01  

PROGRAMMA 05.02  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Utilizzo del contributo per la spesa di progettazione art.1, 
co.51-58 legge 160/19. 
Affidamento Progettazione Fattibilità Tecnica ed Economica 

31/12/2025  

parte architettonica 31/12/2025  

Parte strutturale 31/12/2025  

Parte meccanica 31/12/2025  

Parte elettrica 31/12/2025  

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
60 %le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Contrasto 
all’abbandono dei 
rifiuti 

Avviare una campagna di 
informazione e responsabilizzazione 
della cittadinanza, anche in  
collaborazione con le scuole. 

2025/26/27 PAROLINI 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  09  

PROGRAMMA 03  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Monitoraggio settimanale delle attività di  >50 SI 

Comunicazione alla PL degli eventuali trasgressori >5 SI 

Incontri con cittadinanza, anche in collaborazione con le 
scuole. 

>3  

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

Il sistema di monitoraggio è costante, ogni qualvolta viene rilevata un’infrazione. 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
%le raggiungimento 

 
 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Riciclone da 
sempre 

Proseguire nel percorso della raccolta 
differenziata che distingue Bellusco da 
decenni 

2024/25/26 PAROLINI 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  09  

PROGRAMMA 03  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Incontri con CEM Ambiente per individuare nuove azioni 
volte alla tariffazione puntuale e alla diminuzione della 
produzione dei rifiuti 

>3  

Studio su installazione distributore sacchetti multipack 31/12/2025  

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐  in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
%le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Bellusco e Transizione 
Climatica 

1. Attivazione e diffusione di 
Comunità Energetiche 
Rinnovabili; 

2. Ampliamento delle aree 
boschive e irrigazione di 
emergenza sulle aree di 
nuova piantumazione al fine 
di incrementare la resilienza 
delle reti di connessione 

25/26/27 

TUTTO IL 
PERSONALE 

DELL’UFFICIO 
LAVORI 

PUBBLICI 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  09  

PROGRAMMA 02  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

incontro con il Comitato Tecnico Scientifico - CTS >5  

Cabine di regia periodiche durante il 2025 >5  

Realizzazione filar alberato lungo la SP 176 2025  

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐  in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
%le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Nuova casetta 
dell’acqua 

Insediare un secondo punto di 
erogazione per incentivare il 
consumo dell’acqua pubblica e 
diminuire l’utilizzo di plastica. 

2026 SETTORE 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  09  

PROGRAMMA 04  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

n. incontri propedeutici con Brianzacque per il 2024 >2  

   

   

   

   

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

 

 

Valutazione su stato avanzamento 

☐  in linea con le attese ☐ non in linea con le 
attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Monitoraggio 
qualità 
dell’aria 

Potenziare il sistema di monitoraggio della 
qualità dell'aria già in funzione a Bellusco, 
grazie al bando di Fondazione Cariplo - 
“Monza&co. Green and blue transition” 

2025 Settore 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  09  

PROGRAMMA 02  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Incontri con assistenza tecnica fornita dal bando Cariplo >3  

   

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

Collegamento con l’obiettivo 902 “Bellusco e la transizione climatica” 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐  in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
 %le raggiungimento 

 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Piano di 
Governo del 
Territorio 

Dare corso all’attuazione del nuovo PGT, 
approvato nel corso del mandato 
amministrativo 2019-2024 

2025 
 

Colzani 

Puntuale gestione digitale dello Sportello 
SUE/SUAP 

2025 Colzani/Romani 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  08  

PROGRAMMA 01  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

1. Conclusione del procedimento per la redazione del nuovo PGT  approvato  

2. Promuovere progetti che pongano il Comune come facilitatore 
nel processo di costituzione in condominio dei cortili del centro 
paese. Prevedere incentivi edilizi ed economici al recupero delle 
corti storiche anche tramite la gestione comune degli interventi 
in modo da evitarne la parcellizzazione. 

2025  

3. Garanzia del rispetto delle tempistiche di gestione delle istanze 
edilizie nei tempi previsti dalla normativa cogente in materia. 

90%  

n. SCIA pervenute Atteso 40  

n. SCIA istruite Atteso 40  

n. pratiche ordinarie SUAP pervenute Attese 30  

Delle quali:   

Cessazioni   

comunicazioni   

Autorizzazioni temporanee   

Procedimenti ordinari   

CdS   

n. pratiche ordinarie SUAP istruite Attese 10  

n. pratiche SUAP istruite/n. pratiche pervenute  100%  

Violazioni commerciali  Attese 
nessuna 

 

Rispetto programmazione tempistiche obiettivi 100%  

Informatizzazione procedimenti ON  

n. pratiche edilizia pervenute (di tutte le tipologie) 50  

n. pratiche edilizia istruite 50  

n. pratiche edilizia istruite/n. pratiche pervenute  90%  

n. pratiche urbanistica pervenute + CDU 2 PL + 30 
CDU 

 

n. pratiche urbanistica istruite + CDU 2 PL + 30 
CDU 

 

n. pratiche urbanistiche istruite/n. pratiche pervenute  100%  

n. richieste accesso atti 30 (+/- 25%)  

n. verbali violazioni urbanistiche  1  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



Rispetto programmazione tempistiche per Attuazione/Variazione 
PGT 

100%  

N. trasformazioni diritto di sup./proprietà L. 167/62 istruite 5  

Pareri rilasciati/pareri richiesti 100%  

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

Attività svolta regolarmente. 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐  in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
%le raggiungimento 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

DEFINIZIONE OBIETTIVO DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Sistema Abitativo 
Pubblico Continuare nella gestione 

attenta del patrimonio del 
Sistema Abitativo Pubblico e 
Transitorio comunale 

2025 MAURI 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  08  

PROGRAMMA 02  

 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

a ) n. gestione utenti > 10 SI 

b ) n. attività manutentive effettuate >10 SI 

   

   

 

Stato di attuazione degli obiettivi 

Attività svolta regolarmente. 

 

Valutazione su stato avanzamento 
☐  in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
%le raggiungimento 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
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OBIETTIVI SETTORE POLIZIA LOCALE 

 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Implementazione 
impianto 
Videosorveglianza 

Completare gli interventi relativi 
all’implementazione e al collegamento 
tramite fibra ottica dell’impianto di 
videosorveglianza comunale – Bando 
Ministro degli Interni 

31/05/2025 Resp. Serv. 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
PROGRAMMA 01 PROGRAMMA 1 - Polizia locale e amministrativa 

 
 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Affidamento Lavori entro 31/01/2025 100%  

Collaudo del Sistema entro 31/03/2025 100%  

Rendicontazione Ministero degli Interni – Prefettura di 
Monza e della Brianza 30/04/2025 

100%  

 
 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 
 
 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Controllo 
abbandono 
rifiuti 

Attivare un progetto mirato per il controllo 
puntuale dell’abbandono dei rifiuti sul 
territorio dei tre comuni, con azioni 
specifiche nei luoghi più sensibili individuati, 
in collaborazione con gli uffici ecologia, per 
garantire una gestione più efficace e un 
ambiente più pulito. 

31/12/2025 Resp. Serv. 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
PROGRAMMA 01 PROGRAMMA 1 - Polizia locale e amministrativa 

 
 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Tavolo coordinamento con Ut e Uff. Ecologia e 
standardizzazione procedure di segnalazione e rimozione 
rifiuti. 

100%  

Interventi mirati con strumentazione specifica in 
relazione alle peculiari esigenze territoriali  
(fototrappole – videocamere – servizi in abiti borghesi)  

n. 12  

Verifica consuntiva tra segnalazioni e risultati attesi con 
relazione finale 

100%  

 
 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 
 
 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
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Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Verifica raccolta 
differenziata 

Collaborare con il settore ecologia per 
attivare azioni di verifica del corretto 
conferimento della raccolta differenziata nei 
cestini urbani. 

31/12/2025 Resp. Serv. 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
PROGRAMMA 01 PROGRAMMA 1 - Polizia locale e amministrativa 

 
 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Condivisione piano d’intervento con manodopera degli 
Uffici Tecnici entro 31/01/2025 

100%  

Accertamenti puntuali per ricerca indizi utili all’attività 
sanzionatoria  

≥ 20  

Verifica finale tra segnalazioni e risultati attesi con 
relazione finale 

100%  

 
 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 
 
 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Collaborazione 
con le forze 
dell’ordine 

Mantenere e rafforzare la collaborazione con 
le forze dell’ordine presenti sul territorio. 

31/12/2025 Resp. Serv. 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
PROGRAMMA 01 PROGRAMMA 1 - Polizia locale e amministrativa 

 
 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Coadiuvare le FFOO nelle attività di indagine 100%  

Accertamenti su sistema di video sorveglianza per 
attività d’indagine 

150  

Pianificare e collaborare al fine di realizzare servizi 
congiunti utili alla prevenzione e repressione di reati 

100%  

 
 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 
 
 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

 

 
Controllo del 
codice della 
strada 

Avviare specifiche azioni di controllo del 
rispetto del codice della strada nei centri 
urbani, focalizzandosi in particolare sul 
rispetto dei limiti di velocità delle autovetture 
e sull’utilizzo corretto dei monopattini 
elettrici, al fine di garantire la sicurezza 
stradale e il benessere della comunità. 

31.12.2025 

Resp. Serv. 

Vice Comm. 
Capiluppi 

Isp. Bava 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
PROGRAMMA 01 PROGRAMMA 1 - Polizia locale e amministrativa 

 
 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Pianificare ed attuare servizi mirati al controllo dei limiti 
di velocità in centro abitato  

 ≥ 30  

Pianificare ed attuare servizi mirati al controllo dei 
dispositivi previsti per la conduzione dei monopattini nei 
punti di aggregazione giovanile 

≥ 10  

Pianificare ed attuare servizi mirati al controllo guida in 
stato di ebrezza nella fascia orario 20:00 – 22:00 

≥ 8  

 
 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 
 
 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Portale 
d’accesso area 
scolastica di via 
Pascoli - 
Bellusco 

Mettere in opera e attivare un portale 
d’accesso per l’area scolastica di via Pascoli a 
Bellusco, per migliorare il controllo degli 
accessi veicolari in un’area prevalentemente 
pedonale, con accessi limitati nelle fasce 
orarie indicate. 

31.12.2025 Resp. Serv. 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
PROGRAMMA 01 PROGRAMMA 1 - Polizia locale e amministrativa 

 
 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Tavoli di confronto con gli amministratori utile a 
condividere la nuova viabilità in zona Pascoli – De Amicis 
– Roma  

≥ 2  

Progettazione e preventivi utili all’installazione dei 
sistemi di controllo remotizzati. 

100%  

Reperimento delle risorse economiche – Bando Reginale 100%  

Affidamento lavori e collaudo sistemi di controllo accessi 
– emissioni atti amministrativi legittimanti  

100%  

 
 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 
 
 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Nuovi 
attraversamenti 
pedonali sulla 
sp. 176 - 
Cavenago di 
Brianza  
 

Avviare una fase di valutazione, 
coinvolgimento dei diversi attori e di 
progettazione per il posizionamento di nuovi 
attraversamenti pedonali sulla Strada 
Provinciale n. 176, con particolare 
riferimento alla zona del cimitero e all’area 
del ponte autostradale. 

31.12.2025 Resp. Serv. 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
PROGRAMMA 01 PROGRAMMA 1 - Polizia locale e amministrativa 

 
 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Incontri e sopralluoghi tecnici con Provincia di Monza e 
della Brianza 

2  

Progettazione e preventivi utili all’installazione  100%  

Richieste nulla osta Provincia di Monza e della Brianza 100%  

Reperimento delle risorse economiche 100%  

Affidamento lavori e collaudo – emissioni atti 
amministrativi legittimanti  

100%  

 
 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 
 
 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 
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DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Collaborazione 
all’attivazione 
del distretto 
commercio – 
Cavenago di 
Brianza  

Attivare le azioni necessarie all’avvio del 
distretto commercio in collaborazione con gli 
Uffici Tributi e Tecnico. 

31.12.2025 Resp. Serv. 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
PROGRAMMA 01 PROGRAMMA 1 - Polizia locale e amministrativa 

 
 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Incontri con amministratori – Comune capofila e uffici 
comunali coinvolti 

5  

Stesura protocollo interno di buone pratiche per 
agevolare i commercianti interessati ad accedere ai 
contributi e le agevolazioni previste dai bandi di settore. 

100%  

Organizzare ed effettuare incontro con i commercianti – 
cittadini  

100%  

 
 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 
 
 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 

 

 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



DEFINIZIONE 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE/FASI  ORIZZONTE 
TEMPORALE 

ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVO 

Partecipazione 
Bando Regione 
Lombardia 
attrezzature 
Polizia Locale  

Partecipare al Bando di regione Lombardia 
al fine di reperire risorse economiche per 
rinnovare il parco autoveicoli e gli impianti 
di comunicazione radio 

31/05/2025 Resp. Serv. 

 
Collegamento con il bilancio 
 

MISSIONE  03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
PROGRAMMA 01 PROGRAMMA 1 - Polizia locale e amministrativa 

 
 

INDICATORI Valore atteso Raggiunto 

Presentazione della domanda entro 31/01/2025 100%  

Richiesta CUP entro 10 gg dalla pubblicazione delibera di 
assegnazione 

100%  

Procedure di affidamento e collaudo 31/08/2025 100%  

Rendicontazione Regione Lombardia 30/09/2025 100%  

 
 

Stato di attuazione degli obiettivi 

(campo dedicato alla relazione finale) 

 
 
 

Valutazione su stato avanzamento 
☐ in linea con le attese ☐ non in linea con le 

attese, azioni correttive 
già avviate 

☐ non in linea con le 
attese, necessarie Azioni 

Correttive immediate 
____ %le raggiungimento 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2025-2027 

 

PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 2025-2027. 

PREMESSE. 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle 

competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale 

dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo 

dei processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività 

amministrativa. 

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 

• valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 

• miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 

disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 

strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 

affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

 
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e 

degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la 

predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze 

esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo 

sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. La programmazione e la gestione delle 

attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel 

corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse 

umane. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

I principali riferimenti normativi utilizzati nel programmare le attività formative sono: 

- il D. Lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 

- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che stabiliscono 

le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il 
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costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di 

cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualitàà ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D. Lgs. 33/13 

e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1 comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, 

lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 

differenziati di formazione: 

a. livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche 

dell’etica e della legalità; 

b. livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare 

le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, in vigore dal 25 maggio 2018, il 

quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e 

collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del 

trattamento; gli incaricati del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

“1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di 

reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, 

ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

1- bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 

tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa 

digitale;” 

- D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE 

E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: 

“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia 

di salute e sicurezza, con particolare riferimento a: 

a. concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 

doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b. rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 

protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda e che i “dirigenti e i preposti 

ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in 

relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.” 

- Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 16 gennaio 2025 “Valorizzazione delle persone e 

produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti”, con la quale  sono 

indicati gli obiettivi, gli ambiti di formazione trasversali e gli strumenti a supporto della formazione del 

personale pubblico. La formazione, come specificato nell’atto di indirizzo, è uno specifico obiettivo di 

performance, concreto e misurabile, che ciascun dirigente deve assicurare attraverso la partecipazione 

attiva dei dipendenti e a partire dal 2025 con una quota non inferiore alle 40 ore di formazione pro-capite 

annue.  In particolare la direttiva individua quale responsabilità ai sensi dell’art. 21 del dlgs 165/01 il non 

rispetto delle direttive ed il mancato raggiungimento dei risultati per il dirigente preposto ad uffici 

dirigenziali con specifiche competenze in materia di gestione del personale. 
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PRINCIPI DELLA FORMAZIONE: 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e 

sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze 

formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi 

e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

 
- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento 

e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione 

offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine di 

garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

 
SOGGETTI COINVOLTI: 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

• Ufficio Personale. È l’unità organizzativa preposta al servizio formazione 

• Responsabili titolari di E.Q. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei 

fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, 

definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti 

vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento precorso per definirne in 

dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative individuali; la compilazione del 

questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati e infine la valutazione delle 

conoscenze/competenze acquisite. 

• C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. La valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni. Partecipa alla definizione del piano formativo dei dipendenti dell'ente, segnalando 

e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, finalizzati alla comunicazione e alla 

diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona 

nel contesto lavorativo, oltre a verificare eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione. 

 
INTERVENTI FORMATIVI: 

Le tematiche formative per il piano del triennio 2025-2027 sono le seguenti, con l'obiettivo di offrire a tutto 

il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 

 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 

coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente. 

• formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul lavoro 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

• formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 

conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse aree 

d’intervento dell’Ente. 

 

 
FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

Codice dei contratti – affidamenti in house- gestione servizi a rilevanza economica. 

Formazione continuna sulla gestione nuovi applicativi. 

Formazione sui temi della cybersicurezza  e intelligenza artificiale su apposita piattaforma acquistata 

con fondi PNRR nell’ambito della misura 1.2 

Formazione sulla piattaforma Syllabus (https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus) 

 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare 

riferimento ai temi inerenti: 

- Anticorruzione e trasparenza 

- Codice di comportamento 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

– Sicurezza sul lavoro 

 
La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative 

formative. L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa. 

Obiettivo di performance 2025-2026-2027 è la formazione complessiva per le materia come sopra indicate, 

pari a n. 40 ore annuali, in attuazione della direttiva del Ministro del 16 gennaio 2025.  

Con riferimento al codice appalti e all’anticorruzione e trasparenza, si prevede la formazione obbligatoria di 

almeno n. 8 ore (per ogni materia) per  i titolari di EQ , i  rup e i dec.  

 
FORMAZIONE CONTINUA 

Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi settoriali 

di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari novità normative, 

tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie. 

 
MODALITA’ EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE. 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti: 

1. Formazione “in house” / in aula 

2. Formazione attraverso webinar 

3. Formazione in streaming 

 
L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando strumenti idonei a 

selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare e, comunque, nel rispetto delle 

disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi. In casi specifici ci si avvarrà, laddove 

possibile, delle competenze interne all’Amministrazione o di altri Enti pubblici. Nel corso della formazione 

potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare l’apprendimento. La condivisione con i 
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colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta buona pratica che ogni 

dirigente deve sollecitare. 

 
RISORSE FINANZIARIE. 
Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui 

all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. L’articolo 57, comma 2, del DL 

124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la riduzione del 50% per le 

spese di formazione rispetto a quelle del 2009. Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per 

le spese di formazione è libera e affidata alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità 

dell’ente. 

 
MONITORAGGIO. 
Il Servizio Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di effettiva 

partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. I relativi dati sono caricati nel programma 

informatico di gestione del personale e archiviati nel fascicolo personale così da consentire la 

documentazione del percorso formativo di ogni dipendente. Al fine di verificare l’efficacia della formazione 

saranno svolti test/questionari rispetto al raggiungimento degli obiettivi formativi. 
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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA’  
TRIENNIO 2025/2027 

 
 

1. Premessa 
Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni (D.Lgs n. 
196/2000, 165/2001 e 198/2006), ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza 
sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive 
per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, 
viene adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2025/2027. 
 

2. La struttura organizzativa  
Il piano triennale delle azioni positive dell’Ente non può prescindere dalla constatazione che la struttura 
organizzativa non presenta squilibrio di genere a svantaggio delle donne poiché la situazione è la seguente: 
 
Dipendenti al 01/01/2025 n. 30 di cui n. 20 donne e n. 10 uomini. 
 
Posizioni Organizzative: 4 di cui 1 donne e 3 uomini. Le posizioni organizzative potrebbero variare in relazione 
alla struttura organizzativa dell’Ente. 
 
Il piano delle azioni positive sarà quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle 
donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità 
professionali e familiari, coerentemente con la linea già tracciata dalle amministrazioni che si sono 
avvicendate in questo ente, consolidando quanto già attuato. 
 
 

3. Le Azioni Positive 
Il piano delle Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di Bellusco per dare 
attuazione agli obiettivi di pari opportunità, in conformità all’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 che stabilisce che 
le Amministrazioni predispongano Piani triennali tramite un’adeguata attività di pianificazione e 
programmazione e alla Direttiva n. 2/2019 (“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo 
dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni pubbliche”) della Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le pari opportunità, che disegna una puntuale 
procedura di analisi e di monitoraggio dei dati organizzativi e di verifica sull’attuazione dei Piani triennali di 
Azioni Positive. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, mirano 
a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 
“speciali” - in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto 
per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie 
finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 
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Le Azioni Positive attengono i seguenti obiettivi generali: 
obiettivo n. 1 - anno 2025-2026-2027: parità, parità di genere e pari opportunità 
obiettivo n. 2 - anno 2025-2026-2027: politiche di reclutamento 
obiettivo n. 3 - anno 2025-2026-2027: prevenzione linguaggio discriminatorio 
obiettivo n. 4 - anno 2025-2026-2027: benessere organizzativo 
obiettivo n. 5 - anno 2025-2026-2027: contrasto discriminazioni 
 
Gli obiettivi generali sono volti per lo più a garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di mobilità; a 
promuovere il benessere organizzativo e una migliore organizzazione del lavoro che favorisca l’equilibrio tra 
tempi di lavoro e vita privata; a promuovere all'interno dell'amministrazione la cultura di genere e il rispetto 
del principio di non discriminazione. 
La finalità è quella di individuare misure specifiche per eliminare in un determinato contesto le forme di 
discriminazione eventualmente rilevate ed eventuali fattori che ostacolano le pari opportunità. 
La programmazione delle azioni si articola di norma in due parti: una costituita da attività conoscitive, di 
monitoraggio e analisi, l'altra, più operativa, con l'indicazione di obiettivi e azioni specifiche. 
Il monitoraggio e la verifica sull’attuazione sono affidati prioritariamente al Comitato unico di garanzia per le 
pari opportunità (di seguito CUG).  
 
Per il triennio 2025-2027, si confermano gli obiettivi degli anni precedenti, al fine di favorire la diffusione di 
un modello culturale inclusivo: 

- ispirato al valore della pari dignità delle persone 
- fondato sulla realizzazione delle pari opportunità 
- orientato alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
- attento alla promozione del benessere anche psicofisico delle persone 
- motivato a prevenire ogni forma di discriminazione diretta o indiretta 
- impegnato a valorizzare le differenze per promuovere la parità di genere e superare gli stereotipi 

basati sul genere. 
 
In coerenza con tutti gli strumenti di programmazione, anche il Piano delle Azioni Positive va considerato 
sempre in evoluzione e, per questo, pur avendo uno sviluppo temporale triennale, ogni anno potrà essere 
aggiornato ed eventualmente integrato per il triennio successivo. 
 
Nei prossimi aggiornamenti del PIAO, sarà necessario un lavoro di integrazione di questi obiettivi nell’ambito 
del Piano, per renderli a tutti gli effetti obiettivi di performance e declinarli nei Piani delle Attività delle singole 
strutture organizzative. Gli obiettivi saranno sottoposti a monitoraggio annuale per consentire al CUG, di 
svolgere il proprio compito di valutazione dei risultati delle azioni positive individuate. Anche sulla base degli 
esiti del monitoraggio annuale, l’Amministrazione aggiornerà gli obiettivi per il triennio successivo. 
 
L’Amministrazione del Comune di Bellusco prosegue nella programmazione di percorsi di formazione per 
tutto il personale in grado di sviluppare nuove digital ability trasversali all'interno dell'organizzazione, al fine 
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di facilitare e migliorare la collaborazione tra gli uffici e cogliere pienamente le opportunità offerte dalla 
transizione al digitale. 
 
Per quanto riguarda il triennio 2025-2027, si propongono i seguenti obiettivi.  
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OBIETTIVO AZIONI POSITIVE INDIVIDUATE 
 

RESPONSABILITÀ 
E UFFICI 
COINVOLTI 

DESTINATARI 
DIRETTI 

INDICATORI TARGET 

OBIETTIVO N. 1 
– ANNO 2025-
2026-2027: 
Parità, Parità di 
genere e Pari 
Opportunità 

1. Monitoraggio degli strumenti di conciliazione 
a) Monitorare l’andamento degli strumenti di 
conciliazione con attenzione alla distribuzione tra 
uomini e donne (part-time, lavoro agile, congedi 
parentali, …) 
b) Promuovere azioni di formazione e 
sensibilizzazione 

Ufficio Personale e 
tutte le strutture 
dell’Ente 

Tutto il 
personale 

n. 1 monitoraggio 
nell’anno 

Si/no 

almeno una campagna 
all’anno di formazione 
e/o sensibilizzazione 

Si/no 

OBIETTIVO N. 
2- ANNO ANNO 
2025-2026-
2027: Politiche 
di 
reclutamento 
 

Monitoraggio sulle politiche di reclutamento e 
gestione del personale (equilibrata presenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori nell’Amministrazione, 
nelle commissioni di concorso, nelle posizioni 
apicali, nelle progressioni di carriera, 
nell’attribuzione degli incarichi e nella formazione) 

Ufficio Personale e 
tutte le strutture 
dell’Ente 

Tutto il 
personale 

1 monitoraggio all’anno 
effettuato per la 
relazione CUG 

Si/no 
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OBIETTIVO N. 
3- ANNO 2025-
2026-2027: 
prevenzione 
linguaggio 
discriminatorio 
 

Includere la prospettiva di genere nella 
comunicazione interna ed esterna e prevenire il 
linguaggio discriminatorio.  
 

Ufficio Personale Tutto il 
personale 

Sviluppo della proposta 
individuata e 
informazione alle 
strutture 

Si/no 

OBIETTIVO 4- 
ANNO 2025-
2026-2027: 
Benessere 
Organizzativo 
 

1. Monitoraggio dell’esperienza del lavoro agile 
Monitorare i dati relativi al lavoro agile e al suo 
sviluppo, con particolare attenzione anche agli 
elementi di responsabilizzazione delle persone, 
orientamento ai risultati, fiducia in ottica di 
cambiamento culturale  

Ufficio Personale e 
tutte le strutture 
dell’ente 

Tutto il 
personale 

monitoraggio e analisi 
del trend su n. 
attivazioni posizioni in 
lavoro agile 
confronto dato 
2024/totale dipendenti 
e 2022/totale 
dipendenti 

Target: sì/no 
 

2. Formazione verso il digitale 
Programmare di percorsi di formazione per tutto il 
personale in modo da sviluppare nuove digital 
ability trasversali all'interno dell'organizzazione e 
fornire un aggiornamento informatico a tutto il 
personale, al fine di facilitare e migliorare la 
collaborazione tra gli uffici, cogliere pienamente le 
opportunità offerte dalla transizione al digitale e 
permettere a tutti di “rimanere al passo” nell’ottica 
di creare ambienti di lavoro stimolanti e attenti al 
benessere di tutti i dipendenti. 
 

Ufficio Personale e 
tutte le strutture 
dell’Ente 

Tutto il 
personale 

percorsi di formazione 
organizzati 

almeno un 
corso 
all’anno 
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3. Accessibilità 
Riservare attenzione al tema dell'accessibilità di 
spazi web, applicazioni e documenti nella 
consapevolezza che le barriere digitali possono 
seriamente compromettere le potenzialità operative 
dei lavoratori con disabilità e dei cittadini utenti. 
 

Affari generali - 
Informatico 

Tutto il 
personale 

adeguamenti realizzati  
 
 
condivisione con tutte 
le strutture dei nuovi 
rilasci per la 
condivisione con il 
personale  

- Target: n. 
adeguamenti 
per anno 
 
- Target: 
sì/no 
 

 4. Collaborazione trasversale di competenze 
Favorire un sistema di collaborazione tra colleghe e 
colleghi per lo scambio di competenze professionali 
specifiche di alcuni uffici legate all’attività svolta che 
possono essere utili ad altri uffici. 
 

Tutte le strutture 
dell’Ente 

Tutto il 
personale 

promuovere un 
modello di possibile 
collaborazione 

sì/no  

OBIETTIVO N. 
5- ANNO 2025-
2026-2027: 
Contrasto 
discriminazioni 
 

Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di 
violenza morale o psichica 
Azioni positive individuate 
1. Sensibilizzazione, informazione e formazione 
Informazione, formazione e sensibilizzazione contro 
la violenza di genere, sull’antidiscriminazione, sui 
temi del mobbing e del benessere organizzativo 
coinvolgendo anche la dirigenza e i responsabili di 
ogni ufficio. 
In particolare: riconoscere i segnali di stress legati 
all’attività lavorativa su tutte le tematiche di cui 
sopra, favorire forme efficaci di comunicazione e 
gestione dei disagi e/o dei conflitti. 
 

Ufficio Personale e 
tutte le strutture 
dell’Ente 

Tutto il 
personale 

-  percorsi di 
formazione organizzati  
 
 
 
-  almeno una notizia di 
informazione e 
sensibilizzazione 
all’anno  

- Target: 
almeno un 
corso 
all’anno 
 
- Target: 
sì/no 
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Le azioni per l'uguaglianza di genere 
Piano per le azioni per l'uguaglianza di genere dell’amministrazione comunale  
 
Premessa 
A partire dal 2022, la previsione di un Gender Equality Plan (d’ora in poi GEP) nell’ambito degli interventi 
realizzati in attuazione del Programma Horizon Europe e del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, porta gli 
enti pubblici e privati destinatari di finanziamenti europei – e non solo – a doversi dotare di un documento 
pubblico, condiviso, approvato ed obbligatorio. Il GEP si inserisce naturalmente e conseguentemente nella 
strategia e nell’approccio sistemico finalizzati all’integrazione della prospettiva di genere nella progettazione, 
attuazione, monitoraggio e valutazione delle politiche, nell’ottica di favorire l’uguaglianza tra donne e uomini 
e combattere le discriminazioni. 
 
Pertanto il GEP 2025-2027 del Comune di Bellusco si integra con altre iniziative e strumenti, in particolare 
con gli obiettivi funzionali alla realizzazione di Azioni Positive e, quindi, è parso opportuno e funzionale 
inserire tale documento all’interno del PIAO. 
Il Piano si compone, infatti, di azioni articolate su ambiti di intervento, cosiddette Aree Tematiche. Ogni Area 
si articola in Obiettivi e per ciascuno vengono indicati i relativi Indicatori, Target, Destinatari, Figure di 
responsabilità.  
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OBIETTIVO AZIONI POSITIVE INDIVIDUATE 
 

RESPONSABILITÀ 
E UFFICI 
COINVOLTI 

DESTINATARI 
DIRETTI 

INDICATORI TARGET 

1 AREA 
TEMATICA - 
Equilibrio tra 
vita e lavoro e 
la cultura 
organizzativa 
 

Obiettivo 1 Favorire forme di flessibilità lavorativa  
a) Monitoraggio dell'impatto delle diverse forme di 
flessibilità proposte all'interno dell'Ente; 
b) Analisi dello strumento del lavoro agile che consente 
ai dipendenti di fruire di giornate aggiuntive durante 
l'anno, al fine di garantire una maggiore flessibilità 
organizzativa e la conciliazione dell’attività lavorativa con 
esigenze personali; 
c) Valorizzazione dello strumento della mobilità interna, 
garantendo una circolazione delle informazioni tramite i 
canali informativi dell'ente. 
 

Responsabilità Tutti i 
Settori 

Tutto il 
personale 

a) 1 report all'anno dei 
dati;  
b) 1 report all'anno di 
monitoraggio;  
c) diffusione 
dell'informazione di 
bandi di mobilità 
interna nella rete 
intranet 

- Target: 
sì/no 
 
 

Obiettivo 2 Valorizzare forme di sostegno alla 
genitorialità 
a) Promuovere i vari strumenti esistenti di supporto alla 
maternità e paternità (congedo parentale) tramite la 
diffusione delle informazioni rivolte al personale; 
 

Ufficio Personale Tutto il 
personale 

a): due notizie all'anno 
sulla intranet 

- Target: 
sì/no 
 

Obiettivo 3 Favorire la prevenzione e il contrasto a ogni 
forma di discriminazione 
a) Valorizzazione del ruolo del CUG attraverso 
l'implementazione delle attività di informazione rivolta al 
personale dipendente  
 

Ufficio personale Tutto il 
personale 

Almeno una notizia 
all'anno da inviare con i 
mezzi informativi a 
disposizione dell’ente  

- Target: 
sì/no 
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2 AREA 
TEMATICA - 
Eguaglianza di 
genere nelle 
assunzioni e 
nelle 
progressioni di 
carriera 
 

Obiettivo 1 Monitoraggio della composizione della 
presenza di genere all'interno dei vari profili 
professionali 
Monitoraggio della distribuzione del personale per 
genere nei diversi profili professionali/ambiti di attività 
con relativa analisi del dato retributivo. 
 

Ufficio personale Tutto il 
personale 

1: elaborazione su base 
annuale per 
profili/categoria + un 
report annuo  
 
2: Pubblicazione 
risultato del 
monitoraggio sulla 
Intranet  

- Target: 
si/no; 
 
 
 
- Target: 
sì/no 
 

3 AREA 
TEMATICA - 
Integrazione 
della 
dimensione di 
genere nei 
programmi 
educativi 
 

Obiettivo 1 Aumentare la consapevolezza in merito alla 
tematica della violenza di genere 
Programmazione di un'attività informativa sui servizi 
presenti nel territorio, attivi nel contrasto alla violenza 
verso le donne. 
 
 

Amministrazione e 
cittadini 

Tutto il 
personale 

Post pubblicati sui 
canali social del 
Comune 
 
 
 
 
 
 
 

Almeno 
due 
notizie 
all’anno 
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MISURA GENERALE

STATO DI ATTUAZIONE al ….

ALERT---> indicare se la misura 
è ATTUATA, NON ATTUATA, IN 

ATTUAZIONE

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE
INDICATORI DI ATTUAZIONE

SOGGETTO RESPONSABILE
MONITORAGGIO SUL TRIENNIO

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

ALERT ---> Il monitoraggio delle misure generali va fatto su 
tutte le misure concentrando l’attenzione prioritariamente 

su quelle misure rispetto alle quali sono emerse criticità dalla 
relazione annuale RPCT (cfr. PNA 2022, § 10.2.1.)

MONITORAGGIO

ALERT --> SELEZIONARE UNA DELLE DUE OPZIONI DEL 
MENU' A TENDINA

NOTE

ALERT ---> RIPORTARE CRITICITà O DIFFICOLTà 
RISCONTRATE NELL'ATTUAZIONE E LE INIZIATIVE CHE SI 

INTENDONO ASSUMERE PER SUPERARLE

Adozione/Aggiornamento del Codice di 
comportamento alla luce del d.P.R. n. 
62/2013 e delle Linee guida A.N.AC.

Approvazione del Codice di comportamento ogni anno si/no

Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 
amministrativo in merito alle eventuali 
violazioni del codice rilevate e/o segnalate

N. violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno si/no

Consegna di copia del Codice di 
comportamento al personale neo assunto- 
formazione annuale obbligatoria di tutto il 
personale 

N. di personale al quale è stata consegnata copia del 
Codice/totale personale neo assunto- 100% dipendenti formati 

ogni anno si/no

Adozione/Aggiornamento regolamento o 
altro atto interno di disciplina

Approvazione del regolamento o altro atto interno ogni anno si/no

Rilascio delle autorizzazioni-formazione delle 
eq da parte del rpct

Numero di autorizzazioni richieste/numero autorizzazioni 
rilasciate- formazione da parte del rpct.

ogni anno si/no

Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 
amministrativo in merito a eventuali 
incarichi svolti in assenza di autorizzazione 

Numero di  violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno si7no

Codice di comportamento

Autorizzazioni incarichi extra-
istituzionali

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI (Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2.)
ALERT ---> L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere fatta in maniera astratta e generica. La misura deve essere descritta con accuratezza, al fine di far emergere concretamente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere sui fattori abilitanti il rischio.

L'individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, valutando e recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 
Le misure devono essere in grado di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio, sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo, adeguate alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione,graduali rispetto al livello di esposizione del rischio residuo. 

RPCT

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE
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Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di 
assenza di conflitti d'interesse rese dal 
personale neo assunto o assegnato a un 
nuovo incarico ovvero rilasciate da 
consulenti e collaboratori

Numero di dichiarazioni verificate su numero di personale neo 
assunto e assegnato a un nuovo incarico

ogni anno 100% dichiarazioni controllate dal rcpt

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di 
assenza di conflitti d'interesse rese dal 
personale o da consulenti e collaboratori in 
caso di sopravvenienze

Numero di dichiarazioni acquisite su numero di dichiarazioni 
verificate

ogni anno
verifica a campione da parte del rpct di 
almeno 80% dichiarazioni, entro dicembre 

Formazione Svolgimento dei corsi di formazione
N. di corsi svolti
40 ore annuali di formazione 

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE ogni anno si/no

Meccanismi idonei per garantire anonimato 
e tutle dei segnalanti  

Adozione di meccanismi idonei a garantire la tutela dei 
whistleblowers

ogni anno SI/NO

Acquisizione e trattazione delle segnalazioni N. di segnalazioni pervenute su n. di segnalazioni trattate ogni anno si/no

Condivisione delle fasi procedimentali,
Numero di procedimenti condivisi/sul totale

almeno 80%

Rotazione funzionale all'interno del 
medesimo ufficio 

Numero di funzioni ruotate/sul totale si/no

"Doppia sottoscrizione” degli atti Numero di atti con doppia sottoscrizione/sul totale almeno 50%

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno

Conflitti d'interesse

Misure alternative alla rotazione 

RPCT- TITOLARI EQ 

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANEWhistleblower
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Acquisizione delle dichiarazioni 
sull'insussistenza di situazioni di 
inconferibilità 

n. di dichiarazioni acquisite/sul totate delle funzioni dirigenziali 
attribuite

ogni anno

Acquisizione delle dichiarazioni 
sull'insussistenza di situazioni di  
incompatibilità

n. di dichiarazioni acquisite/sul totate dei soggetti con funzioni 
dirigenziali

ogni anno

Verifica dei precedenti penali
n. di soggetti per i quali sono stati acquisiti i certificati del 
casellario giudiziale

ogni anno 100% incarichi eq - e rup

Divieto di pantouflage (art. 53, 
comma 16 ter, d.lgs. n. 

165/2001)

Acquisizione delle dichiarazioni di 
pantouflage rese dal personale cessato dal 
servizio nel corso dell’anno - previsioni 
espresse nei contratti da stipulare

Numero di dichiarazioni acquisite sul numero di dipendenti 
cessati dal servizio - previsione clausola nei contratti e scritture 
private

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE ogni anno 100%

Adozione/aggiornamento di uno schema 
standard di patto d'integrità

Approvazione dello schema
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE ogni anno SI/NO

Applicazione dei patti d'integrità a tutte le 
procedure di gara

N. di patti d'integrità sottoscritti su n. partecipanti alle 
procedure di gara

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE ogni anno 100% procedure 

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE

Aggiornamento della mappatura dei 
procedimenti in caso di modifiche 

organizzative e funzionali

Approvazione delle nuova mappatura dall'organo titolare di 
indirizzo politico

RPCT- ogni anno si/no

Misurazione  dei tempi effettivi di 
conclusione dei procedimenti amministrativi 

di maggiore impatto per i cittadini e per le 
imprese, comparati con i termini previsti 

dalla normativa vigente 

Misurazione/Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei 
procedimenti

RPCT-TITOLARI EQ ogni anno 100% procedimenti 

Monitoraggio dei tempi 
procedimentali.

RASA

ogni anno

SI/NO

si/no

Verifica periodica dei dati inseriti in AUSA Inserimento/aggiornamento dei dati in AUSA ogni annoRASA

Inconferibilità/incompatibilità 
(SG e EQ)

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE

100% dichiaraioni e controllo da parte del 
rpct

Commissioni di gara e di 
concorso

Acquisizione di una dichiarazione attestante 
l'insussistenza delle condizioni indicate 

dall'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001 all'atto del 
conferimento dell'incarico

numero di dichiarazioni verificate/numero di incarichi conferiti 
soggetti all'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001

Patti di integrità
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Adozione - al momento del procedimento 
penale - di provvedimento, adeguatamente 
motivato, di valutazione della condotta del 

dipendente, ai fini dell’eventuale 
applicazione della misura

Valutazione svolta per ogni avvio di procedimento penale del 
dipendente per i reati presupposto indicati dalla norma 

ogni anno si/no

Previsione nel codice di comportamento 
dell’obbligo per i dipendenti di comunicare 

all’amministrazione la
sussistenza nei propri confronti di 
provvedimenti di rinvio a giudizio

inserimento della previsione nel codice di comportamento
ogni anno si/no

Rotazione straordinaria RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE
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Appalti e contratti 

Misure antiriciclaggio 

 

ANOMALIE NELL’ASSEGNAZIONE 

E NELLA PROCEDURA D’APPALTO 

 

 

 

 Sì NO NOTE 

Presentazione di un’unica offerta 

nell'ambito di procedure di gara con: 

- Tempi ristretti 

- Aggiudicazione al prezzo più basso 

- Offerta anormalmente bassa 

- Contratto caratterizzato da complessità 

elevata 

   

Offerta con ribasso elevato in gare al 

prezzo più basso con: 

- contratto caratterizzato da complessità 

elevata 

- appalto con caratteristiche di 
ripetitività 

   

Affidamento al contraente generale in 

assenza di adeguata esperienza, 

qualificazione, capacità organizzativa, 

tecnico realizzativa e finanziaria 

direttamente o tramite soggetti terzi 

   

Frazionamento in lotti ingiustificato in 

modo illogico 

   

Ripetuti affidamenti allo stesso soggetto 

senza giustificazione: 

- con nessuna necessità di garantire la 

continuità del servizio 

- con importo contrattuale elevato a 

fronte di affidamento diretto, 

procedura senza bando o revoca gara 

aperta 

   

Assenza di convenienza economica 

all'esecuzione del contratto per: 

- dimensione aziendale 

- località di svolgimento della 

prestazione distante dalla residenza, 

domicilio o sede del soggetto 

- assenza di legami con il luogo in cui si 
svolge l’attività (residenza, sede) 
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- presuppone modifica delle condizioni o 

modalità di svolgimento dell'attività, 

con ulteriori oneri a carico del 

richiedente 

- acquisto o vendita di beni o servizi di 

valore a prezzi palesemente 

sproporzionati rispetto al mercato o alla 

loro stima 

- ripetuto ricorso a contratti a favore di 

terzo, per persona da nominare o a 

intestazioni fiduciarie, specie se aventi 

oggetto, diritti su immobili o 

partecipazioni societarie 

- rete di imprese il cui programma 

comune non contempla tale gara fra gli 

obiettivi strategici 

   

Ripetuto ricorso a subappalti o sub 

affidamenti L.1 oltre i limiti imposti per 

i contratti pubblici 

   

Soggetti estranei molto interessati o che 

sollecitano l’operazione: 

- dipendenti della P.A. 

- PEP (Persone Politicamente 

Esposte) 

   

Affidamento al contraente generale in 

assenza di adeguata esperienza, 

qualificazione, capacità organizzativa, 

tecnico realizzativa e finanziaria: 

- direttamente 

- per mezzo di soggetti terzi 

   

Numero di partecipanti al 

raggruppamento temporaneo 

sproporzionato: 

- rispetto al valore economico e 

prestazioni oggetto del contratto 

- partecipante singolo a sua volta 

raggruppato o consorziato 

   

Disponibilità economiche sospette 

senza plausibili giustificazioni: 

- con acquisto di beni o servizi non 

coerenti con l’attività specie se 

seguito da successivo trasferimento 

a favore di società dello stesso 

gruppo senza alcun corrispettivo 

- sproporzionate rispetto al profilo 

economico patrimoniale del 

partecipante 

- operazioni di importo ingente 

effettuate da società costituite di 

recente   o    con    oggetto    sociale 
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generico o incompatibile con 

l’attività del soggetto richiedente 

- garanzie personali da parte di 

soggetti che sembrano operare in 

via professionale senza essere 

autorizzati a prestare garanzie 

- copertura dell’esposizione del 

soggetto, con pagamento effettuato 

in un’unica soluzione invece che 

rateizzato       come       concordato, 

effettuata con intervento di un terzo 

   

Sponsorizzazione tecnica con: 

- utilità e/o valore complessivo 

indeterminato o difficilmente 

determinabile 

- individuazione da parte dello 

sponsor di uno o più soggetti 

esecutori, che magari coincidono 

con raggruppamenti numerosi o 

costituiti da singoli a loro volta 

raggruppati o consorziati e privi dei 

requisiti di qualificazione per la 

progettazione e l’esecuzione 

   

Sponsorizzazione eseguita con ricorso a 

subappalti: 

- oltre i limiti imposti per i contratti 

pubblici 

- mediante ripetuto ricorso a sub 

affidamenti 

- con reiterata violazione degli 

obblighi contrattuali e delle 

prescrizioni impartite in ordine alla 

progettazione, direzione ed 

esecuzione 

   

Concessione o finanza di progetto che, 

con anticipazioni finanziarie fatte dal 

concessionario o promotore con: 

- importo superiore alle norme 

comunitarie 

- termine di realizzazione superiore a 

4 anni 
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Appalti e contratti 

Misure antiriciclaggio 

 

PARTECIPANTE / AFFIDATARIO 
 

 
 

 Sì NO NOTE 

Sede o residenza, cittadinanza e 

controparti con cui l’affidatario opera 

(professionisti, intermediari, società…) 

Paesi terzi o zone ad alto rischio di 

infiltrazione   criminale,  economia 

sommersa,  degrado  economico 

istituzionale o la cui legislazione non 

consente di identificare i nominativi che ne 

detengono la proprietà e il controllo ovvero 

aree di conflitto o Paesi (o zone limitrofe e 

di transito) che notoriamente finanziano il 

terrorismo 

   

Reticenza nel fornire documenti o 

documentazione presentata che sembra 

falsa o dubbia 

- Documenti di identità, documenti o 

informazioni inerenti l'operazione 

- Documenti o informazioni atti a 

individuare l’effettivo beneficiario 

dell’operazione 

- Documentazione con elementi difformi o 

forti elementi di criticità o dubbio 

- Attestazioni dell’esistenza di cospicue 

disponibilità economiche o finanziarie in 

Paesi ad alto rischio 

- Attestazioni garanzie reali o personali 

rilasciate da soggetti con residenza, 

cittadinanza o sede o relativi a beni ubicati 

in Paesi terzi ad alto rischio 

   

Scarsa conoscenza dell’operazione che 

richiede in merito a: 

- natura 

- oggetto 

- ammontare 

- scopo 

   

Indirizzo o domiciliazione fiscale 

anomali utilizzato da più soggetti legati 

fra loro che operano in attività non 

coerenti con l’operazione richiesta, o 

comunque diversi dalla sede, o che 

sembrano domiciliazioni di comodo 
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- Società controllata o amministrata da 

soggetti prestanomi 

   

Collegamenti con organizzazioni no 

profit o non governative con: 

- connessioni nell’indirizzo dei 

rappresentanti o del personale, non 

giustificate 

- titolarità di rapporti riconducibili a 

nominativi ricorrenti 

- - scopi incoerenti con l’appalto, ma 

riconducibili al finanziamento del 

terrorismo 

   

Ripetute domande di partecipazione di 

società in perdita o in forte difficoltà 

finanziaria o con assetti societari anomali 

   

Sospetto che il partecipante/affidatario 

agisca per conto di altri 

- PEC o indirizzi di posta elettronica di un 

soggetto diverso da chi ha presentato la 

richiesta 

- Tentativi di   evitare   contatti   diretti 

attraverso il rilascio di deleghe o procure 

   

Mancanza di effettivi requisiti per 

partecipare con: 

- Rilevanti mezzi finanziari privati 

anche di incerta provenienza o non 

compatibili con il profilo economico 

patrimoniale dell’impresa 

- Forte disponibilità di anticipazioni 

finanziarie e garanzie prive di idonea 

giustificazione 

   

Assetti societari anomali: 

- caratterizzati da presenza di trust, 

fiduciarie, fondazioni, international 

business company 

- con ripetute e/o improvvise 

modifiche dell’assetto proprietario, 

manageriale o di controllo 

dell’impresa 

- costituita di recente, 

- con intensa operatività finanziaria, 

ma poi con cessazione improvvisa 

dell’attività 

- controllata o amministrata da 

soggetti prestanomi 
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Soci e amministratori 

Sottoposti a procedimenti penali e/o 

misure di prevenzione patrimoniale o ad 

altri provvedimenti di sequestro 

   

Contiguità o operatività o rapporti 

finanziari rilevanti o connessione a 

imprese, fondazioni, associazioni, 

organizzazioni no profit o non 

governative con soci o amministratori 

riconducibili a: 

- persone sottoposte a procedimenti 

penali e/o misure di prevenzione 

patrimoniale 

- persone sottoposte ad altri 

provvedimenti di sequestro 

- soggetti o enti coinvolti nel 

finanziamento del terrorismo o vicini 

ad ambienti radicalizzati 

- persona che rivestono importanti 

cariche pubbliche 

- persone con importanti cariche 

pubbliche e per le quali 

improvvisamente si registra un 

notevole aumento di fatturato 

   

Avvalimento plurimo o frazionato 

- Concorrente che non dimostra effettiva 

disponibilità dei mezzi facenti capo 

all'impresa avvalsa e necessari 

all'esecuzione dell'appalto 

- Eccessiva onerosità o irragionevolezza 

dell'avvalimento desunti dal contratto 

stesso o da altri elementi assunti nel corso 

del procedimento 

   

Raggruppamento temporaneo illogico: 

Sproporzionato rispetto al valore 

economico e prestazioni oggetto del 

contratto 

Partecipazione singolo a sua volta 

raggruppato o consorziato 

Rete di imprese il cui programma 

comune non contempla tale gara fra gli 

obiettivi strategici 
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Appalti e contratti 

Misure antiriciclaggio 

 

ANOMALIE NELLA FASE DI ESECUZIONE 

 
 Sì NO NOTE 

Modifiche delle condizioni contrattuali in 

fase di esecuzione consistenti in: 

- variazioni prestazioni originarie 

- allungamento termini di ultimazione 

lavori, servizi, forniture 

- rinnovi o proroghe al di fuori dei casi 

previsti 

- significativo incremento dell'importo 

del contratto 

   

Operazioni ripetute e/o non giustificate 

di: 

- cessione 

- affitto di azienda o di un suo ramo 

- trasformazione, fusione o scissione della 

società 

   

Subappalto anomalo: 

- oltre la quota permessa 

- senza preventiva indicazione in sede di 

offerta 

- senza deposito del contratto di 

subappalto 

- senza deposito della documentazione 

attestante il possesso dei requisiti di legge 

   

Cessioni di crediti derivanti 

dall'esecuzione del contratto effettuate: 

- nei confronti di soggetti diversi da 

banche e da intermediari finanziari con 

oggetto sociale l'esercizio di acquisto di 

crediti 

- in assenza delle prescrizioni di forma 

e di previa notifica della cessione 
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SCHEMA DI CONTRATTO 

DATA  

Operatore che compila la scheda  

Indicatori di legalità normativa Sì NO NOTE 

1 Indicazione di tipologia 

contratto: 

- Contratto di appalto per 

lavori/forniture e servizi 
- Convenzione 
- Codice CIG (se previsto) o 

CUP (ove necessario) 

   

2 Oggetto del contratto    

3 Forma del contrato    

4 Indicazione delle parti 

contraenti: 

- Indicazione dati persona 

fisica 

- Indicazione dati persona 
giuridica (con eventuale 

elezione di domicilio) 

   

5 Richiamo agli atti amministrativi 

di approvazione di progetti 

preliminari/definitivi/esecutivi 

   

6 Richiamo all’eventuali atti 

amministrativi di approvazione di 

finanziamenti da parte di Enti 
sovracomunali 

   

7 Richiamo alla determinazione di 
indizione di gara 

   

8 Richiamo alla determinazione di 

nomina della commissione di gara 

   

9 Richiamo ai verbali di gara    

10 Richiamo di tutti gli atti 

amministrativi intercorsi sino alla 

approvazione della 

determinazione di aggiudicazione 

  Dare atto che è decorso il termine di 35 giorni 

dall’inizio dell’ultima delle comunicazioni ex art. 79 del 

D.Lgs. 163 del 2006 

11 Dichiarazione che le premesse 

sono parte integrante e sostanziale 

del contratto 

   

12 Affidamento del contratto: 

indicare in sintesi l’oggetto, il 
Responsabile del Procedimento, il 
CUP, il CIG 
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13 Concessione ed accettazione del 

contratto, indicare: 
- Il capitolato generale 

LL.PP. (ove previsto); 

- Il capitolato speciale 

d’appalto, gli elaborati 

grafici, l’elenco prezzi, il 

disciplinare di gara; 

- I piani sicurezza (ove 

previsti); 

- Le clausole del 

“Protocollo di Legalità”; 

- L’attestazione ex art. 26 L. 

n. 488 del 23.12.1999 

(CONSIP); 

  Per gli appalti di lavori richiamare e non allegare i 

documenti previsti dall’art. 137 DPR 207/2010 

14 Richiamare: 

-corrispettivo dovuto in 

conformità a quanto previsto nel 

capitolato 
- capitolo impegno di spesa 

-IBAN 

- Dichiarazione presentata dalla 

ditta ai sensi dell’art. 3 L. n. 

136/2010 

  Indicare l’importo al netto dell’IVA e degli oneri per la 

sicurezza 

15 Durata del contratto in 

conformità a quanto previsto nel 

capitolato- tempi e modalità di 

consegna- verifiche intermedie e 

finali 

   

16 Richiamo all’art. 3 della l. 

136/2010 sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari e disposizioni 

normativa antimafia 

  Indicare “La Società assume tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 

n. 136 del 2010 e ss.mm. ii. e si impegna a dare 

immediata comunicazione alla stazione appaltante, alla 

Prefettura U.T.G. di Milano della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte 

(eventuale subappaltatore/subcontraente) agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del 

bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni costituisce, cosi come previsto dall’art. 3 

comma 9bis della L. n. 136 del 2010 causa di 

risoluzione del contratto”. 

17 Cause di risoluzioni, penali in 
conformità a quanto previsto dal 

capitolato- garanzie fideiussorie 

   

18 Disciplina di subappalto, ove 

previsto in conformità a quanto 
previsto nel capitolato 

   

19 Richiamare l’ osservanza nella 

esecuzione dell’appalto delle 

norme in materia di contratti 
collettivi di lavoro e delle norme 

sulla sicurezza 
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20 Spese contrattuali    

21 Modalità di pagamento    

22 Controversie: indicazioni del foro 
competente 

   

23 Rispetto normativa privacy    

24 Rispetto delle disposizioni fiscali 

ed in materia di registrazione 

   

25 Fase successiva all’affidamento 

dell’incarico: conformità allo 
schema approvato e verifica delle 
condizioni contrattuali 

   

 Indicatori qualità dell’atto    

A Qualità dell’atto amministrativo   L’atto risulta comprensibile e adeguatamente motivato 

B Affidabilità   L’atto richiama correttamente gli atti precedenti, la 
documentazione è completa e adeguatamente 

conservata. 

 Esito    

 
 

 

QUADRO SINTETICO 
 

TIPOLOGIA FATTORI DI CONTROLLO  

Forme di contratto Regolarità delle 

procedure 

Rispetto dei tempi Correttezza formale Rispetto della 

normativa 

legislativa in 
generale 

Atto pubblico     

Scrittura privata 
autenticata 

    

Scrittura privata     

Contratti sopra 

soglia art. 35 Cod. 
Contratti 

    

Contratti sotto soglia 

art. 35 Cod. 
Contratti 

    

Affidamenti diretti     

 

EVENTUALI OSSERVAZIONI DA SEGNALARE 
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ALLEGATO C 
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CHECK-LIST AFFIDAMENTO DIRETTO 
 

Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 
 

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A.2 Stazione Appaltante 
 

A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto1 (Importo Euro) 

 

a) 

 

Base d’asta 

 

€ 
 

 

b) 
Oneri per la sicurezza connessi a rischi da 
interferenza, ove previsti (nonsoggetti a 
ribasso) 

 

€ 

 
 
 
 

c) 

 

Valore stimato affidamento comprensivo di 
ogni opzione (art. 5 Direttiva2014/24/UE e 
art. 35, co. 4, del d.lgs 50/2016) 

 
 
 
 

€ 

 
 
 

 
A.4 

 
 
 

 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Altri Servizi e Forniture 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Appalto integrato 

☐ Misto ☐ Concessioni 

☐ Altro. Specificare di seguito: 

 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile  

A.6 Indicare CIG  

 

Oggetto dell’appalto: 
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A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  

B. ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Determina di affidamento (o unica in caso di assenza della determina a contrarre) ☐ 

b) Capitolato d’oneri ☐ 

c) Richiesta di offerta/preventivo ☐ 

d) Schema di contratto ☐ 

 Altro: 

e) Schema di domanda di partecipazione (se presente) ☐ 

f) Modello offerta economica (se presente) ☐ 

g) Atti relativi alle verifiche dei requisiti generali e speciali (ad. esempio verbali) ☐ 

h) Richieste e riscontro ad eventuali chiarimenti ☐ 

i) Documenti comprovanti i requisiti (es. certificati agenzie, casellario, ecc.) ☐ 

l) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente 
l’affidamento sia eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso 
noto) 

☐ 

 

m) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1 d.lgs. 50/2016 

a) 
lavori, servizi o forniture di importo inferiore € 40.000, anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici. (art. 36, co. 2, lett. a) ☐ 

 

b) 

lavori di importo pari o superiore a € 40.000 e inferiore a € 150.000 o servizi e forniture di importo 
inferiore a € 139.000 (se stazione appaltante è un’autorità governativa centrale) ovvero a € 214.000 (per 
tutte le altre stazioni appaltanti), previa valutazione, ove esistenti, per lavori di 3 preventivi e per 
servizi e forniture di almeno 5 oo.ee. individuati con indagini di mercato o da elenchi di oo.ee., nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. (art. 36, co. 2, lett. b) 

 
☐ 

 

c) 
servizi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei 
lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di 
collaudo, l’importo è inferiore a € 100.000 (art. 157, co. 2). 

☐ 

B.2.2 
Art. 1, comma 2, lett. a), d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in l. 120/2020 e ss.mm.ii. 
(procedimenti fino al 30/06/2023) ☐ 

B.2.3 EVENTUALI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. ex art. 4, co. 3, d.l. 32/2019) ☐ 

 
a) 

Specificare di seguito: 

 

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 
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B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente comprensivo degli allegati2 

a) Presenza delle motivazioni da cui si desume l’interesse pubblico perseguito  ☐ 

b) Oggetto dell'affidamento  ☐ 

c) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare  ☐ 

d) Importo stimato affidamento e capitolo di bilancio  ☐ 

e) Modalità di selezione dell’operatore economico (es. elenco PA) ☐ 

 
f) 

Specificare di seguito le ragioni della scelta dell’operatore economico: 

 

g) Possesso dei requisiti di carattere generale ☐ 

h) Possesso dei requisiti tecnico professionali ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 

a) Riferimenti al rispetto dei principi generali del codice?  ☐ 

b) 
Riferimenti al rispetto del criterio di rotazione , ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga 

☐ 

c) L’affidamento si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)3
 ☐ 

d) LAV 
Presenza dell’opera nel programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti e 
nell’elenco annuale delle opere il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro ☐ 

 

e) 
 

LAV 
Presenza della clausola relativa al divieto per l’affidatario della progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della 
clausola anche nel contratto, nella lettera d’invito e nel disciplinare di gara)4

 

☐ 

f) LAV 
Previsione della consegna dei lavori in via d'urgenza nelle more della verifica dei requisiti?  

☐ 

g) SERV 
Presenza dell’acquisto nel programma biennale di forniture e servizi nonché nei relativi 
aggiornamenti annuali il cui valore stimato sia pari o superiore a 40.000 euro? ☐ 

h) SERV Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione e le relative approvazioni5 ☐ 

i) SERV 
Presenza di motivazione  

☐ 

j) SERV Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il d.m. 17/06/2016 ☐ 

k) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI RICHIESTI AGLI OO.EE. PER L’AFFIDAMENTO SI NO 

B.4.1 LAV 
Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione )? ☐ ☐ 
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B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

 

B.4.3 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5 LEGALITA’ SI NO 

B.5.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità vigenti? ☐ ☐ 

 
a) 

In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 
 

B.5.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage7 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)? 
[contratto] ☐ ☐ 

B.5.3 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (l. 13 agosto 2010, n. 136) 
[contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.6 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

 

B.6.1 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione della piattaforma utilizzata? (in caso 
affermativo specificare) 
[determina] 

☐ ☐ 

B.6.2 
Presenza garanzia provvisoria  – facoltativa per affidamenti inferiori a € 40.000)8

 
☐ ☐ 

B.6.3 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[invito/contratto] 

Giorni … 

Mesi … 

B.6.4 
È riportata la motivazione circa la mancata suddivisione in lotti dell’appalto ?[determina] 

☐ ☐ 

 

B.6.5 
Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara, sono stati presi in considerazione 
tutti gli elementi necessari ai fini di evitare all’eventuale frazionamento artificioso? ? ☐ ☐ 

 
B.6.6 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della 
possibilità di erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, d.l. 19 maggio 2020, n. 
34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[invito/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 
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B.6.7 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

 
a) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 

 

 

B.6.9 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente? 
[invito/contratto] ☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto?  ☐ ☐ 

b) LAV 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente? ☐ ☐ 

c) 
Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono adeguatamente 
motivati?  ☐ ☐ 

 
d) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 

 

B.6.10 
Le disposizioni in materia di avvalimento sono conformi alla normativa vigente? [invito/determina] 

☐ ☐ 

a) 
E' richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisitinonché il possesso dei requisiti tecnici e delle 
risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

B.6.11 
È previsto il versamento del contributo gara ANAC? 
[determina/invito] ☐ ☐ 

 

B.6.12 
Presenza di indicazioni sul rispetto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei CAM - Criteri Ambientali Minimi ? [determina/contratto] ☐ ☐ 

 

B.6.13 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi di cui al Bando tipo 
ANAC n. 1/2021, par. 3.3, ai sensi dell’art. 29 del d.l. n. 4/2022  

[contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

 

B.6.14 
 

LAV 
Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP12 (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 
[bando/lettera d’invito] 

☐ ☐ 

B.6.15 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? ( 

☐ ☐ 

C. SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

 

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, Dir. esecuzione 
contratto: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 
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C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di 
interesse? 

SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli 
altri soggetti obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 LAV Il nominativo del d.l. è stato indicato negli atti di gara? 
SI NO 

☐ ☐ 

  N.B.: 
Con Comunicato del Presidente dell’ANAC del 
26.05.2021 si chiarisce che “qualora le stazioni 
appaltanti intendano affidare al proprio interno 
le attività di direzione dei lavori, le stesse 
debbano individuare, prima dell’avvio della 
procedura, il direttore dei lavori, specificandone 
il nominativo.”, che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara. 
Ad esso si applica sia la disciplina generale dei 
conflitti di interesse di cui all’articolo 42 del 
Codice, sia lo specifico regime di incompatibilità 
sancito dall’articolo 26 del Codice, secondo cui lo 
svolgimento dell’attività di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 
progetto, dell’attività di progettazione, del 
coordinamento della sicurezza della stessa, della 
direzione lavori e del collaudo (comma 7). 

C.5 
Emergono criticità con riferimento alle dichiarazioni del RUP e degli altri soggetti intervenuti sopra 
elencati? 

SI NO 

☐ ☐ 

 

C.5.1 

In caso affermativo specificare di seguito: 

 

D AGGIUDICAZIONE 

D.1 RILEVAZIONE DEL VALORE DI AGGIUDICAZIONE 

 
 
a) 

 
 

Ribasso percentuale Offerto 

 
 

… % 

 

 
 
 
 
 

b) 

 
 
 
 
 
 

Valore dell’aggiudicazione 
(Contratto) 

 
 
 
 
 

…. € 

D.2 RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA (Art. 1, co. 1, d.l. 76/2020)? (2 

mesi)13
 

SI NO 

☐ ☐ 
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D.3 
PRESENTA INDICAZIONI CIRCA IL RISPETTO DEL CRITERIO DI ROTAZIONE DEGLI INVITI  SI NO 

☐ ☐ 

D.3.1 In caso di risposta negativa, nella determina è data adeguata motivazione14? ☐ ☐ 

D.4 
REQUISITI DI IDONEITA’PROFESSIONALE 

SI NO 

D.4.1 Criticità riguardo al possesso dei requisiti da parte dell’o.e. affidatario? 

a) LAV SOA per gli importi richiesti e per lavori analoghi/requisiti  ☐ ☐ 

b) LAV 
Univocità incarico di direttore tecnico nelle imprese di lavori  

☐ ☐ 

 
 

c) 

Ulteriori osservazioni16: 
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CHECK-LIST LEX SPECIALIS 

PROCEDURA NEGOZIATA – SERVIZI E FORNITURE 

 
Oggetto dell’appalto:  

 

A 
 

INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A.2 Stazione Appaltante  

A.3 Rilevazione del Valore stimato dell’appalto (Importo Euro) 

  

Base d’asta 
 

€ 
 

Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, 
ove previsti (non soggetti aribasso) 

 

€ 

 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 
opzioni, proroghe tecniche e revisioni dei prezzi  

 
 
 
 
 

€ 

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile  

A.6 Indicare CIG 
 

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  

 
 

 
A.8 

 
 

 
Tipo affidamento 

☐  Servizi e Forniture ☐ Accordo Quadro 
 

 
Servizi di ingegneria e architettura ☐ 

Concorso di 
idee/progettazione 

☐ 
 

 Altro (specificare): 

☐   

 

 
 
 
 
 

A.9 

 
 
 

 
Procedura di scelta del 
contraente 

 

Procedura Negoziata 
 

☐  
 

Altro (specificare) ☐  

 

 
A.10 

 
Criterio di aggiudicazione 

☐ 
 OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ 
 Minor prezzo 

 

B 
 

ESAME DOCUMENTAZIONE 

 

B.1 
 

ASPETTI GENERALI 
 

SI 
 

NO 
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B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati a contrarre   ☐  

b) Capitolato d'oneri  ☐  

c) Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse  ☐  

d) Schemi di contratto  ☐  

e) Lettera di invito o disciplinare di gara  ☐  

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse  ☐  

g) Modello di dichiarazione criteri tabellari  ☐  

h) Domanda di partecipazione  ☐  

i) Modello offerta economica  ☐  

j) Dichiarazioni integrative  ☐  

k) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l’affidamento sia 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

☐ 

 
l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

Es. documentazione eventuale esperimento del soccorso istruttorio 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1 
 

 
 

a) 

procedura negoziata, senza bando,   
☐ 

 
 

b) 

Altra Procedura  
☐ 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. art. 4, co. 3, d.l. 32/2019) ☐ 

 Specificare di seguito: 

 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Se applicabile: inversione procedimentale att ualm en te prevista per le procedure aperte?  

☐ 

b) Consegna via d’urgenza (art. 8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020)3  ☐  
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c) Riduzione dei termini procedimentali  ☐ 

d) Ricorso alla deroga dello stand still ☐ 

e) Altro (specificare): ☐ 

 

B.3 
 

CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente5? 

a) Motivazione da cui si desume l’interesse pubblico perseguito ☐ 

b) Oggetto dell'affidamento  ☐ 

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni ☐ 

d) Caratteristiche dei beni o servizi da acquistare  ☐ 

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici ☐ 

f) Importo stimato affidamento e capitolo di bilancio  ☐ 

g) Criteri di aggiudicazione ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N.    

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7? ☐ 

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? 
(Es. Elenchi PA, indagine di mercato) ☐ 

 
 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

e) Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione8? ☐ 

f) Presenza di motivazione  (rilevanza ai fini della progettazione interna)? ☐ 

g) Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il D.M. 17/06/2016? ☐ 

h) Presenza di riferimenti al rispetto dei principi generali del codice?  ☐ 

i) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione ovvero di adeguata motivazione in caso di 
deroga? ☐ 

 

i-bis) 

Indicare le misure adottate per il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni addotte nel caso di non applicazione del 
predetto criterio: 
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j) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

 

B.4 
 

REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA 
 

SI 
 

NO 

B.4.1 Requisiti generali  ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.5 SIA 
Requisiti di capacità economico finanziaria  - Linee Guida n. 1 
A.N.AC.)? ☐ ☐ 

B.4.6 SIA 
Requisiti di capacità tecnico professionale Linee Guida n. 1 
A.N.AC)? ☐ ☐ 

 
 

B.4.7 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

 

B.5 
 

CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) 
 

SI 
 

NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 A.N.AC per affidamenti con O.E.P.V.? ☐ ☐ 

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali? ☐ ☐ 

  

 

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggioeccessivo a 
criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro criterio senza 
suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

  

 

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) peraccedere alla fase 
di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di sbarramento sarà 
determinata prima o dopo la riparametrazione10? 

☐ ☐ 

 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico11, è specificato se 
ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre-riparametrazione opost- 
riparametrazione? 

☐ ☐ 

 
 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinatoprima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono “Ai fini dellaverifica di anomalia la 
stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti 
all’esito delle relative riparametrazioni”, la Stazione Appaltante ha dato motivazione nella legge di gara? 

 

☐ 

 

☐ 

 

B.6 
 

LEGALITA’ 
 

SI 
 

NO 

B.6.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocollo di legalità o patti integrità vigenti? ☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

B.6.2 Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage12 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)? ☐ ☐ 
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 [disciplinare/contratto]   

B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari?  

☐ ☐ 

 

B.7 
 

ALTRI ASPETTI RILEVANTI 
 

SI 
 

NO 

B.7.1 L’appalto si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)14? ☐ ☐ 

B.7.2 
Nella determina risulta che l’affidamento è incluso nel programma biennale di forniture e servizi (> 
40.000 euro)15 del soggetto attuatore? ☐ ☐ 

 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare dellapiattaforma 
utilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

  

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria  
[disciplinare] ☐ ☐ 

B.7.5 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta affermativa è prevista adeguata motivazione? ☐ ☐ 

  

 

B.7.6 
Tempo di esecuzione dei servizi 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

B.7.7 
L’appalto è suddiviso in lotti, 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

b) Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 
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B.7.9 
Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara sono stati presi in considerazione tutti gli 
elementi necessari ai fini di evitare all’eventuale frazionamento artificioso?  ☐ ☐ 

 

B.7.12 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente  
[disciplinare/contratto] ☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto?  ☐ ☐ 

  

B.7.13 
Le disposizioni in materia di avvalimento  sono conformi alla normativa vigente? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

b) 
È prevista la facoltà di un avvalimento frazionato e il divieto di avvalimento a cascata?  

☐ ☐ 

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? ☐ ☐ 

  

 

B.7.14 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della possibilitàdi erogare tale 
somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

  

B.7.15 
Esclusione automatica ? [determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

 
B.7.16 

Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM 
- Criteri Ambientali Minimi? 
[determina/contratto] 

☐ ☐ 

 

B.7.17 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi?  
[contratto/capitolato] ☐ ☐ 

 
 

B.7.18 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi  
[contratto/capitolato] 

 

☐ 

 

☐ 

 
 
 
 

B.7.19 

 
 
 
 

SIA 

Prescrizioni sull’utilizzo della metodologia BIM, ex art. 23, co. 13, del codice, secondo le prescrizioni di cui  
al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come modificato dal d.m. MIMS n. 312del 02/08/2021, per la costruzione 
di nuove opere nonché per gli interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente 
tempistica [disciplinare/CSA]: 

 

 
 

 
☐ 

 
 

 
☐ 

 

B.7.20 
Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli o.e. da invitare laddove la preliminaremanifestazione 
di interesse comporti un numero insufficiente di interessati? 
[disciplinare] 

☐ ☐ 

B.7.21 
Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte [lettera d’invito/disciplinare] 

☐ ☐ 
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B.7.22 
Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo delcommittente 
per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di 
urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

☐ ☐ 

 

B.7.23 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recanteanche i 
riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

☐ ☐ 

 

C 
 

SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Progetto: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interesse? SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti 
obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 

☐ ☐ 

 In caso affermativo specificare di seguito: 

  

 

 
 

  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



18 
 

CHECK-LIST LEX SPECIALIS 

PROCEDURA NEGOZIATA - LAVORI 

 

Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 
 

 

A 
 

INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A .2 Stazione Appaltante  

A .3 Rilevazione del Valore stimato dell’appalto (Importo Euro)     

a) Base d’asta €  

 
b) 

Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, ove 
previsti (non soggetti a € 

 ribasso)   

    
   

c) 
Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 
opzioni, ecc. (art. 5 Direttiva 2014/24/UE ) 

€ 
 

    

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 
 

A.6 Indicare CIG  

A .7 Indicare CUI, laddove applicabile  

 

 
A .8 

 

 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere 
 

Altro (specificare): ☐ 

 

 
 
 
 
 
 

 
A .9 

 
 
 
 
 
 
 

Procedura di scelta del 
contraente 

☐ Procedura Negoziata 
 

☐ Altro (specificare): 

 
A .10 

Criterio di 
aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

Oggetto dell’appalto: 
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B 

ESAME DOCUMENTAZIONE 

 

B.1 
 

ASPETTI GENERALI 
 

SI 
 

NO 

B.1.1 Completezza della documentazione o atto equivalente comprensivo di eventuali allegati? ☐ ☐ 

a) Determina a contrarre o atto equivalente  ☐ 

b) Capitolato ☐ 

 
c) 

Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse ☐ 

d) Schemi di contratto ☐ 

e) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

g) Dichiarazione criteri tabellari ☐ 

h) Domanda di partecipazione ☐ 

i) Modello offerta economica ☐ 

j) Dichiarazioni integrative ☐ 

k) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l’affidamento sia 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

☐ 

 
l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

Es. documentazione connessa all’esperimento del soccorso istruttorio 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B .2.1 D.lgs. n. 36/2023 

 
 

a) 

  
☐ 

 
 

b) 

  
☐ 

 
 
 
 
 
 

B.2.2 

  
 
 

 
☐ 

B.2.3  ☐ 

 Specificare di seguito: 

 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Se applicabile: inversione procedimentale attualmente prevista per le procedure aperte?  

☐ 

b) Consegna via d’urgenza  ☐ 

c) Riduzione dei termini procedimentali  ☐ 

d) Ricorso alla deroga dello stand still  ☐ 
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e) Altro (specificare): ☐ 

  

 

B.3 
 

CONTENUTI DELLA DETERMINA 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati”5? 

a) Motivazione da cui si desume l’interesse pubblico perseguito  ☐ 

b) Oggetto dell'affidamento  ☐ 

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni ☐ 

d) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare  ☐ 

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici ☐ 

f) Importo stimato affidamento e copertura contabile  ☐ 

g) Criteri di aggiudicazione ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati”? 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N.    

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7? ☐ 

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? 
(Elenchi PA, indagine di mercato, ecc.) ☐ 

 
 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

 

e) 
Presenza della clausola relativa al divieto per gli affidatari di incarichi di progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della clausola 
anche nel contratto, nella lettera d’invito e nel disciplinare di gara)8? 

☐ 

f) Riferimenti al rispetto dei principi generali del Codice? ☐ 

g) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? 

☐ 

 
g-bis) 

Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
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CHECK-LIST VARIANTI/MODIFICHE CONTRATTUALI 

EX ART. 106, D.LGS. n. 50/2016 

 

 

Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio nella perizia di variante. 
 

 

A. 
 

INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A.2 Stazione Appaltante  

A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto (Importo Euro) 

 
a) 

 
Valore del contratto (al netto dell'IVA) 

 
€ 

 

 
b) 

Valore incrementi al netto dell'IVA (indicare titolo enorma) 
 

€ 

 
 
 
 
 
 
 

c) 

 
 
 
 
 
 
 

Percentuale incremento (indicare titolo e norma) 

 
 
 
 
 
 
 

% 

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

 
 

 
A.5 

 
 

 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Accordo Quadro 

☐ Servizi ☐ Concessione 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Concorso di idee/progettazione 

☐ Appalto integrato  Altro (specificare): 

☐ Misto 

 
 

A.6 

 

 
Procedura di scelta del 
contraente 

☐ Procedura Aperta 

☐ Procedura Negoziata 

☐ Affidamento diretto 

Altro (specificare): 

 

 
A.4 

 
Criterio di aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile  

A.6 Indicare CIG, laddove applicabile  

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  

Oggetto dell’appalto: 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



22 
 

 

B. 
 

ESAME DOCUMENTAZIONE 

 

B.1 
 

ASPETTI GENERALI 
 

SI 
 

NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Atto di approvazione perizia di variante e soggetto/organo approvatore ☐ 

b) Relazione (autorizzativa) del RUP alle modifiche/varianti ☐ 

c) Relazione del DL alle modifiche/varianti ☐ 

d) Schema atto di sottomissione ☐ 

 Altro: 

f) Relazione tecnica relativa alle modifiche/varianti ☐ 

g) Schema di Contratto aggiuntivo ☐ 

h) Nuovo quadro economico  
 

i) Adempimenti contabili che devono essere adottati a fronte della variante/modifica): 

 
l) 

Eventuale altra documentazione: 

Es., provvedimento di modifica della programmazione già adottata  

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

 

B.2 
 

CONDIZIONI NECESSARIE PER LE MODIFICHE E VARIANTI CONTRATTUALI 

 

B.2.1 
Verificare la sussistenza di almeno una delle seguenti condizioni per le modifiche contrattuali  

 

a) 
Modifiche contrattuali, a prescindere dal loro valore monetario, previste nei documenti di gara inizialicon clausole 
chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi 
e sempre che non alterino la natura generale del contratto 

☐ 

 

a-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
b) 

Modifiche che prevedono prestazioni supplementari, nel limite del 50% del valore iniziale delcontratto, non incluse 
nell'appalto iniziale e resesi necessarie, a condizione che il cambiamento del contraente originario sia 
impraticabile per motivi economici e tecnici e comporti per la stessa 
amministrazione notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi  

 
☐ 

 

b-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

c) 
Varianti in corso d’opera, nel limite del 50% del valore inziale del contratto e che non alterino lanatura del 
contratto, resesi necessarie a seguito di circostanze impreviste e imprevedibili cosiddette 
VCO 

☐ 

 

c-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
d) 

Sostituzione dell’aggiudicatario originario con un nuovo contraente, qualora ricorra una delle seguenticircostanze: 
morte o ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario; clausola di revisione 
inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); la SA assume gli obblighi delcontraente 
principale nei confronti dei suoi subappaltatori  

 
☐ 

d-bis) Specificare di seguito nel dettaglio: 
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e) 

Modifiche non sostanziali, che non alterino considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 
originariamente pattuiti 
N.B.: ai sensi del co. 4 una modifica è considerata sostanziale in presenza di una delle seguenticondizioni: 

- la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di candidati (o di offerenti) diversi da quelli inizialmente selezionati o 

l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata,oppure avrebbero attirato ulteriori 

partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

- la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario 

in modo non previsto nel contratto iniziale; 

- la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

- se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva 

inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al co. 1,lett. d). 

 
 
 
 

 
☐ 

 

e-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

 
f) 

Modifiche nei limiti di valore della soglia di rilevanza comunitaria  e del 10% del 
valore iniziale del contratto per i servizi e le forniture ovvero del 15% per i lavori, sempreché la modifica non alteri 
la natura complessiva del contratto. 
Nell’ambito delle stesse modifiche rientrano anche quelle dovute ad errore progettuale che pregiudichi in tutto o 
in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzabilità, nel rispetto dei medesimi limiti d’importo  

 
 

☐ 

 

f-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

g) 
Modifiche per necessario aumento o diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 
dell’importo del contratto, alle stesse condizioni previste nel contratto originario (in tal caso, l’appaltatore non può 
far valere il diritto alla risoluzione del contratto) 

☐ 

 

g-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
 

h) 

Varianti su beni tutelati, nel limite del 20% dell'importo contrattuale, resesi necessarie per fatti 
verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare 
l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e peril perseguimento degli 
obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro  

 
☐ 

 

h-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

B.3 ALTRI ASPETTI RILEVANTI DA VERIFICARE 

B.3.1 
Proposta del direttore dei lavori/dell’esecuzione del contratto al RUP delle modifiche/varianti con 
indicazione dei motivi in apposita relazione (artt. 8 e 22 del D.M. 49/2018)? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito le varianti proposte e le correlate motivazioni: 

 

B.3.2 Autorizzazione del RUP alla perizia di variante? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito elementi di dettaglio sull’autorizzazione del RUP: 

 

B.3.3 
La perizia di variante comporta la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro 
economico del progetto approvato? ☐ ☐ 
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B.3.4 L’appaltatore ha iscritto riserve in contabilità riconducibili alle prestazioni oggetto di variante? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito: 

 

 

B.3.5 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e c), è stato pubblicato un avviso nella Gazzettaufficiale 
dell’Unione europea per i contratti sopra soglia di cui all’art. 35 ovvero in ambito 
nazionale per i contratti di importo inferiore alla predetta soglia 

☐ ☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

B.3.6 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e al co. 2, è prevista la comunicazione all’ANAC 
delle modificazioni al contratto entro trenta giorni dal loro perfezionamento  ☐ ☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

 
B.3.7 

Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore inferiore alla soglia comunitaria relative a lavori,  
servizi e forniture ovvero per le varianti di importo inferiore o pari al 10% dell’importo originario del contratto 
relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, è stata prevista la comunicazione da parte 
del RUP all’Osservatorio di cui all’articolo213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall’approvazione 
da parte della stazione 
appaltante?  

 
 

☐ 

 
 

☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 
 

B.3.8 

Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore pari o superiore alla sogliacomunitaria, di importo 
eccedente il 10% dell’importo originario del contratto, è prevista negli atti la trasmissione da parte del RUP ad 
ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all’atto di validazione e ad una apposita relazione del RUP, entro 30 
giorni dall’approvazione da parte della 
stazione appaltante (pena sanzioni amministrative pecuniarie)  

 
☐ 

 
☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 
 

B.3.9 

In caso di proroga della durata del contratto in corso di esecuzione, nel bando e nei documenti digara era prevista 
una opzione di proroga tecnica (limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 
necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente - esecuzione 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la SA) 

 
☐ 

 
☐ 

 

a) 

Eventuali note: 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

 

 

Area di rischio Affidamento diretto in economia o con procedura ristretta di lavori, servizi, forniture 

Area di competenza nell’Ente Tutte 

 

 

Processo 

Denominazione Affidamento diretto di lavori, servizi e forniture ai sensi del Codice dei contratti   

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 
durata variabile in funzione della procedura di gara (comunque conforme al Codice degli appalti) 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 

Codice degli appalti; Regolamento comunale per la disciplina dei contratti 
 
 
 

 

Fasi del processo 

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. definizione dell’oggetto dell’appalto e dei requisiti prestazionali RUP/collaboratore RUP 

2. individuazione del contraente RUP/collaboratore RUP 

3. affidamento del lavoro, servizio, fornitura e impegno di spesa 
e stipula del contratto ovvero di scrittura privata. 

RUP dirigente 

4. verifica corretta esecuzione RUP/collaboratore RUP/ titolare posizione organizzativa 

5. liquidazione RUP/collaboratore Dirigente/ titolare posizione organizzativa 
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del 
rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno” 
(*) 

Grado di 
discrezionalit
à del 
decisore 
(*) 

Manifestazio
ne eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 1: rischio 1 

• abuso 
dell’affidamento 
diretto ai di fuori dei 
casi previsti dalla 
legge 

• frazionamento 
artificioso degli 
affidamenti 

esercizio 
prolungato ed 
esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 

parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 

alto alto basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate sinora nell'ente 

Fase 2: rischio 2 

• scelta arbitraria 
dell’affidatario, senza 
richiesta di preventivi 
ovvero di indagine di 
mercato- mancata 
astensione in caso di 
conflitti di interesse  

• mancata motivazione 
della scelta 
dell’affidatario. 

• Mancato rispetto del 
criterio di rotazione 
delle imprese. 

• Scarso o omesso 
controllo dei requisiti 
di partecipazione  

- esercizio 
prolungato ed 
esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 
- mancanza 
di 
trasparenza; 

alto alto basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate sinora nell'ente 

Fase 5: rischio 3 
non rispetto dell’ordine 
cronologico di 
presentazione degli stati 
di avanzamento nella 
liquidazione della spesa 

inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto alto basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate sinora nell'ente 

 
 

 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
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Descrizione misura Responsabile della misura 
Ufficio responsabile della misura 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Rischio 1: 

• motivare specificamente circa la ricorrenza dei 
presupposti per l’affidamento diretto 

• prediligere il ricorso alle procedure aperte o, comunque, 
ricorrere agli affidamenti diretti e/o procedure negoziate 
tassativamente nelle ipotesi previste dalla normativa. 

• Elenco affidamenti diretti all’RPCT ogni sei mesi  

Titolare EQ tempestivo  
MOTIVAZIONE SCELTA 
AGGIUDICATARIO >= 100% 
VERIFICA AFFIDAMENTI DIRETTI OGNI 
SEI MESI  

Rischio 2: 
Le seguenti azioni si attuano facendo salve le specifiche 
previsioni di legge derogatorie (ad esempio per prestazioni 
artistiche, applicativi informatici, per servizi e forniture 
infungibili, etc.) 
• ruotare obbligatoriamente gli affidatari, fatte salve le 

eccezioni previste dalla normativa vigente e dalle Linee 
ANAC 

• richiedere preferibilmente 3 preventivi, ovvero esperire 
indagine di mercato, fatte salve le eventuali deroghe 
derivanti da disposizioni normative. 

• Ricorrere obbligatoriamente al mercato elettronico ovvero 
alle convenzioni CONSIP, per importi superiori ai 5.000 
euro. 

• Acquisizione dichiarazioni sostitutive da parte degli 
aggiudicatari  

• Controlli a campione del RPCT  

TITOLARE EQ • tempestivo 

• tempestivo 

• tempestivo 
 

 
Casi di rotazione affidatari / totale nuovi 
affidamenti>= 75% 
CONTROLLI A CAMPIONE DEL 5% OGNI 
SEI MESI  
Controlli a campione di almeno 10% 
requisiti in capo agli aggiudicatari ogni sei 
mesi  

Rischio 3: seguire, compatibilmente con la disponibilità degli 
atti procedimentali necessari, l’ordine di 
presentazione/protocollazione delle richieste di liquidazione. 

TITOLARE EQ  tempestivo Numero di controlli regolarità effettuati/ 
totale liquidazioni >= 10% 

 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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 MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
 
 

Area di rischio Affidamento mediante procedura negoziata di lavori, servizi, forniture 

Area di competenza nell’Ente Tutte 

 

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare):  
durata variabile in funzione della procedura di gara (comunque conforme al Codice degli appalti) 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
Codice degli appalti; Regolamento comunale per la disciplina dei contratti 

 

 

Processo  

Denominazione Affidamento mediante procedura negoziata di lavori, servizi, forniture ex Codice dei contratti 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. predisposizione Programma triennale opere pubbliche e 
Programma biennale di servizi e forniture 

RUP dirigente 

2. definizione dell’oggetto dell’appalto e dei requisiti 
prestazionali 

RUP/collaboratore RUP 

3. predisposizione capitolato speciale e bando RUP dirigente 

4. definizione dei criteri di aggiudicazione RUP dirigente 

5. individuazione del contraente RUP/collaboratore RUP 

6. affidamento del lavoro e stipula del contratto RUP dirigente 

7. verifica corretta esecuzione RUP/collaboratore RUP/ titolare posizione organizzativa 

8. liquidazione RUP/collaboratore Dirigente/ titolare posizione organizzativa 
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazi
one eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 2 e 3: rischio 1 
• frazionamento 

artificioso al fine di 
evitare la procedura 
aperta: 

• definizione dei 
requisiti di accesso 
alla gara e, in 
particolare, dei 
requisiti tecnico - 
economici dei 
concorrenti al fine di 
favorire un’impresa   

• utilizzo della 
procedura negoziata 
al di fuori dei casi 
previsti dalla legge al 
fine di favorire 
un’impresa 

- esercizio 
prolungato ed 
esclusivo 
della 

responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 
- mancanza 
di 
trasparenza; 

alto medio basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 

Fase 4 e 5: rischio 2  
• errato svolgimento 

della procedura 
negoziata 

• uso distorto del 
criterio dell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa, 
finalizzato a favorire 
un’impresa 

• mancata astensione 
in caso di conflitti di 
interessi  

 - prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 
- 
inadeguatezz
a o assenza 
di 
competenze 
del personale 
addetto ai 
processi; 

alto medio basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 

• Fase 7: rischio 3 
• mancanza di precisa 

pianificazione delle 

- prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit

alto medio basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



tempistiche di 
esecuzione del 
contratto per 
sollevare l’impresa 
da responsabilità e 
mancato controllo 
sull’esecuzione dl 
contratto. 

• Pressioni 
dell’appaltatore sulla 
direzione lavori 
affinchè possa 
essere rimodulato il 
cronoprogramma. 

• Utilizzo improprio 
della proroga dei 
contratti  

 

à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 

Fase 8: rischio 4  
non rispetto dell’ordine 
cronologico di 
presentazione degli stati 
di avanzamento nella 
liquidazione della spesa  

- prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto medio basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto  
 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile della misura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Rischio 1:   
• Controlli a campione del rpct sulla scelta 

del tipo di procedura  
• Prevedere nella lettera d’invito e nel capitolato requisiti di 

accesso oggettivi e appositi patti di integrità da far 
sottoscrivere alle imprese. 

• Definire preventivamente criteri oggettivi per la 
valutazione delle varie componenti delle offerte. 

• Utilizzo dei bandi-tipo predisposti dall’ANAC 

TITOLARE EQ Semestrale   
Verifica rpct: 10% 
Patti integrità : 100%  

Rischio 2: 
• Pubblicare manifestazione d’interesse completa per la 

TITOLARE EQ le misure vanno attuate almeno 20 giorni 
prima della scadenza dell'affidamento. 

Rispetto termine per pubblicazione avvisi: 
100% 
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scelte delle ditte da invitare. 
• Osservare le disposizioni che vietano l’inserimento dei 

requisiti che limitano la partecipazione alla gare delle 
medie e piccole imprese. 

• ruotare i commissari di gara, anche mediante personale 
esterno. 

• Verifica controlli su aggiudicatari  
• Astensione in caso di conflitti di interesse  
•  

 
Numero di procedura/ numero di rotazioni 
dei commissari effettuate >= 50% 
Acquisizione documentazione controlli ditte: 
100% 
Acquisizione dichiarazioni assenza conflitti 
di interesse : 100% 

Rischio 3:  
controllare l’esecuzione corretta dei contratti (rispetto del 
capitolato e del cronoprogramma).- acquisizione relazioni del 
rup o dec(laddove sia diverso dal rup) da inviare al rpct  
 

TITOLARE EQ Semestrale  Relazioni del rup o del dec 
Consegna semestrale al rpct  

Rischio 4:  
seguire, compatibilmente con la disponibilità degli atti 
procedimentali necessari,  l’ordine di 
presentazione/protocollazione delle richieste di liquidazione. 

TITOLARE EQ Semestrale  Numero di controlli regolarità effettuati/ 
totale liquidazioni >= 10% 

 

  
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
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(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
 
 
 

Area di rischio Affidamento mediante procedura aperta di lavori, servizi, forniture 

Area di competenza nell’Ente Tutte 

 

 

Denominazione Affidamento diretto di lavori, servizi e forniture ai sensi del Codice dei contratti   

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare):  
durata variabile in funzione della procedura di gara (comunque conforme al Codice degli appalti) 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
Codice degli appalti; Regolamento comunale per la disciplina dei contratti 
 

 

 

Processo  

Denominazione Affidamento mediante procedura aperta di lavori, servizi, forniture ex Codice dei contratti 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. predisposizione Programma triennale opere pubbliche e 
Programma triennale di servizi e forniture 

RUP TITOLARE EQ 

2. definizione dell’oggetto dell’appalto e dei requisiti 
prestazionali 

RUP/collaboratore RUP 

3. predisposizione capitolato speciale e bando RUP TITOLARE EQ 

4. definizione dei criteri di aggiudicazione – determinazione a 
contrarre 

RUP TITOLARE EQ 

5. individuazione del contraente – aggiudicazione definitiva – 
determinazione presa d’atto aggiudicazione definitiva 

RUP/collaboratore RUP 

6. affidamento del lavoro e stipula del contratto RUP TITOLARE EQ 

7. verifica corretta esecuzione RUP/collaboratore RUP/ titolare posizione organizzativa 
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8. liquidazione RUP/collaboratore TITOLARE EQ 
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Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazi
one eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

 
FASE 1: alterazione 
definizione fabbisogni per 
premiare interessi 
particolari e per 
configurare affidamenti 
diretti; alterazione valori 
stimati con rischio 
frazionamenti.  
Fase 2 e 3: rischio 1 

• frazionamento 
artificioso al fine di 
evitare la procedura 
aperta: 

• definizione dei 
requisiti di accesso 
alla gara e, in 
particolare, dei 
requisiti tecnico - 
economici dei 
concorrenti al fine di 
favorire un’impresa   

• utilizzo della 
procedura negoziata 
e l’abuso 
dell’affidamento 
diretto al di fuori dei 
casi previsti dalla 
legge al fine di 
favorire un’impresa 

• mancata astensione 
in caso di conflitti di 
interesse  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
-mancanza 
misure 
trattamento 
dei rischio;  
esercizio 
prolungato ed 
esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 
- mancanza 
di 
trasparenza; 

alto medio basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 
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Identificazione e valutazione del rischio 

Fase 4 e 5: rischio 2  
uso distorto del criterio 
dell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un’impresa 

- prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto medio basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 
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Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 

Descrizione misura Responsabile della misura 
Ufficio responsabile della misura 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Rischio 1:   
 

• Procedure tracciate per la rilevazione dei fabbisogni, da 
concordare con RPCT- obbligo di documentare calcolo 
del valore stimato del contratto o concessione.  

• Prevedere nel bando di gara e nel capitolato requisiti di 
accesso oggettivi e appositi patti di integrità da far 
sottoscrivere alle imprese. 

TITOLARE EQ  semestrale  
Attivazione procedura tracciata  
Condivisione con rcpt programmazione  
 
Definizione criteri oggettivi per valutazione 
offerte.  
 
Elenco scadenze affidamenti da condividere 
con rpct e parere preventivo rcpt in caso di 

Fase 7: rischio 3 

• mancanza di precisa 
pianificazione delle 
tempistiche di 
esecuzione del 
contratto per 
sollevare l’impresa 
da responsabilità e 
mancato controllo 
sull’esecuzione dl 
contratto. 

• Pressioni 
dell’appaltatore sulla 
direzione lavori 
affinchè possa 
essere rimodulato il 
cronoprogramma. 

• Utilizzo improprio 
della proroga dei 
contratti  

• Errata valutazione 
necessità di varianti 
al contratto  

 

- prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto medio basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 

Fase 8: rischio 4  
non rispetto dell’ordine 
cronologico di 
presentazione degli stati 
di avanzamento nella 
liquidazione della spesa  

inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto medio basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 
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• Definire preventivamente criteri oggettivi per la 
valutazione delle varie componenti delle offerte. 

• Utilizzo dei bandi-tipo predisposti dall’ANAC 

• Monitoraggi scadenze per evitare proroghe- parere 
preventivo del rpct per tutte le proroghe e rinnovi.  

proroghe o rinnovi.   

Rischio 2: 

• Osservare le disposizioni che vietano l’inserimento dei 
requisiti che limitano la partecipazione alla gare delle 
medie e piccole imprese. 

• ruotare i commissari di gara, anche mediante personale 
esterno. 

• Astensione in cado di conflitti di interessi  

TITOLARE EQ Semestrale   
Numero di procedure/ numero di rotazioni 
dei commissari effettuate >= 50% 
Acquisizione dichiarazioni assenze conflitti 
interessi: 100% 
Verifica a campione del rcpt sui requisiti 
previsti nel bando: 10% 

Rischio 3:  
controllare l’esecuzione corretta dei contratti (rispetto del 
capitolato e del cronoprogramma) 
rispetto principio di rotazione nella nomina del dec e del 
direttore lavori. 
Verifiche del dec tramite relazioni da inviare al rpct secondo le 
linee guida anac 

TITOLARE EQ semestrale Numero di controlli regolarità effettuati/ 
totale appalti >= 30% 
Rotazione dec e direttore lavori. 
Consegna relazioni del dec al rpct.  

Rischio 4:  
seguire, compatibilmente con la disponibilità degli atti 
procedimentali necessari,  l’ordine di 
presentazione/protocollazione delle richieste di liquidazione. 

TITOLARE EQ Semestrale  Numero di controlli regolarità effettuati/ 
totale liquidazioni >= 10% 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamentevincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
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(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
 

 

 

Processo  

Denominazione Gestione approvvigionamenti e pagamenti.  

Descrizione Gestione dei procedimenti di approvvigionamento e pagamento.  

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 30 giorni 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
 
Normativa europea in materia di tempi di pagamento - Regolamento di contabilità   
 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Identificazione fabbisogni e programmazione (definizione 
delle specifiche e i requisiti dei beni o dei servizi e 
valutazione budget).  

 EQ. ufficio competente 

2. selezione fornitore e formalizzazione richiesta di acquisto.   Responsabile istruttoria  EQ.   

3. controllo regolarità servizio o fornitura  

4. pagamento fatture entro i termini di legge  
EQ. 
EQ.   

EQ. .  
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori abilitanti 
del rischio 
corruttivo (1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno
”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazi
one eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

1. fase 2:  

• omessa o 

non corretta 

programma

zione 

fabbisogni; 

• omessa o 

non corretta 

individuazi

one del 

fornitore, 

nei tempi 

necessari; 

• fatturazione 
prestazioni non 
svolte o svolte 
parzialmente 

mancanza di 
trasparenza; 
esercizio 
prolungato ed 
esclusivo della 
responsabilità di 
un processo da 
parte di pochi o di 
un unico soggetto 
 

medio medio basso basso alto alto  medio La partecipazione al 
processo di diversi 
soggetti e di responsabili 
di livelli diversi risulta 
idonea a ridurre il livello di 
rischio  

2. fase 3:  

• liquidazion

e fatture 

con 

mancata o 

incompleta 

verifica 

della 

prestazione 

mancanza di 
trasparenza; 
esercizio 
prolungato ed 
esclusivo della 
responsabilità di 
un processo da 
parte di pochi o di 
un unico soggetto 
 

basso basso basso basso alto alto  basso L’analisi storica non ha 
rilevato situazioni di 
mancato rispetto della 
cronologia se non per il 
rispetto di scadenze di 
legge o contrattuali 
 
Gli indicatori sui tempi di 
pagamento dell’ente sono 
ottimi 
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• ritardi nei 
pagamenti 
rispetto alle 
tempistiche 
contrattuali;  

• mancato 
rispetto della 
cronologia di 
ricezione fatture 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Uffici di tutti settori  
Ufficio ragioneria 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

fase 1. Individuare i fabbisogni e incaricare i fornitori in tempi 
utili per ricevere il servizio o la fornitura, evitando sanatorie ex 
post di  prestazioni ricevute in assenza di determinazione di 
affidamento.  Verificare la correttezza delle prestazioni 
eseguite dai fornitori confrontando il lavoro svolto con quanto 
previsto nei capitolati/contratti; liquidazione delle fatture in 
ordine cronologico di ricezione dal protocollo, compatibilmente 
con la disponibilità degli atti procedimentali necessari.  

EQ. ufficio competente tempestivo Controllo della singola pratica su più livelli di 
responsabilità 

Rischio 2. Garantire il pagamento delle fatture entro la 
scadenza e rispettando le tempistiche di ricezione delle fatture 
da parte dell’ufficio ragioneria.  
Controllo mensile delle fatture da pagare con note agli uffici 
competenti.  
 

EQ..  
 
 
EQ, ragioneria  

rispetto delle scadenze massime come da 
normativa europea 

Verifiche trimestrali sui tempi medi di 
pagamento  

 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
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(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

Area di rischio AFFIDAMENTO DIRETTI DI SERVIZI A PARTECIPATE    Area di competenza nell’Ente TUTTE 
 

 

 

Processo  

Denominazione Affidamento diretto di servizi a organismi partecipati 

Descrizione Affidamento diretto di servizi ad aziende speciali 

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 120 giorni 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: d.lgs. 201/2022- d.lgs. 36/2023.  
 
 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Relazione per affidamento (ex d.lgs.201/2022) Collaboratore ufficio/RUP/P.O. 
 

Dirigente competente 

 Collaboratore ufficio/RUP/P.O. Dirigente competente 

2. Valutazione della convenienza economica e della congruità dei 
costi rispetto all’affidamento mediante ricorso al mercato 

Collaboratore ufficio/RUP/P.O. Dirigente competente 

4. Acquisizione parere revisore dei conti Collaboratore ufficio ragioneria Dirigente area finanziaria 

5. Predisposizione del contratto di servizio per la successiva 
approvazione da parte dell’organo consiliare 
 

Collaboratore ufficio/P.O. Dirigente competente 

6. Sottoscrizione del contratto di servizio Dirigente competente Dirigente competente 

 
 

 

Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione Valutazione rischio 
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rischio 
 

Fattori 
abilitanti del 
rischio 
corruttivo (1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionali
tà del 
decisore 
(*) 

Manifestazi
one eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

1. Mancanza della 
relazione istruttoria. 
Incompletezza o non 
correttezza delle 
informazioni e dei dati sul 
servizio 

 

mancanza di 
trasparenza 

•
 inad
eguatezza o 
assenza di 
competenze 
del personale 
addetto ai 
processi; 
•
 inad
eguata 
diffusione della 
cultura della 
legalità; 

 basso basso basso medio medio  basso Il livello di trasparenza 
richiesto dalla normativa e 
la competenza degli 
operatori consentono il 
contenimento del rischio 

2. Mancanza dell’indagine 
di mercato. Sottostima del 
prezzo da riconoscere 
all’azienda affidataria. 
Antieconomicità 
dell’affidamento 

 

mancanza di 
trasparenza 

•
 inad
eguatezza o 
assenza di 
competenze 
del personale 
addetto ai 
processi; 
•
 inad
eguata 
diffusione della 
cultura della 
legalità; 

 basso basso basso medio medio  basso Il livello di trasparenza 
richiesto dalla normativa e 
la competenza degli 
operatori consentono il 
contenimento del rischio 

3. Mancanza delle 
clausole utili al controllo 
sulla gestione del servizio 
e sui costi. 

 

mancanza di 
trasparenza 

•
 inad
eguatezza o 
assenza di 
competenze 
del personale 
addetto ai 
processi; 
•
 inad
eguata 
diffusione della 
cultura della 
legalità; 

 basso basso basso medio medio  basso Il livello di trasparenza 
richiesto dalla normativa e 
la competenza degli 
operatori consentono il 
contenimento del rischio 
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Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio competente  
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Rischio 1.  

• Predisposizione relazione di congruità completa e 
motivata; 

• Presenza del parere dei revisori dei conti sulla delibera 
consiliare 

TITOLARE EQ tempestivo Verifica della presenza in delibera della 
documentazione richiesta 

 

Rischio 2.  

• Predisposizione relazione di congruità completa e 
motivata; 

• Rispetto obblighi di pubblicazione  
 

Titolare EQ  tempestivo Verifica della presenza in delibera della 
documentazione richiesta 
 

Rischio 3.  Controllo esecuzione del servizio, rispetto del 
contratto di servizio, da parte del RUP ovvero del direttore 
dell’esecutore del contratto. 

 

RUP 
 

Tempestivo 
 

Documenti a corredo rendicontazione; 
Relazione sulla corretta esecuzione del 
servizio da trasmettere al responsabile 
COGE 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
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(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

 

 

 

 

Area di rischio Affidamento di lavori, servizi e forniture  

Area di competenza nell’Ente Tutte 

 

 

Processo  

Denominazione Varianti al contratto in corso di esecuzione  

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare):  
durata variabile in funzione della procedura di gara (comunque conforme al Codice degli appalti) 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
Codice degli appalti; Regolamento comunale per la disciplina dei contratti 
 
 

 
 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Ricezione,  da parte del direttore dei lavori e del dec, di 
proposta di variante (con o senza incremento di costi). 

RUP/collaboratore RUP 

2. Verifica ed istruttoria della variante presentata per valutarne 
la procedibilità. 

RUP/collaboratore RUP 

3. Approvazione con atto dirigenziale della variante. 
4. Invio all'Anac della relazione in modo tempestivo, nei casi 

previsti dalla legge  

RUP dirigente 

 

 
 
 
 
 
 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 
 
 
 
 
 
Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazi
one eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 2:  
omessa verifica degli 
elaborati di variante al fine 
di favorire l’operatore 
economico. 

- prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto alto basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 

Fase 3:  
adozione del 
provvedimento 
dirigenziale in disaccordo 
con il risultati 
dell’istruttoria per favorire 
l’appaltatore. 
Mancato invio all'Anac 
della relazione.  

- prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto alto basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne, che, 
per la puntuale 
applicazione delle norme 
e delle misure di 
contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 

 
 

 
 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile della misura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Fase 2: 
• Prevedere la rotazione del personale adibito all’istruttoria 

delle varianti, laddove possibile.  

TITOLARE EQ Tempestivamente  
Pareri rpct: 100% 
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• Motivare analiticamente l'atto dirigenziale con il quale si 
approva la variante.  

• Acquisizione preventiva parere rcpt 
Fase 3. 
Pubblicare obbligatoriamente gli atti inerenti a varianti in corso 
di esecuzione e invio all'ANAC di tutta la documentazione ai 
sensi della normativa vigente per i contratti pubblici (tramite le 
modalità indicate dalla stessa ANAC)   

TITOLARE EQ Pubblicazione entro 5 giorni lavorativi Referto trasmissione ANAC/ numero 
procedure di variante= 100% 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
(Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e trasparenza 2022-2024) 

Scheda n. 12 
Area di rischio: 

• Affidamento di lavori, servizi e forniture nonché di ogni altro tipo di commessa o vantaggio pubblici; 

• Adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato. 

Area di competenza nell’Ente Tutte 

 

 

Processo  

Denominazione Prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo 

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 20 giorni per la comunicazione UIF 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo:  
D. Lgs 231/2007, D.M. 25.09.2015 
 
 
Risorse per il corretto espletamento del processo: n. 2 unità di personale oltre organo di governo 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Individuazione del soggetto gestore dell’ente (deputato alla 
valutazione delle segnalazioni di illecito e alla trasmissione 
all’Unità di informazione finanziaria per l’Italia -UIF) 

Segretario comunale Organo di governo 

2. Formazione continua del personale dell’ente in materia di 
contrasto al riciclaggio e al finanziamento al terrorismo 

Segretario comunale Segretario comunale 

3. Adozione di procedure interne per valutare il livello di 
esposizione al rischio e delle relative misure di mitigazione 
(sulla base delle linee guida del Comitato di sicurezza 
finanziaria – da emanare -) 

Segretario comunale Organo di governo 

4. Segnalazione da parte del dipendente (al superiore 
gerarchico o al gestore) di fatti riconducibili ad indicatori di 
anomalia di cui al DM 25.09.2015) 

Soggetto gestore  
(dirigente individuato) 

Soggetto gestore  
(dirigente individuato) 

5. Comunicazione allo UIF dei presunti illeciti (individuati - in 
fase transitoria – sulla base degli indicatori di anomalia di cui 
al DM 25.09.2015). 

Soggetto gestore  
(dirigente individuato) 

Soggetto gestore  
(dirigente individuato) 

 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 
Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazi
one eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 1: Rischio 1 
mancata individuazione 
del soggetto gestore 
dell’ente. 

 

inadeguata 
diffusione 
della 
cultura 
della 
legalità; 

basso alto basso basso alto alto  basso La puntuale applicazione 
delle norme e delle misure 
di contrasto, ad oggi non 
ha reso necessario il 
ricorso alla procedura 

Fase 2: Rischio 2 
omessa formazione del 
personale per contrastare 
l’affermazione di una 
cultura interna 
dell’integrità. 

- scarsa 
responsabili
zzazione 
interna; 
-inadeguata 
diffusione 
della 
cultura 
della 
legalità; 

 

basso alto basso basso alto alto  basso La puntuale applicazione 
delle norme e delle misure 
di contrasto, ad oggi non 
ha reso necessario il 
ricorso alla procedura 

Fase 4: Rischio 3 
mancata segnalazione da 
parte del dipendete di fatti 
e situazioni 
potenzialmente illecite per 
favorire particolari 
soggetti. 

inadeguata 
diffusione 
della 
cultura 
della 
legalità; 

basso alto basso basso alto alto  basso La puntuale applicazione 
delle norme e delle misure 
di contrasto, ad oggi non 
ha reso necessario il 
ricorso alla procedura 

Fase 5: Rischio 4 
mancata trasmissione allo 
UIF delle segnalazioni per 
favorire particolari 
soggetti. 

inadeguata 
diffusione 
della 
cultura 
della 
legalità; 

basso alto basso basso alto alto  basso La puntuale applicazione 
delle norme e delle misure 
di contrasto, ad oggi non 
ha reso necessario il 
ricorso alla procedura 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile della misura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Rischio 1: individuazione del soggetto gestore dell'ente, 
eventualmente anche di più soggetti.  
 

RPCT tempestivo Presenza atto di individuazione del soggetto 
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Rischio 2: Formazione annuale in materia di prevenzione 
della corruzione 

RPCT annuale Riscontro annuale sulla formazione in 
materia di anticorruzione del personale 

Rischio 3: comunicazione al RPCT di eventuali fatti o 
situazioni potenzialmente illecite, utilizzando i parametri 
indicati dal Decreto Ministeriale.  

Responsabili di area  tempestiva  Compilazione della comunicazione nel 
rispetto dei parametri 

Rischio 4: tempestiva segnalazione.  Soggetto gestore  
(dirigente area finanziari) 

20 giorni dalla conoscenza del fatto Segnalazione entro il 20° giorno dalla 
conoscenza 

 
  

 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

•••    livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
•••    grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
•••    manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
•••    opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
•••    livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
•••    grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
(Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024) 

Scheda n. 32 
 

 
Area di rischio procedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario    
Area di competenza nell’Ente: settore sociale 
 

 

Processo  

Denominazione Convenzioni per l’erogazione/gestione di servizi e avvisi/bandi per concessione di contributi relativi all’attività ordinaria di associazioni 

Descrizione ausili economici e/o benefici a favore di associazioni 

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): secondo quanto previsto da vigente normativa  
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
normativa di settore per affidamento/gestione di servizi ( es. 117) e regolamento comunale 
 
Risorse per il corretto espletamento del processo: n. 3 unità di personale 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Approvazione bando per l’individuazione di associazioni per 
la gestione di servizi (fatto salvo i casi in cui il soggetto è 
unico) e per l’attribuzione di contributi ordinari  
 

RUP/RESPONSABILE P.O.  Dirigente area servizi alla persona  

2. Istanza ADDETTO SETTORE RUP 

3. Istruttoria ed eventuale richiesta di integrazioni RUP/ADDETTO SETTORE  RUP 

4. adozione del provvedimento finale RUP  Dirigente area  

5. Stipula della convenzione ADDETTO SERROTE/RUP  Dirigente area  
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalit
à del 
decisore 
(*) 

Manifestazio
ne eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 2 e 3: uso di falsa 
documentazione per 
agevolare taluni soggetti  

- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della 
legalità; 
- esercizio 
prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di 
pochi o di un 
unico 
soggetto 

alto medio medio medio alto alto  medio La tipologia di intervento è 
sicuramente tra quelli da 
attenzionare dal punto di 
vista del processo 
corruttivo, ma la 
suddivisione dei ruoli e la 
pluralità dei soggetti 
coinvolti nel 
procedimento, nonché la 
presenza di un 
regolamento per la 
concessione del 
contributo consentono di 
riportare il procedimento 
ad un livello di rischio 
MEDIO. 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile della misura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Fase 2 e 3: Turnazione degli addetti dei settori preposti 
all’istruttoria delle istanze 

Dirigente area  tempestivo Numero rotazioni/ numero totale istanze >= 
5% 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
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(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 

Area di rischio adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato    
Area di competenza nell’Ente demografico  
 

 

Processo  

Denominazione procedimenti del settore demografico con istruttoria complessa ed eventuale rilascio di provvedimento  

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): durata variabile in relazione al tipo di procedimento 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
 
norme vigenti in materia di servizi demografici 
 
 

 

Fasi  

   

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

2. Verifica requisiti e richiesta eventuali integrazioni documentali Tutto personale del settore demografico Responsabile settore demografico 

3. Rilascio del provvedimento finale Tutto personale del settore demografico Responsabile settore demografico 
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazi
one eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 1 – rischio 1.  
• Ritardo nella 

protocollazione 
dell’istanza 

• Mancato rispetto 
dell’ordine di 
protocollazione delle 
istanze 

- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 
- esercizio 
prolungato ed 
esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 

medio medio basso basso alto alto  basso Il procedimento non 
contempla elevati margini 
di arbitrarietà  

Fase 2 – rischio 1. 
omesso/incompleto 
controllo dei requisiti per 
favorire un determinato 
utente 

- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 
- esercizio 
prolungato ed 
esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 

medio medio basso basso alto alto  basso Il procedimento non 
contempla elevati margini 
di arbitrarietà  

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile della misura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Fase 1 – rischio 1.  
• rispetto tassativo dell’ordine cronologico di 

protocollazione 
• monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti 

Responsabile settore demografico • tempestivo 

• annuale 

 
Report annuale sui tempi dei procedimenti 
>= 1 

Fase 2 – rischio 1.  
• rotazione del personale addetto all’istruttoria delle 

istanze, se possibile 
• controllo a campione delle dichiarazioni sostitutive 

presentate, con report annuale al RPCT 
 

Responsabile settore demografico annuale Controllo a campione nel rispetto delle 
prescrizioni delle linee guida comunali sui 
controlli delle autocertificazioni 
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(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
e valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
 

Area di rischio: Procedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 
Area di competenza nell’Ente: Area Urbanistica / Polizia Locale ed Attività Produttive 
 

 

Processo   

Denominazione: DIA/ SCIA edilizie e attività produttive 

Descrizione: Istanza per esercitare la possibilità di utilizzo propri diritti edificatori sull’area di proprietà/ esercitare propria attività sul territorio 

Competenza Polizia Locale rilascio verifica SCIA per attività commercio ambulante  

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 30 giorni per le verifiche successive 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
L. 122/2010,  D.P.R. 160/2010, L.R. n. 6/2010 
 

 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria:  Responsabile decisione finale :  

1) istanza/Autocertificazione Collaboratore amm.vo/Agente PL  

2) istruttoria ed eventuale richiesta integrazione Collaboratore amm.vo/Agente PL Responsabile P.O. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

 

 
 
 
Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori abilitanti 
del rischio 
corruttivo (1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazio
ne eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fasi 1-2-3: 
• mancato o 

ritardato 
controllo delle 
attività oggetto 
di 
segnalazione 

• disomogeneità 
delle 
valutazioni 

Eccessiva 
regolamentazione 
complessità della 
normativa di 
riferimento 

medio medio basso medio medio medio  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile a interferenze 
esterne per la notevole 
rilevanza degli interessi 
economici ed a un medio 
grado di discrezionalità 
dei decisori 

Fase 2 per DIA  
Non rispetto 
cronologia pratiche 
e tempistiche 

inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalità; 

 

medio medio basso medio medio medio  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile a interferenze 
esterne per la notevole 
rilevanza degli interessi 
economici ed a un medio 
grado di discrezionalità 
dei decisori 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile della misura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Fase 2:  
• Controlli a campione e comunicazione al RPCT delle 

anomalie; 

Titolare eq  annuale  
Numero controlli a campione / numero 
totale delle istanze >= 50% 
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• registro delle DIA/SCIA 
• relazione da parte del responsabile sulle istruttorie 

espletate 
Fasi 2-3:  
Monitoraggio dei tempi procedimentali in modo da valutare la 
corretta cronologia dell'evasione delle pratiche, valutando la 
presenza e la congruità della motivazione del mancato rispetto 
cronologico dell'emissione del provvedimento finale rispetto al 
protocollo d'entrata, anche in considerazione delle richieste di 
compatibilità urbanistica inoltrate all'area competente 
 

Titolare eq  annuale Report annuale sui tempi dei procedimenti 
>=1  

 
 

 
 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la nera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 

Area di rischio: Procedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 
Area di competenza nell’Ente: Area tecnica 
 

 

Processo  

Denominazione: Rilascio permessi di costruire 

Descrizione: Istanza per esercitare la possibilità di utilizzo propri diritti  edificatori sull’area di proprietà 

 

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 90 giorni 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
DPR 380/2001 
 
 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria:  Responsabile decisione finale :  

1. istanza collaboratore  

2. istruttoria ed eventuale richiesta integrazione con calcolo 
oneri 

collaboratore  

3. eventuale richiesta di pareri collaboratore  

4. proposta di provvedimento finale Responsabile procedimento  

5. adozione provvedimento finale  Dirigente 
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestaz
ione eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fasi 2-4: 

• disomogeneità delle 
valutazioni 

• Non rispetto 
scadenze temporali 

• fidelizzazione 
istruttorie/progettista 

• assegnazione 
pratiche agli stessi 
istruttori;  

• errato calcolo del 
contributo di 
costruzione 

• omissioni o ritardi nei 
controlli 

- esercizio 
prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di 
pochi o di un 
unico 
soggetto; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della 
legalità; 
-
inadeguatez
za o 
assenza di 
competenze 
del 
personale 
addetto ai 
processi; 

 

alto medio basso alto alto alto  medio Il procedimento ha un 
rilevante livello di 
interesse esterno ed a un 
medio grado di 
discrezionalità dei 
decisori, che, per la 
puntuale applicazione 
delle norme e delle misure 
di contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 

Descrizione misura Responsabile della misura 
Ufficio responsabile della misura 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

     

Previsione di più valutazioni/ firme di istruttori  Titolare eq  tempestivo Numero di pratiche con doppia 
valutazione/firma/ totale delle pratiche 
pratica>=25% 
 

Protocollo informatico di tutti i documenti presentati  Titolare eq  tempestivo Numero documenti presentati/numero 
documenti protocollati digitalmente = 1 
 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



Rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti Titolare eq  annuale Numero verifiche annuali rispetto dei 
tempi >=1 

Verifica a campione delle somme accertate Titolare eq  annuale Numero verifica somme accertate/totale 
delle liquidazioni>=15% 

Assegnazione mansione del calcolo del contributo di 
costruzione a personale diverso da quello che cura l’istruttoria. 
 
 
Definizione criteri e delle modalità di calcolo delle sanzioni  
 
 
Monitoraggio tempi procedimenti sanzionatori  
 
 

Titolare eq  tempestivo Numero assegnazioni calcolo del contributo 
a personale diverso da istruttore/totale 
pratiche >=30% 
 
Definizione criteri: si/no 
 
Monitoraggio tempi : si/no  

 
 

 
 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
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(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
 

Area di rischio: Procedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 
Area di competenza nell’Ente: Area Urbanistica / Polizia Locale e attività produttive 

 
 

Processo  

Denominazione _Autorizzazioni, a. edilizie, a. per manomissioni suolo pubblico, per attività produttive, commercio su area pubblica e pubblica sicurezza 

Descrizione Richiesta da parte di terzi per interventi/attivazione nuove posizioni giuridiche. 

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 30 giorni 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
Normativa vigente negli specifici ambiti. 
 

 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria:  Responsabile decisione finale :  

1. istanza di parte /Autocertificazione Collaboratore amm.vo / Agente PL  

2. istruttoria ed eventuale richiesta integrazione Collaboratore amm.vo / Agente PL  

3. adozione del provvedimento finale 
4. controllo su attività autorizzata  

 Responsabile P.O. 
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazio
ne eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 1-2: 
• mancato controllo 

delle attività oggetto 
di richiesta 

• non rispetto 
cronologie istanze e 
scadenze temporali 

• richiesta 
documentazioni 
integrative al fine di 
rallentare il rilascio 
del provvedimento.  

• assegnazione delle 
pratiche per 
istruttoria a tecnici 
che hanno rapporti di 
contiguità con i 
professionisti 
richiedenti.  

•  

 
- esercizio 
prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di 
pochi o di un 
unico 
soggetto; 

 

medio medio basso medio medio medio  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile a interferenze 
esterne per la rilevanza 
degli interessi particolari  

Fase 2-3  
- Disomogeneità 

autorizzazioni 
- Rilascio titoli abilitativi o 
edilizi in ritardo e/o in 
assenza dei requisiti 
previsti.  
 
 
Fase 4: omissione o 
parziale esercizio 
dell’attività di vigilanza su 
attività autorizzata  

- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della 
legalità; 
- esercizio 
prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di 
pochi o di un 
unico 
soggetto; 

 

medio medio basso medio medio medio  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile a interferenze 
esterne per la rilevanza 
degli interessi particolari  
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Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile della misura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Fase 1- 2-3: 
•  

• Registro delle autorizzazioni, con 
monitoraggio tempi procedimentali;  

• Monitoraggio dei tempi procedimentali 
in modo da valutare la corretta 
cronologia dell'evasione delle 
pratiche, valutando la presenza e la 
congruità della motivazione del 
mancato rispetto cronologico. 

• Dichiarazione assenza conflitto di 
interesse da parte di ogni 
responsabile o dipendente che cura 
istruttoria.  

• Controlli a campione delle pratiche 

rilasciate in ritardo con indagine sulla 

motivazione del mancato rispetto delle 

tempistiche.  

• Controlli a Campione e 
comunicazione al RPC delle anomalie 
dell'emissione del provvedimento 
finale rispetto al protocollo d'entrata. 
Fase 4:  
- Definizione analitica dei criteri e 

modalità di calcolo delle sanzioni 
ovvero delle somme per la 
sanatoria.  

- Controllo a campione degli importi 
delle sanzioni emesse.  

- Monitoraggio tempi procedimento 

Responsabile eq.   
 
Annuale 
 
 
 
 
 
Annuale  

 
Creazione registro: si/no 
Report annuale sui tempi dei procedimenti : 
si/no. 
 
 
 
 
Dichiarazioni assenza conflitti : si/no 
 
 
 
Monitoraggio tempi procedimentali e 
controlli da parte del rpct.  
 
 
Controlli 2% richieste integrazione rispetto 
al totale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Definizione criteri: si/no.  
 
Controllo a campione da parte del rpct.  
 
Monitoraggio tempi procedimenti  
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sanzionatorio.  
 
 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la nera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

Area di rischio: Pianificazione urbanistica. 
Area di competenza nell’Ente: Area tecnica 

 
 

 

Processo  

Denominazione: Pianificazione generale  

Descrizione: redazione di variante/nuovo strumento urbanistico di pianificazione generale 

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): non sono previsti specifici termini per la predisposizione 
degli elaborati di piano 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
L.R. 12/2005 
 

 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria:  Responsabile decisione finale:  

1. valutazione segnalazioni pervenute Responsabile del procedimento/dirigente Giunta comunale 

2. individuazione proposte di variante/nuova pianificazione Responsabile del procedimento/dirigente Giunta comunale 

3. richiesta pareri/osservazioni Responsabile del procedimento/dirigente  

4. proposta adozione controdeduzioni Responsabile del procedimento/dirigente Giunta comunale 

5. adozione provvedimento finale  Consiglio comunale 
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazi
one eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fasi 2-3-4: 

• disomogeneità 
valutazioni 

• maggiore consumo 
del suolo finalizzato 
a procurare un 
indebito vantaggio 

• disparità di 
trattamento 

• mancata coerenza 
con la pianificazione 
sovracomunale 

• mancanza di 
interesse pubblico 

- mancata 
attuazione 
del principio 
di 
distinzione 
tra politica e 
amministrazi
one. 
- mancanza 
di 
trasparenza; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della 
legalità; 
 

alto alto basso medio alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile a interferenze 
esterne per la notevole 
rilevanza degli interessi 
economici ed a un alto 
grado di discrezionalità 
dei decisori 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile della misura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Previsione di più valutazioni/firme EQ. Tempestivo Numero firme di istruttori per ogni 
valutazione>=2 

Previsione di più  soggetti (interni ed esterni all’ente) 
nell’istruttoria delle varie fasi 

EQ. Tempestivo Numero dipendenti per ogni istruttoria = 2 

Verifica assenza cause di incompatibilità o di conflitto di 
interesse da parte di tutti i soggetti che partecipano al 
processo 

EQ. Tempestivo Verifica cause di incompatibilità o conflitto di 
interesse/numero soggetti coinvolti nel 
processo=1 

Ampia diffusione dei documenti per acquisire informazioni da 
parte della cittadinanza 

EQ.  Tempestivo Riscontro pubblicazione degli atti 
procedimentali sul sito istituzionale 

Protocollo informatico di tutti i documenti EQ.  Tempestivo Numero documenti presentati/numero 
documenti protocollati digitalmente = 1 
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(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
 

Area di rischio: Pianificazione urbanistica. 
Area di competenza nell’Ente: Area tecnica 

 
 

 

Processo  

Denominazione: Pianificazione attuativa  

Descrizione: Istanza per esercitare la possibilità di utilizzare i propri diritti  edificatori sull’area di proprietà 

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 90 giorni per istruttoria. 15 giorni per deposito. 15 giorni 
per osservazioni. 60 giorni per approvazione definitiva 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
L.R. 12/2005 
 
 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria:  Responsabile decisione finale:  

1. istanza collaboratore  

2. istruttoria ed eventuali richieste integrazioni collaboratore  

3. richiesta pareri / indizione CDS  dirigente 

4. proposta adozione provvedimento finale  Dirigente/giunta comunale 

5. adozione provvedimento finale  consiglio comunale 
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestaz
ione eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fasi 2-3-4: 

• disomogeneità 
valutazioni 

• maggiore consumo 
del suolo finalizzato 
a procurare un 
indebito vantaggio 

• disparità di 
trattamento 

• mancata coerenza 
con il piano generale 

• mancanza di 
interesse pubblico 

• erronea 
commisurazione 
oneri  

• mancata indicazione 
di garanzie  

- mancata 
attuazione 
del principio 
di 
distinzione 
tra politica e 
amministrazi
one. 
- mancanza 
di 
trasparenza; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della 
legalità; 
 

alto medio basso medio alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile a interferenze 
esterne per la notevole 
rilevanza degli interessi 
economici ed a un medio 
grado di discrezionalità 
dei decisori 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 

Descrizione misura Responsabile della misura 
Ufficio responsabile della misura 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Previsione di più valutazioni/firme Titolare eq  tempestivo Numero firme di istruttori per ogni 
valutazione>=2 
 

Previsione di due soggetti contribuenti all’istruttoria e per 
commisurare oneri  

Titolare eq tempestivo Numero dipendenti per ogni istruttoria = 2 

Protocollo informatico di tutti i documenti presentati Titolare eq tempestivo Numero documenti presentati/numero 
documenti protocollati digitalmente = 1 

Verifica assenza cause di incompatibilità o di conflitto di 
interesse da parte di tutti i soggetti che partecipano al 
processo, mediante dichiarazione.  

Titolare eq tempestivo Verifica cause di incompatibilità o conflitto di 
interesse/numero soggetti coinvolti nel 
processo=100% 

Ampia diffusione dei documenti per acquisire informazioni da 
parte della cittadinanza 

Titolare eq tempestivo Riscontro pubblicazione degli atti 
procedimentali sul sito istituzionale 

Utilizzo di schemi di convenzione tipo e previsione espressa 
garanzie – parere preventivo rpct. 

Titolare eq tempestivo Numero utilizzi schema tipo/ numero piani 
attuativi istruiti = 1- parere rpct  
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(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 

Area di rischio: Procedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 
Area di competenza nell’Ente: Area Polizia Locale – Area tecnica 
 

 

Processo  

Denominazione: verifiche abusi edilizi o ambientali 

Descrizione: accertamenti stato di fatto situazione luoghi sotto un profilo edilizio e ambientale rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente  

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 30 giorni 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
DPR 380/2001 
 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria:  Responsabile decisione finale :  

1. segnalazione / verifica d'ufficio Ufficiale PL  

2. sopralluogo Ufficiale PL + Agente  

3. istruttoria specifica Ufficiale PL  

4. individuazione natura dell'illecito Responsabile procedimento   

5. eventuale segnalazione alle autorità competenti  Ufficiale PL Responsabile P.O. 
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori abilitanti 
del rischio 
corruttivo (1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalit
à del 
decisore 
(*) 

Manifestazio
ne eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 1:  
omesso o ritardato 
accertamento 

- eccessiva 
regolamentazione 
complessità della 
normativa di 
riferimento 
 

alto medio basso medio alto medio  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile a interferenze 
esterne per la rilevanza 
degli interessi particolari 
ed a grado di 
discrezionalità limitato 
dalle cogenze normative 

Fasi 3 e 4: 
• disomogeneità 

delle 
valutazioni 

• errata 
determinazion
e della 
sanzione 

- inadeguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale addetto 
ai processi; 
 - eccessiva 
regolamentazione 
complessità della 
normativa di 
riferimento 
 

alto medio basso medio alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile a interferenze 
esterne per la rilevanza 
degli interessi particolari 
ed a grado di 
discrezionalità limitato 
dalle cogenze normative 

Fase 5  
omissione 
segnalazione 

- inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalità; 

 

alto alto basso medio medio medio  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile a interferenze 
esterne per la rilevanza 
degli interessi particolari 
ed a un alto grado di 
discrezionalità dei decisori 
nelle operazioni di 
verificata e di 
rendicontazione degli esiti 
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Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile della misura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Istruttoria da parte di due dipendenti ., laddove possibile  
Controllo casellari giudiziari dei titolari delle concessioni 
edilizie in sanatoria  
 

Titolare eq  tempestivo Numero rotazione istruttori/ numero totale 
istanze >= 50% 

Verifica da parte del rpct circa le sanzioni comminate.   tempestivo Verifiche >= 5% 

Effettuazione tempestiva segnalazioni alle autorità competenti- 
controlli a campione del rpct 

 tempestivo numero trasmissione atti/ numero totale 
delle istanze = 1 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la nera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

 
Area di rischio procedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario    
Area di competenza nell’Ente settore sociale/istruzione  
 

 

Processo  

Denominazione erogazione servizi 

Descrizione erogazione  servizi- prestazioni assistenziali  

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 30 giorni 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
Ordine cronologico di arrivo dell’istanza…e regolamento ISEE di ambito 
 
 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. istanza Addetto settore 
 

 

2. istruttoria ed eventuale richiesta di integrazioni Addetto settore  

3. eventuale richiesta di pareri  Assistenti sociali/responsabile P.O.  Posizione Organizzativa/ Dirigente  

4. Attivazione servizi Addetta settore  
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalit
à del 
decisore 
(*) 

Manifestazio
ne eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

mancato rispetto ordine 
cronologico di 
presentazione delle 
istanze; 

mancata 

trasparenza delle 

procedure per 

attivare i servizi; 

utilizzo 

dichiarazioni non 

vere per ottenere i 

servizi; 

bando e inviti ad 

personam per 

agevolare 

partecipanti;  

conflitto di 

interessi tra 

personale 

assegnato e 

soggetti 

richiedenti;  

mancata previsione 

e descrizione dei 

criteri per ottenere 

i servizi.  

scarsa 
responsabili
zzazione 
interna; 

•

 i

nadegua

tezza o 

assenza 

di 

compete

nze del 

personal

e 

addetto 

ai 

processi; 

•

 i

nadegua

ta 

diffusio

ne della 

cultura 

della 

legalità; 

medio basso basso basso medio medio  basso Il presente procedimento 
prevede come esclusiva 
misura per l’attuazione 
l’ordine di presentazione 
dell’istanza, pertanto non 
si ravvisano particolari 
elementi di criticità 
rispetto al rischio. 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
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Descrizione misura Responsabile della misura 
Ufficio responsabile della misura 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

• controllo a campione delle dichiarazioni e della 
documentazione presentata. 

• Rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti; 
• Verifica aggiornamento regolamento interno; 
• Verifica su pubblicazione dei bandi e criteri oggettivi 

da parte del rpct; 
• Rilascio dichiarazione attestante assenza conflitti di 

interesse da parte del responsabile; 
 

 Titolare eq  Annuale 
 

Numero di istanze presentate/numero di 
controlli effettuati >= 5% 
Monitoraggio tempi dei procedimenti; 
verifica rpct: 10% 
controllo delle dichiarazioni da parte del 
rpct; 

 

  

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

Area di rischio GESTIONE IMMOBILI COMUNALI    Area di competenza nell’Ente TUTTE 
 

 

 

Processo  

Denominazione Gestione degli immobili comunali  

Descrizione Gestione e valorizzazione del patrimonio dell’Ente 

 

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare):  - 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: normative in materia di locazione/comodato  
 
 
 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Concessioni di immobili comunali anche in comodato d’uso  Collaboratore ufficio/P.O. Dirigente assegnatario 

2. Procedure di locazione di immobili comunali Collaboratore ufficio/P.O. Dirigente assegnatario 
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti del 
rischio 
corruttivo (1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazi
one eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

 

- Mancata 

trasparenza 

delle 

procedure per 

assegnare 

immobili; 

- Utilizzo di 

dichiarazioni 

false e non 

veritiere; 

- Bando ad 

personam; 

- Conflitto di 

interessi tra 

personale 

assegnato per 

la 

concessione e 

beneficiari; 

- sottostima del 
canone di 
locazione 

 

mancanza di 
trasparenza; 

 
•
 scar
sa 
responsabilizza
zione interna; 
•
 inad
eguatezza o 
assenza di 
competenze del 
personale 
addetto ai 
processi; 
•
 inad
eguata 
diffusione della 
cultura della 
legalità; 

medio bassa bassa bassa media media  bassa L’analisi storica non ha 
rilevato anomalie nelle 
procedure 

Sottostima delle spese 
da rimborsare all’ente, 
favorendo alcuni 
soggetti rispetto ad altri 
 

mancanza di 
trasparenza; 

•

 sca

rsa 

responsabi

medio bassa bassa bassa media media  bassa Utilizzo di elementi 
oggettivi per la verifica di 
congruità 
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lizzazione 

interna; 

•

 ina

deguatezz

a o 

assenza di 

competenz

e del 

personale 

addetto ai 

processi; 

•

 ina

deguata 

diffusione 

della 

cultura 

della 

legalità; 
 

3. Durata abnorme della 
concessione 
 

mancanza di 
trasparenza; 

•

 sca

rsa 

responsabi

lizzazione 

interna; 

•

 ina

deguatezz

a o 

assenza di 

competenz

e del 

medio bassa bassa bassa media media  bassa Durata massima prevista 
dalle normative di 
riferimento  
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personale 

addetto ai 

processi; 

•

 ina

deguata 

diffusione 

della 

cultura 

della 

legalità; 
 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile del contratto di 
comodato/locazione 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

- verifica adeguatezza regolamento interno; 
- verifica veridicità e correttezza dichiarazioni.  
- Obbligo di attivazione di procedure pubbliche nel caso di 

locazioni di immobili comunali, con criteri oggettivi.  
- verifica congruenza canone locazione rispetto ai prezzi di 

mercato;  
- controllo interno successivo sul 5% dei provvedimenti 

annuali. 
- Dichiarazione assenza conflitti di interesse da inviare al 

rcpt 
 

Titolare eq  Entro giugno  
 
Annuale  
le misure vanno adottate almeno 45 giorni 
prima della scadenza delle locazioni in 
essere. 
Attuazione dei controlli con le modalità di 
cui al Regolamento comunale 
 
 
Tempestivo  
 

Aggiornamento regolamento 
 
Controllo 10% dichiarazioni, a campione. 
 
Controllo interno successivo sul 5% dei 
provvedimenti annuali da parte del rpct.  
 
 
 
Invio dichiarazioni al rpct.  

Rischio 2: verifica rpct Titolare eq  tempestivo Verifica rcpt 

Rischio 3: verifica del rpct Titolare eq  tempestivo Controllo interno successivo sul 5% dei 
provvedimenti annuali 
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(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
 

Area di rischio Servizio di raccolta e  gestione rifiuti  

Area di competenza nell’Ente Area Tecnica 

 

 

Processo  

Denominazione Servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani – verifica della qualità del servizio all’utenza 

 

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): non è prevista una scadenza prestabilita 

 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
Carte del servizio di raccolta dei rifiuti 
 
 

 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

• Avviso alla cittadinanza sulle modalità di raccolta dei rifiuti 
solidi urbani. 

Gestore del servizio di raccolta Dirigente area tecnica 

• Raccolta delle diverse frazioni di rifiuto solido urbano nelle 
giornate preindicate nel calendario annuale.  

Gestore del servizio di raccolta Dirigente area tecnica 

• Raccolta del rifiuto a seguito di sollecito da parte 
dell’utente/addetto comunale 

Gestore del servizio di raccolta Dirigente area tecnica 

• Controllo effettivo sul servizio di raccolta dei rifiuti Istruttore servizio ecologia Dirigente area tecnica 
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 

 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestaz
ione eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 1:  

• rischio 1 
mancato ritiro dei 
rifiuti nei giorni e 
negli orari preindicati 

• rischio 2 raccolta in 
maniera errata dei 
rifiuti 

inadeguatez
za o 
assenza di 
competenze 
del 
personale 
addetto ai 
processi; 

 

basso basso basso alto alto alto  basso Eventuali inadempienze 
nell’esercizio del servizio 
non sono riconducibili a 
comportamenti dolosi   

Fase 2:  
rischio 1 
reiterato mancato ritiro a 
seguito di segnalazione 
del cittadini/addetto 
comunale. 
Mancato controllo 
esecuzione del contratto 
di appalto rifiuti.  

inadeguatez
za o 
assenza di 
competenze 
del 
personale 
addetto ai 
processi; 

basso basso basso alto alto alto  basso Eventuali inadempienze 
nell’esercizio del servizio 
non sono riconducibili a 
comportamenti dolosi   
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Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 

Descrizione misura Responsabile della misura 
Ufficio responsabile della misura 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Rischio 1: fase 1 e 2 
intervento tempestivo dell’operatore su istanza del comune, a 
seguito di segnalazione pervenuta 
 
 
verifica esecuzione del contratto da parte del dec 

Titolare eq  
 
 
 
 
DEC 

 
entro 3 giorni 
 
 
 
semestrale  

Tempo totale di evasione delle 
segnalazioni/numero segnalazioni <= 3 
giorni 
 
 
 
Relazione al rpct da parte del dec 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

 

 
Area di rischio procedimenti relativi alla gestione dei servizi pubblici locali 
Area di competenza nell’Ente:  ogni settore  
 

Processo  

Denominazione gestione dei servizi pubblici locali 

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): entro i termini di scadenza affidamento.  
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
D. Lgs. 201/2022.  
 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Programmazione affidamento dei servizi pubblici locali  Addetti settore  Dirigente area  

2. Predisposizione relazione ex art. 14 del d.lgs. n. 201/2022- 
parere del revisore  

Addetti settore   

3. Predisposizione atti per affidamento  Addetti settore   

4. Affidamento- stipula del contratto  Addetti settore  Dirigente area  

5. Verifica e controllo esecuzione contratto- controllo qualità-  Addetti settore  Dirigente area  
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti del 
rischio 
corruttivo (1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
interesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazi
one eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 1: 
affidamento di servizi 
senza un minimo di 
confronto 
concorrenziale- 
mancanza di relazione e 
di programmazione  
 

mancanza di 
trasparenza- •
 scar
sa 
responsabilizz
azione interna; 
•
 inad
eguatezza o 
assenza di 
competenze 
del personale 
addetto ai 
processi; 
•
 inad
eguata 
diffusione della 
cultura della 
legalità; 
 

medio medio basso basso medio medio  medio La pubblicazione della 
delibera con indicazione 
del soggetto affidatario 
consente il contenimento 
del rischio 
 
 

Fase 2: 
eccessiva 
discrezionalità 
nell'individuazione 
dell’affidatario- 
mancanza di criteri 
oggettivi di valutazione-  
 

esercizio 
prolungato ed 
esclusivo della 
responsabilità 
di un processo 
da parte di 
pochi o di un 
unico soggetto 

medio medio basso basso medio medio  medio Il livello di competenza e 
la rotazione del personale 
istruttore preposto 
assicurano il 
contenimento del rischio 
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Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio cultura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Fase 1: predisposizione relazione, previo parere del revisore.  
Pubblicazione bando con criteri oggettivi.  
Dichiarazione di inconferibilità  e incompatibilità ex articolo 6, 
comma 6, del d.lgs n. 201/2022 da parte di chi gestisce il 
servizio.  
Dichiarazione di inconferibilità ed incompatibilità in capo ai 
commissari ex articolo 6 comma 7 del d.lgs. n. 201/2022.  
Dichiarazione assenza di conflitto di interessi del  titolare eq, 
del rup e del dec.  
 

Titolare eq  annuale Presenza del bando nell’A.T. 
 
 

Fase 2: verifica requisiti in capo all’affidatario- verifica 
esecuzione regolare affidamento e qualità del servizio.  

 

Titolare eq.  tempestivo Verifica delle proposte da parte di almeno 2 
addetti qualificati  
 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
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(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 

  
 

Area di rischio: Procedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 
Area di competenza nell’Ente: Area tecnica 
 

 

Processo  

Denominazione: Autorizzazione per medie strutture di vendita 

Descrizione: Istanza per apertura attività produttive dai 250m ai 2500m  

 

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 180 giorni 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
D.Lgs .114/1998, L.R. 6/2010,  Regolamento per il rilascio medie strutture di vendita, 
 
 

 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria:  Responsabile decisione finale :  

1. istanza collaboratore  

2. istruttoria ed eventuale richiesta integrazione  collaboratore  

3. eventuale richiesta di pareri collaboratore  

4. adozione provvedimento finale  Dirigente/ responsabile procedimento 
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestaz
ione eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fasi 1-2-3 : 
 
- disomogeneità delle 
valutazioni . 
- rilascio della licenza in 
ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o in assenza 
dei requisiti previsti.  

- esercizio 
prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di 
pochi o di un 
unico 
soggetto; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della 
legalità; 

 

alto medio basso medio alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne ed a 
un medio grado di 
discrezionalità dei 
decisori, che, per la 
puntuale applicazione 
delle norme e delle misure 
di contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 

Fasi 2-5 Non rispetto 
cronologia istanze e 
scadenze temporali  

- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della 
legalità; 

 

alto medio basso medio alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne ed a 
un medio grado di 
discrezionalità dei 
decisori, che, per la 
puntuale applicazione 
delle norme e delle misure 
di contrasto, non si sono 
verificate ad ora nell'ente 
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Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 

Descrizione misura Responsabile della misura 
Ufficio responsabile della misura 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge  
 
Monitoraggio tempi procedimentali.  

Titolare eq  tempestivo 1% controlli su licenze emesse  

 

Monitoraggio tempi : si/no. 
Protocollo informatico di tutti i documenti presentati  Titolare eq  tempestivo Numero documenti presentati/numero 

documenti protocollati digitalmente = 1 
 

 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 

Area di rischio: Procedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 
Area di competenza nell’Ente: Area Polizia Locale 
 

 

Processo  

Denominazione: accertamento di violazioni al Codice della Strada o a leggi e regolamenti  

Descrizione: accertamenti di comportamenti vietati in base alle normative vigenti sia rispetto al Codice della Strada sia alle Leggi, Regolamenti ed ordinanze il cui 

controllo compete alla Polizia Locale. 

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 30 giorni 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
Codice della strada, leggi e regolamenti in materia di controlli da parte della polizia locale, regolamento per l’ordinamento dei servizi e degli uffici 
 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria:  Responsabile decisione finale:  

1) Accertamento della violazione Ufficiali e Agenti PL Ufficiali e Agenti di PL 

2) Registrazione della violazione Collaboratore amministrativo/Agente PL Responsabile P.O. 

3) Notifica atti  Collaboratore amministrativo/Agente PL Responsabile P.O. 

4) Gestione ricorso Ufficiale/Agente PL Prefetto / Giudice di Pace 

5) verifica pagamento Collaboratore Amministrativo/Agente PL Responsabile P.O. 

6) Emissione del ruolo coattivo Collaboratore Amministrativo/Agente PL Responsabile P.O. 
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalit
à del 
decisore 
(*) 

Manifestazio
ne eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 1: 
• omesso 

accertamento, 
omessa riscossone 

• disomogeneità delle 
valutazioni 

• errato conteggio 

Esercizio 
prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di 
pochi o di un 
unico 
soggetto 

Medio Basso Basso Basso Medio Medio - Basso  Non si rilevano 
segnalazioni di ritardi o 
anomalie nella gestione 
delle procedure da parte 
dell’ufficio 

Fasi 2-3-4: 
• omissione o ritardo 

nell'iter di 
registrazione -
notificazione 

• mancata 
trasmissione ricorso 

Esercizio 
prolungato 

ed esclusivo 
della 

responsabilit
à di un 

processo da 
parte di 

pochi o di un 
unico 

soggetto 

Medio Basso Basso Basso Medio Medio - Basso Non si rilevano 
segnalazioni di ritardi o 
anomalie nella gestione 
delle procedure da parte 
dell’ufficio 

Fase 5: omissione 
registrazione o 
registrazione fittizia 

Esercizio 
prolungato 

ed esclusivo 
della 

responsabilit
à di un 

processo da 
parte di 

pochi o di un 
unico 

soggetto 

Medio Basso Basso Basso Medio Medio - Basso Non si rilevano 
segnalazioni di ritardi o 
anomalie nella gestione 
delle procedure da parte 
dell’ufficio 

Fase 6: ritardo nella 
formazione del ruolo o 
omissione inserimento 
verbali 

Esercizio 
prolungato 

ed esclusivo 
della 

responsabilit
à di un 

processo da 
parte di 

pochi o di un 
unico 

soggetto 

Medio Basso Basso Basso Medio Medio - Basso Non si rilevano 
segnalazioni di ritardi o 
anomalie nella gestione 
delle procedure da parte 
dell’ufficio “ 
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Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile della misura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Istruttoria dei ricorsi presentati avverso le diverse sanzioni EQ. tempestivo Numero istruttorie ricorsi/numero ricorsi 
presentati=1 

Relazione al RPCT sulle sanzioni irrogate, sulle somme 
riscosse, quelle oggetto di ricorso o di riscossione coattiva. 

EQ.  annuale Report annuale al PRPCT> = 1 

Verifica pratica da più soggetti durante tutte le fasi 
procedimentali 

EQ.  tempestivo Istruttori per ogni partica >= 2 

Controlli a Campione e comunicazione al RPC delle anomalie EQ.  annuale Numero controlli a campione/Numero totale 
delle sanzioni >= 15% 

 
 

 
 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamentevincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
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• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la nera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 

Area di rischio GESTIONE DEI PROCEDIMENTI INERENTI IMPOSTE E TRIBUTI 
Area di competenza nell’Ente AREA FINANZIARIA E RISORSE 
 

Processo 

Denominazione Gestione dei procedimenti inerenti imposte e tributi   

Descrizione Gestione dei procedimenti di accertamento evasione / elusione di imposte e tributi 

 

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): termini di prescrizione quinquennale da normativa 

 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: disposizioni legislative che disciplinano i singoli tributi locali e regolamenti comunali 
 
 

Fasi 

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Estrazione campione da controllare 
2. Controllo posizioni contribuenti morosi 
3. Emissione avviso di accertamento 

P.O./Responsabile tributo 
Dipendenti ufficio / Responsabile tributo 
Dipendenti ufficio / Responsabile tributo 

P.O./Responsabile tributo 
P.O./Responsabile tributo 
P.O./Responsabile tributo 

 

 
 
 
Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione  
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno” 
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazio
ne eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

1.  fase 1 Scelta 
discrezionale del 
campione da controllare 
 

 

Mancanza 
trasparenza 
•
 e
sercizio 
prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit

medio bassa medio basso basso alto  basso Estrazione tramite 
applicativo informatico 
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à di un 
processo da 
parte di 
pochi o di un 
unico 
soggetto; 
•
 sc
arsa 
responsabili
zzazione 
interna; 
•
 in
adeguatezz
a o assenza 
di 
competenze 
del 
personale 
addetto ai 
processi; 

2. fase 2 Errato controllo 
della posizione 
tributaria 

- Eccessiva 
regolamenta
zione  
- Esercizio 
prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo - 

medio medio medio medio medio medio  medio Controllo attività con 
report trimestrali 

3. fase 3 Mancata 
emissione di atti 
sanzionatori 

- Mancanza 
trasparenza 
- Esercizio 
prolungato 
ed esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo  
  

medio medio medio basso medio medio  medio Verifica quali-quantitativo 
dell’attività svolta 
 
Rispondenza attività con 
le previsioni di entrate di 
bilancio 
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Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 

Descrizione misura Responsabile della misura 
Ufficio tributi 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Rischio 1. Garantire l'estrazione integrale delle posizioni 
debitorie mediante l'applicativo informatico 

Responsabile tributo tempestivo L’estrazione tramite applicativo informatico 
garantisce l’universalità dell’estrazione delle 
posizioni 
 

Rischio 2. corretto calcolo della somma dovuta e controllo 
della posizione debitoria da parte di due diversi istruttori- 
controlli a campione da parte del rpct.  

Dipendenti ufficio / Responsabile tributo tempestivo L’alternanza degli operatori nell’attività di 
inserimento e di successivo controllo 
assicura la corretta individuazione delle 
posizioni debitorie; 
1% controlli a campione del rpct.  
 

Rischio 3. Controllo a campione sull'emissione 
dell'accertamento e nel rispetto dei termini di prescrizione- 
report semestrali  
 

Titolare eq  Semestrale  I report trimestrali assicurano il controllo, nel 
corso dell’anno, sull’attività svolta 

 

 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
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(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
 

Area di rischio GESTIONE DEI PROCEDIMENTI INERENTI IMPOSTE E TRIBUTI   
Area di competenza nell’Ente AREA FINANZIARIA E RISORSE 
 

 

Processo  

Denominazione Gestione dei procedimenti inerenti imposte e tributi   

Descrizione Gestione dei procedimenti di discarico, sgravio e rimborso di imposte e tributi  

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 30 giorni 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
Legge n. 241/90 e s.m.i. (D.L. 76/20 convertito, con modificazioni, dalla L. 120/20) - Disposizioni regolamentari 
 

 

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Verifica della domanda presentata dal contribuente per 
discarico, sgravio o rimborso di imposte/tributi versati e/o non 
dovuti 

Collaboratore ufficio/P.O. P.O./Responsabile tributo 

2. Emissione atto di discarico, sgravio o rimborso Collaboratore ufficio/P.O. P.O./Responsabile tributo  
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazio
ne eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

1. Verifica degli elementi 
comprovanti il diritto al 
discarico/sgravio/rimborso  

Eccessiva 
complessità 
normativa di 
riferimento 

alto basso medio basso medio medio  medio Erogazione fondi dell’ente 
a cittadini ed imprese 

2. Rispetto della 
cronologia di ricezione 
della domanda 

Mancanza 
trasparenza 

medio basso basso basso basso medio  basso Garantire la trasparenza 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile della misura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Rischio 1.  
• Obbligo di motivazione nel provvedimento di concessione 

del discarico/sgravio/rimborso 
• Controllo a campione da parte del segretario generale del 

5% dei provvedimenti adottati 

 
Responsabile tributo 
 
Segretario generale 

 
annuale 

 
Le misure di verifica degli atti, adottate negli 
ultimi anni, garantiscono il controllo 
dell’attività ed il conseguente contenimento 
dei fattori di rischio 

Rischio 2. Garantire il rispetto dei termini di conclusione del 
procedimento nel rispetto dell’ordine cronologico di 
presentazione delle domande al protocollo dell’ente 

Responsabile tributo tempestivo I report di monitoraggio trimestrale verificano il 

rispetto della tempistica e della risposta 
cronologica 

 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
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(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

Area di rischio Acquisizione e progressione del personale 
Area di competenza nell’Ente personale 
 

 

Processo 

Denominazione Mobilità dei dipendenti- assunzioni ex articolo 90 e articolo 110 tuel  

Descrizione  Procedure di reclutamento di personale mediante mobilità interna od esterna ovvero tempo determinato.  

 

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 90 giorni 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
D.Lgs 165/2001 e Regolamento comunale per l’ordinamento degli uffici e dei servizi 
 

 

 Fasi 

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Programmazione fabbisogni  
2. Compilazione e pubblicazione bando  

ufficio personale dirigente area  

3. Costituzione della commissione di selezione ufficio personale dirigente area  

4. Ricezione delle istanze dei candidati e verifica requisiti ufficio personale dirigente area  

5. Selezione dei candidati Segretario Commissione di valutazione Commissione di valutazione 

6. Verifica procedibilità con amministrazione di provenienza 
(nullaosta) e assunzione 

 

ufficio personale dirigente area  
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno” 
(*) 

Grado di 
discrezionalit
à del 
decisore 
(*) 

Manifestazio
ne eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 1: 
Previsione di requisiti di 
accesso personalizzati ed 
insufficienza di 
meccanismi, oggettivi e 
trasparenti, idonei a 
verificare il possesso di 
requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in 
relazione alla posizione 
da ricoprire, allo scopo di 
reclutare candidati 
particolari. 

- mancanza 
di 
trasparenza 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto medio basso medio alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne o a 
scelte arbitrarie. 

Fase 2: 
Irregolare formazione 
della commissione di 
selezione finalizzata al 
reclutamento di candidati 
particolari. 

- mancanza 
di 
trasparenza 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto medio basso medio alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne o a 
scelte arbitrarie. 

Fase 4: 
Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia 
della trasparenza e della 
imparzialità 

- mancanza 
di 
trasparenza 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto medio basso medio alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne o a 
scelte arbitrarie. 

 
 

 
 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 

Descrizione misura Responsabile della misura 
Ufficio responsabile della misura 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Fase 1: 

• Predisposizione chiara nel bando di mobilità dei requisiti 
richiesti e delle modalità di verifica. 

• Verifica preventiva del bando da parte del rpct.  

• Trasparenza: adeguata pubblicità dei bandi 

Titolare eq  tempestivo  
Numero verifiche preventive requisiti = 
numero di bandi: 100% 
 
 
Pubblicazione bandi tempestiva.  

Fase 2: Titolare eq  tempestivo Verifica condizioni di incompatibilità = 
numero di procedure di selezione 
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• Verifica assenza di incompatibilità dei componenti delle 
commissioni 

• Rotazione di commissari 

 
 
Rotazione commissari  

Fase 4: 

• Imparzialità 

• Tracciabilità dello svolgimento e dell'esito delle operazioni 
di selezione 

Titolare eq  tempestivo Presenza di tutti gli atti della selezione la cui 
pubblicazione è dovuta in Amministrazione 
trasparente 

 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
e valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

Area di rischio Incarichi e nomine 
Area di competenza nell’Ente personale  
 

 

Processo 

Denominazione Incarichi ai dipendenti dell’ente 

Descrizione  conferimento ai dipendenti di incarichi extra istituzionali 

 

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 30 giorni 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
D.Lgs 165/2001, Regolamento comunale per l’ordinamento degli uffici e dei servizi 
 

 

 Fasi 

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Ricezione istanza del dipendente ufficio personale dirigente area 

2. Verifica sussistenza dei presupposti ai sensi del regolamento 
interno e della legge vigente 

ufficio personale dirigente competente 

3. Verifica del potenziale conflitto di interesse ufficio personale dirigente area  

4. Verifica preventiva del RPCT ufficio personale RPCT 

5. Rilascio autorizzazione ufficio competente dirigente competente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Identificazione e valutazione del rischio   
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Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno” 
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestaz
ione eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 1-2: omesse 
verifiche su incompatibilità 
per agevolare il 
richiedente; 
assenza di 
regolamentazione interna.  

- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 
- esercizio 
prolungato ed 
esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 

alto medio basso medio alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne o a 
scelte arbitrarie. 

Fase 5: conferimento o 
autorizzazione di incarichi 
illegittimi 

- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 
- esercizio 
prolungato ed 
esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 

alto medio basso medio alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne o a 
scelte arbitrarie. 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 

Descrizione misura Responsabile della misura 
Ufficio responsabile della misura 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Controlli su attività da espletare; dirigente competente tempestivo Controlli effettuati >= 25 % contratti richiesti 

Ricognizione dei contratti autorizzati; RPCT tempestivo Contratti verificati >= 25% contratti 
autorizzati 

Verifica preventiva del RPCT; RPCT tempestivo Numero verifiche/numero contratti 
richiesti >= 25% 

Pubblicazione tempestiva sul sito dirigente competente tempestivo Presenza di tutti gli incarichi autorizzati  in 
Amministrazione trasparente 
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(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

Area di rischio Acquisizione e progressione del personale                                     
Area di competenza nell’Ente personale  
 

 

Processo 

Denominazione  acquisizione del personale 

Descrizione  concorsi e prove selettive che riguardano il reclutamento di personale 

 

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): 170 giorni 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
 
D.P.R.2023, D.Lgs 165/2001, D.Lgs. 267/2000 e Regolamento comunale per lo svolgimento dei concorsi.  
 

 

Fasi 

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Programmazione dei fabbisogni di personale  
2. Predisposizione bando di concorso e determinazione indizione 

del concorso 

ufficio personale dirigente area  

3. Pubblicazione e pubblicità bando/scorrimento graduatorie  ufficio personale dirigente area 

4. Raccolta ed esame delle domande ufficio personale dirigente area  

5. Nomina commissione esaminatrice ufficio personale dirigente area  

6. Atti preparatori per commissione ufficio personale dirigente area  

7. Determinazione ammissione od esclusione candidati ufficio personale dirigente area  

8. Elaborazione prove, valutazione prove e redazione dei relativi 
verbali 

segretario commissione di concorso commissione di concorso 

9. Determinazione per approvazione verbali e graduatoria di 
merito 

ufficio personale dirigente area  

10. Pubblicazione graduatoria di merito ufficio personale dirigente area  
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno” 
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestaz
ione eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 1-2-3: 
- Omessa o 

scorretta 
ricognizione 
delle eccedenze 
di personale con 
errato calcolo 
dei fabbisogni 
per assumere 
personale; 

- Previsione di 
requisiti di 
accesso 
“personalizzati” 
ed insufficienza 
di meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti 
idonei a 
verificare il 
possesso dei 
requisiti 
attitudinali e 
professionali 
richiesti in 
relazione alla 
posizione da 
ricoprire.  

- In caso di 
scorrimento 
gradautorie: 
Individuazione 
pilotata 
gradautoria per 
condizionare la 
scelta dei 
candidati da 
assumere. 

 

- mancanza 
di 
trasparenza 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto medio basso medio alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne o a 
scelte arbitrarie. 

Fase 4: Irregolari 
composizioni delle 
commissioni di concorso 
finalizzate al reclutamento 
di candidati particolari.- 

- mancanza 
di 
trasparenza 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 

alto medio basso medio alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne o a 
scelte arbitrarie. 
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omessa pubblicazione di 
avviso per selezionare 
commissari previa 
determinazione criteri.  

della legalità; 

Fase 6 e 7: 

-  inosservanza 
delle regole 
procedimentali 
a garanzia della 
trasparenza e 
dell’imparzialità. 

- Mancata 
valutazione titoli 
prima dello 
svolgimento 
della prova 
orale; 

- Mancata 
definizione 
preventiva 
criteri 
valutazione 
prova scritta ed 
orale.  

 

- mancanza 
di 
trasparenza 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto medio basso medio alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne o a 
scelte arbitrarie. 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 

Descrizione misura Responsabile della misura 
Ufficio responsabile della misura 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Fase 1-2-3: 
• Adozione annuale delibera di giunta eccedenze di 

personale con piao; 

• Adeguate pubblicità dei bandi. 

• Aggiornamento regolamento concorsi  

• Controllo preventivo rpct.  

• Previsione di una disposizione interna con criteri per la 
scelta della graduatoria da scorrere, secondo un ordine di 
priorità oggettivo e predeterminato (es. comuni della 
provincia e, in subordine, della regione di riferimento, 
distanza km dal comune, definizione di colloquio da parte 
di commissione interna).  

Titolare eq  Tempestivo 
 
 
 
 
 
 
 
Previsione criteri entro maggio  

Ricognizione eccedenze nel piao; 
 
Presenza di tutti gli atti di concorso la cui 
pubblicazione è dovuta in Amministrazione 
trasparente 
Entro giugno.  
Controllo preventivo da parte del rpct di tutti 
i bandi . 
Previsione dei criteri, con parere del rpct.  

Fase 4: 
• Prevedere commissioni di concorso con rotazione dei 

membri esperti e dei dipendenti con funzioni di 
segretario. 

• Pubblicazione avviso per scelta dei commissari; 
• Definizione criteri oggetti, previo parere del rpct.  

Titolare eq  tempestivo  
Avviso per la scelta dei commissari: si/no 
Controllo rpct dell’avviso per scelta 
commissari: 100% 
Verifica condizioni di incompatibilità = 
numero di procedure di selezione, da parte 
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• Verifica assenza di incompatibilità dei componenti delle 
commissioni. 

 

rpct.  

Fasi 6 e 7: 

• Rispetto dell’anonimato degli elaborati dei candidati. 

• Verifica circa tempistica esito valutazione titoli, da parte 
dell’ufficio personale. 

• Controllo a campione da parte del rpct dei criteri 
valutazione delle prove scritte ed orali  

Titolare eq tempestivo Attestazione dei commissari nel verbale di 
concorso dell’esito della verifica 
dell’anonimato 
Verifica ufficio personale: 100% 
Controlli a campione : 100% 

 

 
 

 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
e valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

Area di rischio Incarichi e nomina 

Area di competenza nell’Ente Tutte 

 

 

Processo (art. 24 PTPC)  

Denominazione Affidamento incarichi di consulenza e collaborazione 

 

Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare):  
tempistica specifica della procedura di gara -  60 giorni per la stipula del contratto  
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
D.Lgs. 165/2001, D.Lgs. 267/2000 e Regolamento comunale per l’ordinamento degli uffici e dei servizi  
 
Risorse per il corretto espletamento del processo: n. 5 unità di personale (per area di afferenza) 
 

  

Fasi  

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1.  definizione dell’oggetto dell’incarico e dei requisiti 

prestazionali previa relazione del responsabile  

RUP RUP 

2. Redazione programma degli incarichi e approvazione da 

parte del C.C. 

RUP/collaboratore RUP 

 RUP dirigente 

3. individuazione del contraente previo avviso pubblico RUP/collaboratore RUP 

4. affidamento dell’incarico e impegno di spesa RUP dirigente 

5. stipula contratto  istruttore ufficio contratti Segretario comunale 

6. verifica corretta esecuzione RUP/collaboratore RUP/ titolare posizione organizzativa 

7. liquidazione RUP/collaboratore Dirigente/ titolare posizione organizzativa 

 

 
 
Identificazione e valutazione del rischio   
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Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno”  
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestazi
one eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

fase 2: rischio 1 
• motivazione generica 

o assente circa la 
sussistenza dei 
presupposti di legge 
per il conferimento 
dell’incarico 

• definizione dei 
requisiti di accesso 
alla procedura e, in 
particolare, dei 
requisiti tecnico - 
economici dei 
concorrenti al fine di 
favorire un affidatario  

• restrizione del 
mercato, attraverso 
l’indicazione nel 
disciplinare di 
elementi che 
favoriscono 
determinati soggetti 

- mancanza 
di 
trasparenza; 
- esercizio 
prolungato ed 
esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 
 

alto alto basso basso alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne e 
implica un alto grado di 
discrezionalità delle parti 

fase 3 e 4: rischio 2 
• mancata 

predisposizione del 
programma degli 
incarichi  

• mancata procedura 
comparativa 

• mancata astensione 
in caso di conflitti di 
interessi  

- mancanza 
di 
trasparenza; 
- esercizio 
prolungato ed 
esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 
parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 

alto alto basso basso alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne e 
implica un alto grado di 
discrezionalità delle parti 

fase 4: rischio 3 
mancato rispetto degli 
obblighi di trasparenza ex 
D. Lgs 33/2013 

-mancanza di 
trasparenza; 

 

alto alto basso basso alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne e 
implica un alto grado di 
discrezionalità delle parti 

fase 5: rischio 4 
• assenza parere del 

Collegio dei revisori 
• mancata procedura 

comparativa 

- esercizio 
prolungato ed 
esclusivo 
della 
responsabilit
à di un 
processo da 

alto alto basso basso alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne e 
implica un alto grado di 
discrezionalità delle parti 
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parte di pochi 
o di un unico 
soggetto; 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

 

Fase 7: rischio 5 
mancato ed inefficace 
controllo sull’esecuzione 
dell’incarico 

scarsa 
responsabiliz
zazione 
interna; 

 

alto alto basso basso alto alto  alto Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile ad 
interferenze esterne e 
implica un alto grado di 
discrezionalità delle parti 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 
Descrizione misura Responsabile della misura 

Ufficio responsabile della misura 
Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Rischio 1:  
• prevedere nel bando requisiti di accesso oggettivi e 

appositi patti di integrità da far sottoscrivere ai 
partecipanti. 

• Controlli a campione del RPCT  
• Verificare l’assenza di professionalità interne all’ente, da 

inserire nella motivazione 
• ATTESTAZIONE NELLA DETERMINAZIONE DELLA 

ASSENZA DI CONFLITTI DI INTERESSE, PREVIA 
DICHIARAZIONE DA PARTE DELL’INCARICATO  

Titolare eq  Tempestivo  

Adeguata motivazione : 100% 

Requisiti oggettivi: controlli a 

campione del rpct: 10% 

Acquisizione dichiaraizioni: 

100% 

Attestazioni assenza conflitti 

interesse e pubblicazione: 100% 
Rischio 2: predisporre avviso pubblico con criteri oggettivi tesi 
a non favorire determinati soggetti. 

Titolare eq Tempestivo  PREDISPOSIZONE AVVISO : 100% 

Rischio 3: corrette pubblicazione dei provvedimenti e dei 
documenti ex D.Lgs. 33/2013 

Titolare eq Tempestivo Verifica presenza in Amministrazione  
trasparente dell’incarico conferito 

Rischio 4: acquisire parere revisore dei conti. Titolare eq Tempestivo Verifica presenza parere nel fascicolo 

Rischio 5: controllo sull’esecuzione dell’incarico Titolare eq Tempestivo Numero di controlli regolarità effettuati/ 
totale incarichi conferito >= 100%- 
CONTROLLI A CAMPIONE DEL RPCT: 
10% 

 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 
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• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 

Area di rischio Acquisizione e progressione del personale 
Area di competenza nell’Ente personale 
 

 

Processo 

Denominazione Progressioni di carriera dei dipendenti e progressioni economiche  

Descrizione  Procedure per le progressioni tra livelli economici e giuridici 

 
Tempi di svolgimento del processo (desunti dalla normativa o da specifica indicazione regolamentare): il procedimento deve avere corso durante l’anno di 
valutazione 
 
 
Riferimento normativo o regolamentare alla base del processo: 
Contratto collettivo nazionale di lavoro 
 

 

 Fasi 

Descrizione Responsabile istruttoria Responsabile decisione finale 

1. Previsione progressione verticale nel piano fabbisogni.  
2. Individuazione dei criteri per il riconoscimento della 

progressione 

ufficio personale Delegazione trattante 

3. Costituzione della commissione per la valutazione (solo 
per progressioni verticali) 

ufficio personale Dirigente area 

4. Analisi dei fascicoli dei dipendenti e redazione graduatoria 
degli aventi titolo (per progressione orizzontale) e 
selezione (per progressione verticale) 

ufficio personale Commissione di valutazione (per progressione 
verticale) 
Dirigente area (per progressione orizzontale) 

5. Attribuzione progressione ufficio personale dirigente area  
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Identificazione e valutazione del rischio   
 

Identificazione 
rischio 
 

Valutazione rischio 
Fattori 
abilitanti 
del rischio 
corruttivo 
(1) 

Indicatori di stima livello di rischio (2) Giudizio 
sintetico (3) 

Dati, evidenze e 
motivazione 
misurazione applicata 

Livello di 
intesse 
“esterno” 
(*) 

Grado di 
discrezionalità 
del decisore 
(*) 

Manifestaz
ione eventi 
corruttivi in 
passato 
(*) 

Opacità del 
processo 
decisionale 
(*) 

Livello 
collaborazione 
responsabile 
nel PTPCT 
(*) 

Grado di 
attuazione 
delle misure 
trattamento 
(*) 

Altro 
(specificare) 
(*) 

Fase 1-2-3:: 
Individuazione di requisiti 
personalizzati e poco 
trasparenti, allo scopo di 
agevolare dipendenti o 
candidati particolari; 
omessa o scarsa 
predeterminazione di 
criteri; 

 

- mancanza 
di 
trasparenza 
- inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della legalità; 

alto medio basso basso alto alto  medio Il procedimento è 
potenzialmente 
suscettibile a scelte 
arbitrarie 

 
 

 
Controllo misure di prevenzione da mettere in atto (Trattamento del rischio – programmazione delle misure) 
 

Descrizione misura Responsabile della misura 
Ufficio responsabile della misura 

Termine per l’attuazione della 
misura 

Indicatori di monitoraggio 
attuazione della misura 

Fase 1-2-3: 
-Corretta applicazione del sistema di valutazione; 
- predisposizione  piano dei fabbisogni con inserimento 
progressioni verticali; 
- predisposizione bandi con criteri oggettivi, previo parere del 
rpct; 
 
 

commissione di valutazione e dirigente area tempestivo Piano fabbisogni; 
 
esame preventivo del rpct: 100%.  
 

 

 
 

 
 
(1) Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo (ex all. 1 PNA 2019): 

• mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
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• scarsa responsabilizzazione interna; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
(2) Indicatori di stima del livello di rischio desunti dall’all. 1 PNA 2019 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 
processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

• opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
 
(*) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso 
 
(3) Attribuire un valore da scegliere tra: alto, medio, basso. É opportuno far ricorso ad un giudizio qualitativo, evitando che la valutazione complessiva del livello di rischio sia la mera 
media delle valutazioni dei singoli indicatori. 
e valutazioni dei singoli indicatori. 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione 
rischi corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la sezione rischi 
corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza con rischi e 
miusre di prevenzione della corruzione individuate ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  
(link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione ) 

Annuale
Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza  entro 30 giorni dall'approvazione

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile settore Amministrativo
entro  5 giorni dall'aggiornamento 

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile settore Amministrativo
entro  5  giorni dall'adozione

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza entro  5 giorni dall'adozione

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo entro  5 giorni dall'adozione

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo entro  5 giorni dall'adozione

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Disposizioni generali

Atti generali

Oneri informativi per cittadini e imprese
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tutti i Responsabili di Settore

 ogni anno

entro _____ giorni dall'adozione

semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

1

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 03/04/2025 da Scanziani Federico.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Finanziario

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Finanziario

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Cessati dall'incarico   (documentazione 
da pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno
Responsabile Settore 

Amministrativo
per i tre anni successivi alla cessazione 

Curriculum vitae Nessuno
Responsabile Settore 

Amministrativo
per i tre anni successivi alla cessazione 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Responsabile Settore Finanziario per i tre anni successivi alla cessazione 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile Settore Finanziario per i tre anni successivi alla cessazione 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Nessuno
Responsabile Settore 

Amministrativo
per i tre anni successivi alla cessazione 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno
Responsabile Settore 

Amministrativo
per i tre anni successivi alla cessazione 

Articolazione degli uffici

Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV, paragrafo 4 
Semplificazioni di specifici obblighi del 
d.lgs. 33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione; possono ritenersi elementi minimi
dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, l’indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli interessati possano rivolgersi. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore   
amministrativo 

entro  5 giorni dall'approvazione delle modifiche 
organizzative

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell'incarico

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 
successivi alla cessazione dell'incarico

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell'incaricoConsulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 
governo

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o mediante link 

ogni anno semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

ogni anno semestrale
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell'incarico

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell'incarico

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell'incarico

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  3 mesi dalla nomina 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  3 mesi dalla nomina 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario entro  3 mesi dalla nomina 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Finanziario entro  3 mesi dalla nomina 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  3 mesi dalla nomina 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  ____ giorni dal termine della precedente annualità  

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  ____ giorni dal termine della precedente annualità  

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno
Responsabile Settore 

Amministrativo
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 

dell'incarico 

Curriculum vitae Nessuno
Responsabile Settore 

Amministrativo
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 

dell'incarico 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Nessuno Responsabile Settore Finanziario
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 

dell'incarico 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile Settore Finanziario
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 

dell'incarico 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Nessuno
Responsabile Settore 

Amministrativo
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 

dell'incarico 

Dirigenti

Dirigenti cessati

Segretari comunali cessati
 

Tiitolari di incarichi  di elevata 
qualificazione/Posizioni organizzative 
cui sono affidate funzioni dirigenziali
 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14, co. 1 

quinquies, d.lgs 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle o mediante link 
alla BD PerlaPA del DFP)

Segretario comunale
 

Titolari di incarichi  di elevata 
qualificazione/Posizioni organizzative 
cui sono affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2) 

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno
Responsabile Settore 

Amministrativo
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 

dell'incarico 

Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni organizzative
Posizioni organizzative/incarichi Elevata 
Qualificazione cui non sono affidate 
funzioni dirigenziali

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione redatti in 
conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario entro  5 giorni dall'adozione

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario entro  30 giorni dall'adozione 

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro il  31 gennaio  per la precedente annualità

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario entro  10 giorni dal termine del trimestre di riferimento 

Tassi di assenza
Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario entro  tre  giorni dal termine del trimestre di riferimento 

Dirigenti cessati

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  5  giorni dal conferimento dell'incarico

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  5 giorni dalla conclusione degli accordi

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  5 giorni dalla conclusione degli accordi

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

Responsabile Settore Finanziario entro  5  giorni dal termine

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  5 giorni dalla nomina 

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  5 giorni dalla nomina 

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  5  giorni dalla nomina 

Bandi di concorso
Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con 
l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

tempestivo 

ogni anno  semestrale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 
si intende risolverle

Contrattazione integrativa

Personale 

Dotazione organica

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

Personale non a tempo indeterminato

 ogni anno semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance
Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  5 giorni dalla adozione del PIAO Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità riscontrate e come 
si intende risolverle

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  5  giorni dalla adozione del PIAO

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  5  giorni dall'adozione della Relazione

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Finanziario Entro 10  giorni dallo stanziamento dei fondi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Finanziario Entro  10  giorni dalla distribuzione dei premi 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

Entro  10 giori dalla fissazione dei criteri per l'assegnazione 
del trattamento accessorio 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario Entro  10 giorni dalla distruzione del trattamento accessario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Finanziario Entro  10 giorni dalla distribuzione della premialità

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo e Finanziario

entro  20  giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20 giorni dal termine dell'annualità di riferimento 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20  giorni dal termine dell'annualità di riferimento 

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20 giorni dal termine dell'annualità di riferimento 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20  giorni dal termine dell'annualità di riferimento 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo e Finanziario

entro  20  giorni dal termine dell'annualità di riferimento 

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati

Performance

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

ogni anno  semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 ogni anno  semestrale
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20  giorni dal termine dell'annualità di riferimento 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo e Finanziario

entro  20  giorni dal termine dell'annualità di riferimento 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
tempestivo  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo e Finanziario

tempestivo 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20 giorni dal termine dell'annualità di riferimento 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla 
data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 
2, co. 1, lett. p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo e Finanziario

entro 20    giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro  20  giorni dal termine dalla annualità di riferimento

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20giorni dal termine dalla annualità di riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo e Finanziario

entro  20  giorni dal termine dalla annualità di riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20giorni dal termine dalla annualità di riferimento

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20 giorni dal conferimento dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo e Finanziario

entro  20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  5 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate 
(art. 19, co. 5 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  5giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, 
d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  5 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo e Finanziario

entro  20giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20giorni dal termine dalla annualità di riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20giorni dal termine dalla annualità di riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo e Finanziario

entro  20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro  20giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Enti di diritto privato controllati

ogni anno  semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo e Finanziario

entro  20 giorni dal conferimento dell'incarico

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario
entro _ 20giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  20giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle)  ogni anno  semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro 10  giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro  10 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali e alla casella di peo e/o pec 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  10 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso dall'ufficio responsabile del 
procedimento , con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici  istituzionali e alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  10 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  10 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i termini endoprocedimentali 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro  10  giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  10  giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  10  giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro  10  giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 36, d.lgs. 33/2013)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro  10 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e delle caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  10  giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni con  popolazone 
inferiore 15.000 è stato previsto che la sottosezione relativa agli 
obblighi di pubblicazione dei procedimenti amministrativi e dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione d’ufficio 
dei dati prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può contenere il 
link alle piattaforme sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 

stesse gestiscano già tali dati.Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

 ogni anno  semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Per i procedimenti ad istanza di parte: entro  10giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  10giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici istituzionali a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro 10 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  10giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

Provvedimenti organi indirizzo politico
Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo entro  5 giorni dalla scadenza del semestre di riferimento

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  5 giorni dalla scadenza del semestre di riferimento

Automatizzazione delle procedure
Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle 
proprie attività.

Una tantum con aggiornamento tempestivo 
in caso di modifiche

Responsabile Settore 
Amministrativo entro  5  giorni dall'adozione degli atti

Acqusizione interesse realizzazione 
opere incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori 
di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo
Responsabile Settore Tecnico entro  5 giorni dall'adozione degli atti

Mancata redazione  programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di 
lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, 
per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo
Responsabile Settore Tecnico e 
Responsabile Settore  
Amministrativo

entro  5giorni dall'adozione degli atti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e 

documenti 

Provvedimenti
Nell'aggiornamento 2018 al PNA è 

stata prevista la possibilità per 
comuni meno 5000  abitanti di 

assolvere all'obbligo di cui all’art. 23 
d.lgs. n. 33/2013  mediante 
pubblicazione integrale dei 

corrispondenti atti

 ogni anno semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Documenti sul  sistema di qualificazione
Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale 
aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità 
economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo Responsabile Settore Tecnico entro  5 giorni dall'adozione degli atti

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti 
professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti 
professionali).

Tempestivo entro  5  giorni dall'adozione degli atti

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale Responsabile Settore Tecnico entro  5   giorni dall'adozione degli atti

Fase o procedura Denominazione singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Dirigente ufficio responsabile 
della pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 
codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo 
per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia 
per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore entro  5  giorni dall'adozione degli atti

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore entro  5giorni dall'adozione degli atti

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dalle nomine

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore 
economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 
(operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, 
al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 

delle procedure
Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dall'adozione degli atti

PubblicazioneBandi di gara e contratti

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e 

documenti 

Affidamento

ogni anno  semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Affidamenti Servizi pubblici locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia 
del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di 
distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni 

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dall'adozione degli atti

Collegio Consultivo Tecnico (CCT)
Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 
CV dei componenti Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dalle nomine

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dall'adozione degli atti

Sponsorizzazioni Contratti di sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a 
quarantamila 40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica 
l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del 
contratto proposto. 

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dall'adozione degli atti

Procedure di somma urgenza e di protezione civile Procedure di somma urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari 
ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore entro  5  giorni dall'adozione degli atti

Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla 
realizzazione in concessione di lavori o servizi

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dall'adozione degli atti

Criteri e modalità Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro 5_ giorni dall'adozione degli atti

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  5  giorni dall'adozione degli atti

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro 5 giorni dall'adozione dell'atto

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro  5  giorni dall'adozione dell'atto

Atti di concessione
Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Esecutiva

In alterativa: 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dall'adozione dell'atto

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dall'adozione dell'atto

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro 5  giorni dall'adozione dell'atto

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro  5  giorni dall'adozione dell'atto

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dall'adozione dell'atto

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  10  giorni dall'adozione degli atti 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario entro  5 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario entro  5  giorni dall'approvazione del bilancio

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario entro  5 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario entro  5  giorni dall'approvazione del bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio
Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario entro  5  giorni dall'approvazione del bilancio

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in forza del quale si possiede o 
detiene l’immobile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Tecnico entro  15  giorni dalle modifiche del patrimonio immobiliare

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Finanziario entro 15 giorni  dalle modifiche del patrimonio immobiliare

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a delibere A.N.AC.
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro 5 giorni dalla attestazione 

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione

vantaggi economici

Beni immobili e gestione 
patrimonio

Bilancio preventivo e consuntivo

Bilanci

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo

ogni anno  semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 ogni anno semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 ogni anno  semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  5 giorni dalla adozione del documento

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  5 giorni dalla adozione della relazione 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  5 giorni dalla adozione 

Organi di revisione amministrativa e contabile
Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dalla adozione delle relazioni 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dalla formulazione dei rilievi

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro 10  giorni dalla adozione della nuova carta dei servizi

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo
Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  20 dalla conoscenza della notizia del ricorso

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  20 dalla pubblicazione della sentenza

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo
Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  20 giorni dalla adozione delle misure

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario
entro  20 giorni dalla scendenza della annualità di 

riferimento 

Servizi in rete
 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 
resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore entro  20 giorni dalla intervenuta rilevazione

Dati sui pagamenti
Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 
e ai beneficiari

Trimestrale 
Responsabile Settore Finanziario entro  10  dal termine del trimestre di riferimento

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario entro  10 dal termine dell'annualità di riferimento

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Finanziario entro  10  dal termine del trimestre di riferimento

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Finanziario entro  10  dal termine del trimestre di riferimento

Servizi erogati

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Pagamenti

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Class action

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni analoghe

ogni anno semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

ogni anno emestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

ogni anno  semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Pagamenti informatici
pagamenti informatici (cfr. delibera 77 
del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA dal XX.XX.XXXX” e link 
alla sezione “Dove pagare” del sito web di  PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora avvenuta la completa 
integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e  fino alla completa integrazione centralizzata con il 

sistema PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Finanziario tempestiva 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Tecnico entro  10  giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Tecnico entro  10  giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Tecnico entro  10 giorni dalla adozione 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Tecnico
entro  10 giorni dalla approvazione dei documenti o 

presentazione delle proposte

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Tecnico entro  20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Tecnico entro  20  giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Tecnico entro  20  giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Tecnico entro  20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Tecnico entro  20  giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Tecnico entro  20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Stato della salute e della sicurezza umana
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore Tecnico entro  20  dalla modifica delle informazioni pubblicate 

Opere pubbliche Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

Pianificazione e governo del 
territorio

Pianificazione e governo del territorio

Nell’ottica di una migliore comprensione 
complessiva dei dati relativi agli 
strumenti urbanistici ai sensi dell’art. 39, 
la
documentazione dell’iter di approvazione 
è pubblicata insieme (nella stessa pagina 
o allo stesso link) alla delibera del 
Consiglio
comunale di approvazione definitiva 
della variante allo strumento urbanistico 
vigente con la variante approvata (cfr. 
Delibera n. 800 del 1°dicembre 2021)

Informazioni ambientali

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

3 - aggiornato

ogni anno semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

ogni anno  semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

ogni anno  semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Tecnico entro  20  dalla modifica delle informazioni pubblicate 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro 10  giorni dall'adozione dei provvedimenti

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di Settore entro 10  giorni dall'adozione dei provvedimenti

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di Settore entro  10  giorni dall'adozione dei provvedimenti

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la sezione rischi 
corruttivi e trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e trasparenza" che 
individua  i rischi e miusre di prevenzione della corruzione  ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 
del 2012

Annuale
Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza  entro 30 giorni dall'approvazione

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza
entro  5 dalla nomina 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta
Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)
Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza
 entro il termine stabilito annualmente da ANAC

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza

entro  5 giorni dalla adozione dei provvedimenti

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza
entro  5 giorni  dalla adozione degli accertamenti

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 
di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza

entro 5 giorni dalla nomina del RPCT

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale - 
pubblicazione in tabelle

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza

entro  5 giorni dall'eventuale modifica dei dati già pubblicati 

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale Tutti i Responsabili di Settore entro  5 giorni dalla scedenza del semestre di riferimento 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore 
Amministrativo

entro  10 giorni dall'eventuale modifica dei dati già 
pubblicati 

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale
Responsabile Settore 

Amministrativo
entro  10  giorni dalla scedenza dell'annualità di riferimento 

Altri contenuti Accesso civico

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della Corruzione

Interventi straordinari e di 
emergenza

Altri contenuti 

emestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 ogni anno Isemestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

ogni anno semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

In alterativa: 
0 - non pubblicato Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 

ogni anno
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) 
2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

Responsabile Settore 
Amministrativo

1. entro  10 giorni dall'adozione degli obiettivi di 
accessibilità

2. entro  10 giorni dall'adozione del PIAO

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Responsabile Settore 
Amministrativo

ogni anno  semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche datiAltri contenuti ogni anno  semestrale
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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COMUNE DI BELLUSCO 

 Provincia di Monza e Brianza  
 

PROTOCOLLO DI INTEGRITÀ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI  
DEL COMUNE DI BELLUSCO 

 

 

Articolo 1. Finalità 

Il presente Protocollo d’integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra il Comune di 

Bellusco, le sue Istituzioni ("l’Amministrazione aggiudicatrice"), e gli operatori economici, di 

improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o 

partecipanti al raggruppamento o consorzio, gli esecutori dei consorzi fra cooperative di 

produzione e lavoro, dei consorzi fra imprese artigiane, dei consorzi stabili, per conto dei quali i 

consorzi medesimi presentano offerta. 

L’obbligo di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza di 

cui al presente articolo riguarda anche i soggetti cd "ausiliari" degli operatori economici qualora 

essi, in sede di offerta, indichino l’intenzione di ricorrere all'istituto dell'avvalimento. 

Il Protocollo di integrità costituisce parte integrante di qualsiasi contratto affidato dal Comune di 

Bellusco e dalle sue Istituzioni a seguito della procedura di affidamento. 

 

Articolo 2. Obblighi dell’operatore economico 

L’operatore economico, per partecipare alla procedura di affidamento: 

▪ dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 

contenuto del bando, o di altro atto equivalente, al fine di condizionare le modalità di 

scelta del contraente da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non aver 

corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno – e s’impegna a non corrispondere 

né promettere di corrispondere ad alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi compresi i 

soggetti collegati o controllati, somme di denaro, regali o altre utilità finalizzate a 

facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 

▪ dichiara di non avere stretto accordi collusivi con altre imprese partecipanti alla gara volti 

a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo delle offerte di comodo (importo 

dell’offerta superiore a quella del vincitore designato, notoriamente troppo elevato per 
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essere accettato, condizioni particolari notoriamente inaccettabili per la stazione 

appaltante); 

▪ dichiara di non avere stretto accordi collusivi con altre imprese partecipanti alla gara volti 

a manipolarne gli esiti, attraverso la mancata presentazione di offerte come scelta 

comune tra una o più imprese concorrenti o il ritiro di offerte precedentemente 

presentate per far accettare quella del vincitore designato; 

▪ dichiara di non avere stretto accordi collusivi con altre imprese partecipanti alla presente 

procedura di gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo della rotazione 

delle offerte (le imprese colluse continuano a partecipare alle gare indette dalla stazione 

appaltante, ma decidono di presentare a turno l’offerta vincente); 

▪ dichiara di non avere stretto accordi collusivi con altre imprese partecipanti alla 

procedura di gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto 

come modalità per distribuire vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti dello stesso; 

▪ dichiara di non avere stretto accordi collusivi con altre imprese partecipanti alla presente 

procedura di gara per favorire un’impresa attraverso la spartizione del mercato, 

convenendo di non entrare in concorrenza fra di loro per particolari committenti o aree 

geografiche, impegnandosi reciprocamente a non partecipare (o a partecipare solo con 

offerte di comodo) alle gare indette dai committenti assegnati alle altre; 

▪ si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 

all’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 

▪ assicura di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri concorrenti 

di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla 

procedura; 

▪ assicura, con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in corso 

né di avere praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato 

vietate ai sensi della vigente normativa; 

▪ si impegna a segnalare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione del Comune 

di Bellusco, secondo le modalità indicate sul sito istituzionale nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del Comune di Bellusco, qualsiasi tentativo di turbativa, 

irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura o durante l’esecuzione 

del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le 

decisioni relative alla procedura, comprese illecite richieste o pretese dei dipendenti 

dell’Amministrazione stessa; 
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▪ si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente 

Protocollo di integrità e degli obblighi in esso contenuti e a vigilare affinché gli impegni 

sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei 

compiti loro assegnati; 

▪ assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per 

indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate 

imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.); 

Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario, il quale, 

a sua volta, ha l’onere di pretenderne il rispetto anche da parte dei propri subcontraenti. 

 

Articolo 3. Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice 

Il Comune di Bellusco e le sue Istituzioni si obbligano a rispettare i principi di lealtà, trasparenza 

e correttezza e ad attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo 

intervenuto nel procedimento di affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione 

di detti principi. 

In particolare, il Comune di Bellusco e le sue Istituzioni in veste di amministrazioni aggiudicatrici 

assumono l’espresso impegno di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi 

altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite 

intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta 

esecuzione. 

Il Comune di Bellusco e le sue Istituzioni sono obbligati a rendere pubblici i dati più rilevanti 

riguardanti l’aggiudicazione, in base alla normativa in materia di trasparenza. 

 

Articolo 4. Violazione del Protocollo di integrità 

La violazione del Protocollo di integrità è dichiarata in esito a un procedimento di verifica in cui 

venga garantito adeguato contraddittorio con l’operatore economico interessato. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, 

di uno degli impegni previsti suo carico dall’articolo 2, può comportare, secondo la gravità della 

violazione accertata e la fase in cui la violazione è accertata: 

▪ l’esclusione dalla procedura di affidamento; 

▪ la risoluzione di diritto dal contratto. 

Il Comune di Bellusco e le sue Istituzioni possono non avvalersi della risoluzione del contratto 

qualora ritengano gli effetti pregiudizievoli a esigenze imperative (imprescindibili esigenze di 

carattere tecnico o assimilabili a quest'ultimo tali da rendere evidente che gli obblighi 

contrattuali che residuano possano essere adempiuti solo dall'esecutore attuale; gli interessi 
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economici non possono essere presi in considerazione, salvo le circostanze eccezionali in cui la 

risoluzione del contratto determini conseguenze sproporzionate) essere connesse a interessi 

pubblici, quali indicati dall’articolo 121, comma 2, D.Lgs. n.104/2010. In ogni caso è fatto salvo 

l’eventuale diritto al risarcimento del danno. 

 

Articolo 5. Efficacia del Protocollo di integrità 

Il Protocollo di Integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 

esecuzione del contratto assegnato a seguito della procedura di affidamento. 

Il contenuto del presente documento può essere integrato dagli eventuali futuri Protocolli di 

legalità sottoscritti dal Comune di Bellusco. 

 
Il Comune di Bellusco     L’Operatore Economico 

        Il Responsabile del Settore … 
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ORGANO DI REVISIONE 

COMUNE DI BELLUSCO 

PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA 

Verbale n. 6/2025 

Oggetto: Parere in merito alla proposta di delibera di Giunta Comunale avente ad oggetto: 

APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 25/26/27. - REVISIONE 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI 
PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE. 

 
Il sottoscritto Dr. Massimo Galli, Revisore Unico del Comune di Bellusco MB nominato con delibera consiliare 

n 50 del 12/10/2022; premesso: 

 

che l’Organo di revisione ha ricevuto in data 25/03/2025 la proposta di deliberazione di Giunta n.41/2025 

avente ad oggetto APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 25/26/27. - 

REVISIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI 

PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE. 

 

Richiamata la seguente normativa: 

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 

- l’art. 89 del D.Lgs. 267/2000 - l’art. 33 del D.lgs.165/2001 

- l’art. 22, c.1, del D.Lgs. 75/2017 

- l’art. 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 

- l’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019 

- l’art. 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 114/2014 

- l’art.1, comma 228, della legge 208/2015 

- l’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010 

- l’articolo 36, comma 2 del D.Lgs.165/2001 

- l’art. 16 del D.Lgs. 24 giugno 2016, n. 113.  

 

Visto: 

- il Decreto 8/05/2018, con cui il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le 

“Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 

pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 

- il decreto ministeriale 17 marzo 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n.108 del 

27/04/2020, attuativo dell’art. 33, comma 2 del d.l. 34/2019; - la circolare ministeriale 1374 sul DM attuativo 

dell’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, che fornisce indicazioni operative sull’applicazione della novella 

legislativa; 

- l’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- il DPR n. 81/2022 “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO); 

- il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
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Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) che coordina i provvedimenti di pianificazione e 

programmazione precedentemente approvati, all’interno dello schema tipo di PIAO; 

 

Considerato che il Comune di Bellusco si trova posizionato tra i “comuni virtuosi” in quanto il rapporto 

percentuale tra la spesa di personale dell’ultimo rendiconto approvato (anno 2023) rispetto alle entrate 

correnti dell’ultimo triennio al netto del fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità e dimostrato dai conteggi 

allegati alla presente deliberazione; 

 

Esaminata la richiamata proposta deliberativa, unitamente alla documentazione allegata e ad ulteriore 

documentazione a supporto, si rileva la seguente situazione alla data attuale: 

 

Ai fini dell’adozione di un PFTP che includa interventi assunzionali, è necessario preventivamente verificare 

il rispetto dei presupposti di diritto e di fatto che autorizzano l’ente ad effettuare assunzioni a qualsiasi titolo, 

in particolare: 

1. la dichiarazione annuale da parte dell’ente dalla quale emerga l’assenza di personale in sovrannumero o 

in eccedenza ai sensi dell’art. 33 del d.lgs. 165/2001 come riscritto dall’articolo 16 della legge 183/2011; 

2. l’approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità di cui all’articolo 48, 

comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 

norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246"; 

3. il rispetto del saldo di finanza pubblica ai fini del pareggio di bilancio ai sensi dell’art. 1, commi 463 e 

seguenti, della legge 232/2006, sia in termini consuntivi con riferimento all’anno precedente, sia in 

termini programmatici sul triennio in corso; 

4. approvazione nei termini di legge del bilancio di previsione, del rendiconto di gestione e del bilancio 

consolidato e successivo invio alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP), ai sensi dell’art. 9, 

comma 1-quinquies, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 

2016, n. 160; 

5. certificazione dei crediti di cui all’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 febbraio 2009, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni; 

6. assenza di situazione strutturalmente deficitaria di cui all’art. 242 del TUEL; 

 

La ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, del d.lgs.165/2001 viene 

contestualmente effettuata con la presente deliberazione di giunta comunale, attraverso le note inviate ai 

responsabili di settore e agli atti della presente deliberazione, dando atto dell’inesistenza di 

eccedenze; 

 

L’Ente: 

- con l’approvazione del PIAO verrà approvato il piano di azioni positive per il triennio 2025/2027, il cui 

schema ha già ricevuto la prescritta approvazione da parte della consigliera provinciale di parità; 

- ha rispettato i vincoli di finanza pubblica; 

- ha rispettato i termini per l’approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato e del 

termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l’invio dei relativi dati alla Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche (D.L. 113/2016); 

- ha rispettato la disciplina relativa alla certificazione di crediti ai sensi dell’art. 9 comma 3-bis del D.L. 

185/2008; 

- ha rispettato i limiti della spesa di personale ai sensi del comma 557 della legge 232/2006; 

e pertanto sussistono pertanto tutti i presupposti, di diritto e di fatto, per procedere ad assunzioni di personale, 

pur nei limiti previsti dalle norme vigenti per il coordinamento della finanza pubblica; 

 

Ai sensi dell'art. 19, comma 8, della Legge 448/2001 che prevede che siano gli organi di revisione contabile 

degli Enti locali ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 

improntati al rispetto del predetto principio di riduzione di spesa di cui all'art. 39 della Legge n. 449 del 

27/12/1997 e successive modificazioni; 
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Questo Revisore dei Conti ha accertato la conformità del presente atto al rispetto del principio di 

contenimento della spesa imposto dalla normativa vigente e la compatibilità dello stesso alle nuove regole 

in materia di capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni sancite dal D.M. 

17/03/2020. 

 

Considerati i pareri tecnico e contabile, rilasciati, rispettivamente, dal Responsabile del Settore Amministrativo 

e dal Responsabile dell’Area Finanziaria 

 

DÀ ATTO 
 

del rispetto alle prescrizioni di legge, della compatibilità dei costi derivanti dalla rideterminazione della 

dotazione organica sulla base dei fabbisogni di personale programmati per il triennio 2023/2025. Si attesta 

l’avvenuto rispetto del limite potenzi organica. 

ed 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 

Alla delibera in oggetto nei termini indicati in narrativa. 

 

Gallarate – Bellusco 25/03/2025 

 

L’organo di Revisione 

Dr. Massimo Galli 

(Firmato digitalmente) 
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